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ATTENZIONE
W Supertester 680 2 / 72 “m Rami",

4 Brevafll internazionali - Sensibilità 20.000 nhml x volt
a lSTRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO lchnrmatø contro I cumnl magnetici uhrnllil

Tuiil l circulil Vulimoirlcl o amperumeiricl di quanto nuovissimi: modello 680 R montano
RESISTENZE A STRATO METALLICO di alilsiima siahilltà con la PRECISIUNE ECCEZIONALE DELLO 0.5%"

Rund dl ampllzzadslquadranioeminimoinqombrumnm.128x95132)

Rund dl praclslnne a siahlilià dl taratura!
Rund di semplicità. inclllià di Implegu e rapldlià di inilurui
Raul dl rohusiezza. compattezza a leggaroual (soa grammi)

Rund dl annularl supplemuníflri e cumplnmentarii (vudl nona)

Rund di pruiuzlnnl, presiazlonl e numero dl pnriaiai
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Con la realizzazione di questo «flash stroboscopico-
riuscirete a fissare sulla pellicola le varie fasi di una
goccia d'acqua in movimento, vedere evidenziata la ca-
ratteristica caduta di un gatto che, pur facendolo cadere
- rovesciato », riesce a toccare il suolo sempre in piedi.
oppure le deformazioni di una palla durante il rimbalzo,
le sequenze di un movimento, di un salto, di un bicchiere.
che va in frantumi.

FLASH strohoscopico con
Tutti i comuni flash ci offrono la possibilità di

fissare su pellicola un qualsiasi corpo In movi-
mento. ma non è certo quanto ci può invece offri›
re un flash stroboscopico.

Facciamo un esempio: se lasciamo cedere
un blcchlere da una certe altezza e lo fotogra-
flemo con un comune flash` noi potremo cogliere
l'Immagine del bicchiere che si troverà nella posi-
ziona documentata dallo scatto del flash nello
stesso attimo; se invece Impieghiamo un flash
stroboscopico, la stessa pellicola sarà Impressio-
nata dal bicchiere nei momento In cui comincia
a cadere. pol quando avrà percorso un certo spa-
zio, poi. in una successiva Immagine, ancora più
In basso, Infine quando tocca Il suolo. nello stesso
momento ln cui va In frantumi e le varie schegge
di vetro si spendono tutt'attorno.

Con un flash stroboscoplco possiamo cioe se-
guire tutto il percorso come se avessimo a dI-
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sposizione una clnepresa, ma le varie sequenze A
sono riportate tutte nella stessa fotografia. anzi-v
ché In tanti fotogrammi diversi.

VI abbiamo fatto l'esempío del bicchiere, ma
quanto detto vale evidentemente per qualsiasi
soggetto in movimento

Questo stroboscopio. oltre sli'utilluezione In
campo fotografico, puo essere utilizzato per altri
Impieghi specifici, ad esempio, se dotato dl una
lampadina flash capace di darci un lampo di mag<
gior potenza, lo potremo Implegare per la scom
posizione del movimenti. Questo strobosoopio.
è Infatti indicato per ottenere effetti del tutto
speciali. in particolar modo nei teatri e nelle sale
da ballo dove la funzione dello stroboscopio viene
ad essere quella dl illuminare il palcoscenico del
teatro oI la pista delle sala da ballo ad Intervalll
ben definiti, dandoci la sensazione che gli attori
o I ballerini sl muovano a scatti.



Per fotografare oggetti in movimento. occor-
rori tenore l'otturltore delllccllino loto-
grlficl aperto [posizione B) e lavorare In un
locale Il buio in modo che Il pellicola si
impres ni solo quando il llrnpo del fluh
illumini l'oggettu posto di fronte al campo
della macchina.

Eccltando la lampada con Impulel eater-nl que-
sto atroboscoplo potrà essere usato anche per
il controllo della messa In_ fase dall'accenelone
nella auto. o per controllare l'equillbratura delle
ruote, ecc.

In commercio esistono molti flash stroboscov
pici adatti a tale scopo, ma || prezzo dl acquisto.
anche se non eccessivamente alto, è comunque
sproporzionatoA La soluzione migliore per posse-
derne uno è senz'altro quella di autocostruirseio
seguendo lo schema che vi proponiamo o, per
essere plù precisi, quello che 'ci'ha sottoposto Il
seguendo lo schema che vI proponiamo o. per
essere più precisi, quello che ci ha sottoposto Il
nostro collaboratore Giancarlo Tagliatl di Torino e

SCHEMA ELEITRICO

Lo schema elettrico, come si vede In lig. i,
e molto semplice ln quanto è composto da un
oscillatora a unigiunzione' che fornisce gli lmpul-
si necessari ad eccitare il -gate- di un SCR.
II diodo controllato piloterà. a sua volte. ll pri-
mario dl un trasformatore (TZ), dal cul seconda-
rio sarà disponibile un impulso ad alta tensione
sufficiente a lonlzzere Il gas della lampada flash
e ad innescare quindi il lampo,

diodo 'SG R
ll transistor unlgiunzione impiegato per questo

circuito pub essere scelto tra vorl tlpl: 2N2646
oppure 2N1671 o anche 2N2160.

In regime di libera oscillazione la frequenza
degli impulsi dipende dai valori H4-R5-05 (la
frequenza, In linea dl massima. con la rotazione dl
R5. puo variare da un minimo dl 7|] ad un massimo
di 200 impulsi al secondo); chiudendo I'Intarrut›
tore SZ noi aggiungiamo al circuito una seconda
capacità [C4] con il risultato di ridurre la fre-
quenza degli impulsi (in questa condizione. ruo~
tando R5. otteniamo un minimo dl 15 impulsi al
secondo. e un massimo di 70). La resistenza H4.
che troviamo applicata In serie al potenziometro
R5. serve ad impedire una riduzione del valore
della resistenza del gruppo RC sotto II limite con-
cesso. oltre il quale I'oscillatore cesserebbe dl
funzionare Oltre a non farci cadere In questo
lnconvenlente. ci impedisce anche di farci appli-

pag. 463
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care. aull'emettltore. dell'uniglunzlone. la meealma
tensione disponibile, quelle cioè di 12 volt. che
procurerebbe un grave pericolo per l'lntegrlte del
translator.

Sempre sull'unlglunzlone [precisamente eul-
i'emettltore) noi troviamo presente una sezione
di un trlpio deviatore e tre posizioni (815). Nella
prima posizione, come abbiamo già accennato.
abbiamo la possibilità dì ottenere degli Impulsl
e frequenza variabile, compresa tra i 15 e l 200
impulsi al secondo. Se commutlamo il devìatore
nella seconde posizione, l'emettltore del transistor
viene collegato alla resistenza R3, e contempora-
neamente l'altre sezione del commutatore. Indicata
con la slgla SlA esclude sul circuito dl alimenta-
zione ll condensatore C3 dl ilvellamento; In queste
condizioni le tensione positiva dl alimentazione
risulta pulsante e frequenze dl rete a, per la pre-
senza del diodi zener posti In parallelo ell'ullmen`

tazione. l'onda el preeentl dl forme trapezoldlle,
come visibile In ilg. 2.

ln questa poalzlone l'osclllatore ad unlglunzlone
risulta sincronizzato alla frequenza dl rete, più
precisamente a 100 hertz. avendo veddrlzzato le
due semlonde delle tensione alternate tremite Il
ponte.

Nella terza posizione di S1A-SiB-SIC. come e
facilmente constatablle dallo schema elettrico. ll
-gatm dell'SCR vlene collegato ad una prese
esterna (presa per sincronizzazione esterne).
qulndl, per eccitare l'SCR, e necessario applicare
sull'entrata un lmpuleo prelevato da una qualelael
sorgente esterna, quale ed esempio la candela dl
un'eutomobile. se dobbiamo controllare la fase

una. Ilfi



Flg. 2 Per alncronlzuro lo
atroboocoplo alla frequen-
ze dl reto e sufficiente
oooiudoro tramite il devia-
toro StA, li condensatore
di Ilvoiiamento Ci. In quo-
ato condizioni lo tonalono
dl alimentazione riauitorì
pulsante come vloibiio noi
diugno.

dl un motore. o un testatore, nel caso si volesse
controllare la sbllanciatura di una ruota (i taste-
torl. marca OMROM o SCAE, sono reperibili pres-
eo le ditte Gavazzl di Milano o Oscar Elettronica
di Torino). La sorgente può essere costituita an-
che da un circuito d'innesoo a fotoreeistanza.-o
magnetico, un qualchecosa cioè In grado di for-
nirci un Impuleo di adeguata potenza per eccitare
i'SCR In presenza di luce o di un campo ma-
gnetico. '

Questi eccitator'l devono owiamente essere se-
guiti de un piccolo amplificatore a uno o due
transistor. Ci riferiamo evidentemente ai captetori
e fotoreaistenza o magnetici. In quanto i testatori
per l'equliibratura delle ruote ne sono già prov-
visti tanto che occorre allmentarlì con una ten-
aione dl 12 volt che andranno prelevati diretta
mente al capi del due diodi zener DZi-DZ'L

Il diodo SCR, come el può notare nello schema.
cortocirculterà sul primario del trasformatore T2
(come awlene per ie accenaloni a acarlca capo-
citlvo) il condensatore CB. dl conseguenze. even-
do eul secondario di tale truformatore un numero

di spire maggiore, avremo un picco dl extra-tensio-
ne utile a ionizzare II gas xenon racchiuso nella
lampada flash, e quindi provocare l'accensione
della lampade stessa.

La scarica che awlene attraverso la lampada
ha una durata di qualche milleelmo di secondo:
più precisamente ll tempo è determinato dalla
costante di H12/CQ (0,001 megaohmx2,5 mF=
2,5 milllsecondi). quindi noi possiamo con tutta
tranquillità raggiungere le 200 scariche al secon-
do in quanto il temp'o che Intercorre tra una sca-
rica e l'altra e di eoll 5 millisecondi; abbiamo
perciò un tempo più che sufficiente per ricaricare
Il condensatore C9. La tensione necessaria e ca-
ricare tale condensatore viene ottenuta da un
secondario ad alta tensione. disponibile su 11. e in
grado di erogare all'incirca 350 volt che. rad-
drizzati dal ponte R81 (oppure da quattro diodi
di silicio da 400 volt] diventeranno. In uscita.
circa 450480 volt. Tale tensione risulta più che
sufficiente ad accendere la lampada flash dl bassa
tensione che richiede una tensione massima dl
500 volt ed una tensione minima dl 200 volt.

porcho al muri'ebboro in pochi mondi.

elettrico).

Fio. 3 Noll'aoquiatare lo lampada Iiaah ricordami
dl ohlodoro il tipo apocialo per atroboleoplo in
quonto quella normali non anno ldoneo allo aoopo

Praoiliamo ancora che l terminali delle lampade
sono potarlmtl cioe hanno un terminale + o uno -.
Normalmente il terminale negativo si trova posto
lompro dal lato dove i presento I'Ivvolgllnontø do
collegare al tormialo di eccitazione (vedi scheme

nua. 406



Fig. 4 Circuito stampato a grandezza na~
turale dello stroboscopio. Per l'ordinazio-
ne, tale circuito stampato viene deinomiA
nato LXlZ.

Esistono anche lampade a maggior potenza. la
cui tenaione di alimentazione si aggira sui i.000
volt` ma tall lampade, per la loro potenza, sono
più adatte per effetti atroboscoplcl In sale da
ballo o in teatri. per cui non le abbiamo prese in
grande considerazione.

Se comunque qualche lettore volesse impiegare
queste lampade ad alto voltaggio dovrà soltanto
modificare il circuito di alimentazione ad alta ten-
sione in modo da ottenere una tensione di 350400
volt per l'allmentazlone del diodo SCR (diversa-
mente si troverebbe In difficolta nel reperire un
SCR da 1.200 volt). ed una tensione di 1.000 volt
per l'alimentazlone della lampadina flash. Ovvia-
mente ll condensatore 69 sara scelto, In questo
caso. per una tensione dl lavoro di 1.500 volt.

A questo punto, per avltare a qualche lettore
una grossa delusione. occorre puntualizzare che,
ln questo impianto. non è possibile Implegare
lampade flash comuni: occorre Invece acquistare
lampade flash stroboscopiche e farsi assicurare
dal commerciante che esse siano proprio adatte a
questa specifica funzione.

Le lampade flash comuni avranno infatti una
vita non superiore. in linea dl massima, al 2050
secondi. mentre con le lampade stroboscoplcha
potrete raggiungere e superare le 300 ore di fun<
zionamento continuo. dopodiché la lumlnoaita si
ridurrà di un 10% e vla via diminuirà fino all'esau-
rlmento completo.

Queste lampade sono classificate In base alla
potenza assorbita, quindi troveremo lampade da
i›3-4~6-B watt che però non corrispondono.
come sl potrebbe supporre. alla luminosità eroga-
ta; questa infatti, a seconda della caratteristiche
della lampada. è calcolablle in circa 50 lumen
xwatt, ll che significa che una lampadina da 3
watt eroga una luminosità di circa 150 lumen.

Il costo di tall lampade. costruite sia dalla
Philips che dalla Osram e da tante altre case
italiane e straniere. sl aggira, In linea di massima.
sulle 3.500 llre se trattasi dl lampade da 1 watt.
per raggiungere le 5.000 o 6.000 lire nel caso si
tratti di lampade da 4 o 6 watt.

Dobbiamo ancora precisare, per chi non ne
fosse a conoscenza, che l due terminali estremi
della lampadina risultano polarizzatl. cioè abbiamo
un terminale che va collegato solo ed esclusiva-
mente al positivo, e l'altro alla massa, In caso
contrario la lampada non lnnescherà. Abbiamo In-
fine ll fllo di lnnesco costituito da una spirallna
dl fllo` avvolta sul vatro dal lato negativo della
lampadina.
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REALIZZAZIONE PRATICA

Tutto Il montaggio puo essere realizzato su ea-
blagglo normale. cioe con collegamento a filofop-
pure Implegando Il nostro circuito stampato. deno-
minato LX 12 che vi presentiamo. a grandezza
naturale. ìn fig. A.

Le dimensioni del circuito sono abbondanti per
poter dare al lettore la possibilità di Inserire oom~
ponenti con dimensioni maggiori rispetto a quelle
standard. Infatti l condensatori CB e 09. dovendo
risultare da 1.000 volt-lavoro, II potremo trovare
realizzati nelle forme e dimensioni più disparate.
In casi estremi. se questi componenti non dovesf
sero-trovare posto sul circuito stampato, II po-
tremo sempre fissare dentro la scatola che funge
da contenitore, mediante una fascetta, e collegare
l due terminali al circuito stampato. servendoci
di uno spezzone dI filo.

ll trasformatore d'lnnesco T2. che dovremo
possibilmente fissare In prossimlta della lampada.
dovrii essere realizzato dal lettore che tuttavia
avra, in questa realizzazione. ampia facolta dl
scelte: infatti potra essere avvolto sopra un nu-

Flg. 6 con questo atroboecopio possiamo
ottenere ùl 15 al 200 lampi el secondo ll
che significa fotografare in un secondo 15-200
volte i'oggetto in movimento. In questa foto
abbiamo coito una sfera neil'ietente In cui
sta cadendo in un bicchiere di lette e con-
temporaneamente le spruzzo del latte quando
la sfera si e gli immersa.

cleo In ferroxcube e oila o rettangolare. oppure au
un trasformatore con nucleo al silicio e granuli
orientati. Le dimensioni di questo trasformatore
non sono critiche: noi abbiamo provato ad avvol-
gerlo su nuclei in ferroxube e olla del diametro
dI 30 min. su nuclei rettangolari di dimensione
3x3x15 e su altri con dimensioni maggiori. e
ii circuito ha sempre funzionato. Quello che conta.
In tale trasformatore, e Il rapporto:

spireprlmarlo : spire secondario
che dovrà risultare dl i a 40.

Per ottenere questo awolgeremo, per ll prime-
rio, 10 spire dl rame smaltato del diametro dl 0,8
mm, Isoleremo il primario dal secondario con uno
strato dl carta o con un nastro dl plastica. e pol
awolgeremo per ll secondario 400 spire, utiliz-
zando fllo smaltato con diametro di 0.1 mm. Teli
trasformatori si possono reperire gia awoltl. ma
II loro prezzo ne consiglia la realizzazione manua-
Ie anche considerata i'estrema elasticità del dati
di costruzione (se Infatti awoigeremo 12 spire
per li primario. anziché le 10 richieste. o per li
secondario 390 o 420 aplrel anziché le I100 sug-
gerite. Il funzionamento del circuito non sare cer-
to compromesso)V

Montati tutti | componenti, non ci rimane che
rivolgere la nostra attenzione ai collegamento dei-
la lampadina flash. Questa potrebbe essere fissate
direttamente sullo stesso mobiletto contenente
tutto Il circuito, entro una parabola riflettente del
tipo appunto per flash elettronici.

La parabola e facilmente reperibile presso l
negozi forniti di materiale di ricambio per foto-
grafi. ma potrete anche utilizzare una vecchie
parabola dl flash fuori uso, Inserendo uno zoccolo
o un qualsiasi altro supporto per ll fissaggio della
lampadina.

Per I fili di collegamento della lampada all'alI-
montatore potrete lmplegare del comune filo fles-
sibile isolato In plastica. In grado di sopportare
una tensione dl 500 volt.

II trasformatore d'lnnesco T2 deve essere posto
vicino alla lampada. normalmente sul retro delle
parabola o sul supporto che funge da manico. in
quanto esiste uno spazio sufficiente ad ospltsrlo.

Il perche della vicinanza di tale trasformatore
alle lampada e facilmente comprensibile: sul suo
secondario. quando Il diodo controliato scarica
sul primario dl tale trasformatore il condensatore
CB, saranno presenti tensioni dell'ordlne dl 4.000-
6000 volt e quindi la sua collocazione entro la
scatole comporterebbe I'utIlIzzazlone dl un filo
ad alto Isolamento [come ad esempio quello Irn-
plegato per le candele delle auto). che 'oltre e
non essere maneggevole, non ci salverebbe egual~

ing-m



mente da qualche scossa elettrica che` anche ae
non pericolosa. e sempre abbastanza fastidiosa.

Questo circuito deve funzionarey immediatamen-
te. non appena terminato Il montaggio. Soltanto se
avrete commesso qualche errore. se avrete sba-
gliato ie connessioni del transistor unlglunzlone.
la polarità della lampadina o quella del diodo
zener, II flash stroboscopico non potra esplioare
le sue funzioni.

Per evitarvi inutili perdite dl tempo, riteniamo
opportuno consigliarvi sul comeV procedere per
le ricerca dell'arrore.

Ammesso che la lampadina fiaeh non si accen-A
da` controllata se esiste la tensione dl alimenta-
zione dei 350-450 volt sui condensatori CW; le
tale tensione è presente. cortociroultate con un
filo l'anodo e il catodo del diodo SCR e cosi fa~
cendo dovreste ottenere i'inneaco della lampada.
Se ciò non awlene potreste aver invertito |l tra-
sformatore T2. oppure la lampadina flash4 Seot-
terrete Invece il lampo. allora è il circuito del
transistor unlqlunxione che risulta imperfetto4
controllate quindi le connessioni del commutatoíl
SiA›S1B-SiC, le connessioni dall'unlglunzlone e la
tensione di alimentazione dei 12 volt al capi dei
due diodi zener. Se la tenaione esiste avete errato

nei terminali dal transistor. ee Invece non e pre-
aente avete invertito | due diodi zener.

VI assicuriamo comunque che tutto questo al
verificherà molto dlfficllmmte, ma per un puro
fatto scaramantlco abbiamo preferito elencare gli
errori più probabili nei ouali il lettore potrebbe
incorrere. durante il montaggio. specie se si tratta
dl un - novlzlo ›.

A questo punto termina Il nostro compito:
quello di presentarvi uno strumento che da tempo
ci avevate richiesto e che mai vI avevamo pre-
aentato: lo potrete finalmente aggiungere alle
aerie di apparecchiatura utlll per il vostro labora-
torio e per la vostra professione.

marinuu
` Per la realizzazione di questo progetto. non eo-
aendocl prevenute, a causa dei continui scioperi
In ogni settore. lampadine flash. ne I trasformatori
dl innesca, possiamo attualmente fornire ii solo
circuito stampato a L. 800. Sono comunque dispo-
nlblli gli SCR. | transistor unlglunzlone. resistenza
ed altro materiale raper
gozlo radio dl ogni città.

vm cm" . mln-ll. NICOLA MARINI "ie-tori a alimentatorionu-mn . ma - wmwmnfl elettronlci Prolun- ln Kn ø mm - nomu
ù pamelle- Materiali pe' 30141 NAPOU . Vl- sllvgfl 4/5 tr-lormatorl - apparati rice-
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Applicate sull'uscita di un qualsiasi alimentatore. elimina
ogni residuo di alternata. Questo filtro è quindi indispen-
sabile nell'alimentazione di apparecchiature dove è asso-
lutamente necessario avere una tensione paragonabile
a quella fornita da una pila.

FILTRO ELETTRONICO
L'alimentatore stabilizzato a SGH da 10 amper.

presentato sul n. 25 a pag. 462. come avrete
potuto constatare, ha un grosso pregio: quello di
poter erogare correnti elevate e di superare anche
quel 10 amper da nol indicati, sostituendo sem-
plicemente I'SCR con altri a corrente maggiore.

Come abbiamo accennato nell'artlcolo. questo
alimentatore presenta pero un residuo di alternata
che. se per certe applicazioni sl può considerare
trascurabile, tuttavia. nel caso sl allmentaesero

apparecchiature particolari. la sua presenza po-
trebbe causare qualche inconveniente: da qui la
necessita dl eliminarlo.

Neil'artlcoio avevamo preclsato che con un ce-
rlco minimo il residuo dl alternata risultava 0.07
volt per raggiungere 1,5 volt con un carico di
9-10 amper. E' facile dedurre che la tensione non
risulta perfettamente llvellata. Ouesto difetto e
presente anche nel vari alimentatori reperibili in
commercio: In moltl dei quali infatti sono pre-
senti. sotto carico. del residui dl AC con valori
compresi tra i 0.1 e 0.5 volt e quindi la tensione.
anche se viene considerata - continua -. In effet-
tl non lo e. Per eliminare questo inconveniente.
abbiamo realizzato un semplice -iiitro elettroni-
con che applicato in serle alle boccole d'uscita
dì un qualsiasi alimentatore stabilizzato è in grado
di eliminare completamente questi residui di AC.

Tanto per lare un esempio abbiamo applicato.
in entrata a tale filtro. una tensione continua con
un residuo AC di ben 2.5 volt: in uscita abbiamo
ritrovato la tensione perfettamente iivellata o. per
essere più precisi, diremo che risultava ridotta

°___

a 0.007 volt. a pieno carico e a 0,0001 volt con
carico dl 1.2 umper.

Il vantaggio dl questo filtro e dato dai fatto che
esso puo essere collegato a qualsiasi alimentatore
variabile che non superi i 60 volt massimi; la cor-
rente massima. impiegando un 2N3772 puo rag-
giungere l 30 amper. lmplegando invece un 2N3055 À
dovremo accontentare! di 15 amper massimi. 'À

ll transistor di potenza. non ha bisogno dl alette
di raffreddamento poiche In condizioni normali lo"
sua temperatura non supera I 30-35 gradi, comuni'
que une piccola eletta dl raffreddamento sarà '
sempre opportuna.

L'unloo difetto che presenta questo filtro. è
una leggera caduta di tensione; compresa tra i
0.1 e i 0.8 volt provocata dal transistor dl'poten-
ze. per cul se nol abbiamo bisogno in uscita dl
12 volt, I'allmentatore stabilizzato dovrà risultare
posto In condizione di erogare quasi 13 volt. Se
l'ailmentatore cul inserirete questo filtro e auto-
costruito. tale problema non esisterà. in quanto
sarà sufficiente collegare il voltmetro al capi di
uscita dei flltro anziche lasciarlo Inserito entro
l'allmentetore.

Come vedeel dallo schema elettrico 1| circuito
è molto semplice: la tensione In uscite deii'all-
mentatore, tramite ie resistenze R1 e R2 giunge
alle base dei transistor Tfii. adeguatamente filtro-
to dai condensatori elettolltlci Ct e CZ. Questo
transistor pilota ll finale TRZ. e quindi le tensione
presente sulla base dl TFii la ritroviamo filtrata
all'usclta deil'emettltora dl 'i'H'al diminuita dei
0.1-0.8 volt precedentemente accennati.

1.000 ohm 'lg watt'
1.000 ohm 'la watt

1.000 ohm 1/2 watt
110 mF elettrolitlco 25 volt
410 mF elettrolltleo I! volt
100.000 pF

100.000 pF
1.000 mF elettrollflco u volt
INU"
2"!712
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Un valido strumento che potrà finalmente indicarvi la
tensione di u rottura - di un qualsiasi transistor e darvi
quindi la possibilità di operare una selezione dei vari
transistor per la realizzazione di amplificatori di potenza
di BF come di AF.

Le tolleranze dei transistor sono già rilevanti
dl par se stesse; se a questa caratteristica. propria
del semiconduttoril aggiungiamo l`inconveniente
che in commercio ne esistono, oltre a quelll di
prima scelta. anche altri, che pur dilferenzlandosl
notevolmente dal dati che troviamo indicati nelle
pubblicazioni tenniche. vengono venduti per I buo~

_ni~. non ai sl puo meravigliare se, molti lettori.
nel realizzare un qualsiasi progetto. facciano una
vera`ecatombe dl translator.

Cl riferiamo, con questo, alla massima tensio-
ne di lavoro applicabile tra - emittorecoilettore -.
Se tale tensione massima risulta di 100 volt, e
nni ll ailmentiamo, ad esempio. a 15~3|J volt. nue-
ato problema non cl riguarda, ma se desideriamo
montarlo in un circuito dove la tensione di lavo-
ro sl aggira su 80-85 voit. allora e necessario
che questo translator disponga delle oaratterleti~
che richieste.

Se prendiamo un 2N3055 o un BD 130, difficil-
mente lo troveremo adatto a tensione massima
di lavoro superlore a 60 volt. ma, come potrete
constatare, un numero rilevante dl tali transistor
hanno tolleranze del 20%. 30% ed anche del

png. 492
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50% rispetto ai valori Indicati dalle Case costrut›
trlcl. cioe non riescono a sopportare tensioni
superiori a 50-40 o 30 volt. Questo significa che.
installando questi transistor in montaggi nei quail
la tensione dl lavoro risulta maggiore di quella
che possono in pratica sopportare. si bruceranno
immediatamente nonostante Il progetto sia tecni-
camente valido.

La realizzazione dl questo strumento non solo
e indispensabile per individuare ae i translator
acquistati rientrano nelle caratteristiche richieste
[con tolleranza non superiore al 20%). ma può
risultare utilissimo anche a chi sl dedica alla rea-
llzzaxlone di trasmettitori idonei ad essere modu-
latl in ampiezza.

Se noi realizziamo ad esempio uno stadio finale
dl AF alimentato a 12 volt e desideriamo modu-
lerlo In ampiezza con profondità dl modulazione
del 100% dobbiamo tener presente che al collet-
tore dl questo transistor, al 12 volt di aiimentazio~
ne noi dobbiamo sommare i 12 volt di segnale
di BF. per cui tale transistor e sottoposto ed una
tensione di 12+12 = 24 volt.

Owlamente non possiamo Iimitarci a scegliere



j

un transistor da 2526 volt lavoro, perché sa Il
modulatore avesse dei picchi di sovramodulazlone
tall da superare questo valore. Il nostro translator
andrebbe immediatamente fuori uso. ln ouestl
casi occorre scegliere transistor che abbiano une
tensione di lavoro di almeno 6540 volt

Conoscere comunque la massima tensione di
rottura è importantissimo per avere la certezza
dl Inserire sul circuito un componente ldoneo e
per evitare Inutill ecatombl di translator.

Lo strumento che v| presentiamo vi permette
di conoscere dunque la massima tensione dl
lavoro senza mettere iuosl uso Ii componente. e
questa precisazione ci sia consentite per evltare
di dover rispondere in seguito a lettere dl nostri
lettori che dubitino dell'integrità 'del translator e
ritengano che venga menomato dalla -prova i»

Direttamente dalle strumento leggeremo la ten-
slone Vceo [che indica la tensione collettore
emlttore con base aperta] la Vebo (che indica
la tensione collettore-base con emettitore aperto]
la Vebo [che indica la tensione emlttore¬base con
collettore aperto).

Nota - Conforme alla terminologia Internazionale
le sigle sopra descritte lndicano:

V = tensione massima dl rothrrl
o = emottltoro

b = blu
c = collettore
o terminale che non rllulto indio-te

a aperto -
quando nol quindi indichiamo Vebo Intendiamo Il
tensione massima di rottura tra emettltore e lasso
con collettore (terminale non lndlcato nella sigla)
aperto. cioè non collegato al circuito.

Con la slg'la Vceo indichiamo la tensione maeel-
ma di rottura tra collettore ed emettltore con ll
terzo terminale, la base [non Indicata). che non
e collegata al circuito. quindi è libere. cioe aperte.
non collegata ad alcuno del due poll dl alimen-
tallone.

CIRCUITO ELETTRICO

Un - breakdown - In pratica o costituito dn un
semplice alimentatore ad alta tensione. In grado
cioè dl erogare una tensione continue di circa
200 volt. accoppiato ad un limitatore dl corrente
affinche nel transistor In prova possa scorrere
una corrente sufficiente a controllare la tensione
massima di lavoro senza causare Il più piccolo
danneggiamento del transistor.

In pratica l'ailrnentazione ad elta tensione e ste-
ta progettata per ricavare dali'alimentetore due
tensioni: lHOO volt e 0400 volt che ci danno la
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R1A _ 10.000 '2 Wait
R10 611.000 ohm ',g watt -
02 150.000 ohm 'la watt
M 02.000 ohm 'fa wii!
Il 100.000 ohm 'la vlltl

-05 1.000 ohm V: watt
4.100 ohm trlnunãr
10.000 ohm trimmer
12.000 ohm '/z watt
2.2 Megaohm-trlmmer
2.2 Megaohm-trimmsr

_ 410 ohm '/¦ watt
1.000 ohm trimmer
560 ohm 'la watt

= 1500 ohm il: watt
2.200 ohm 'la witt
1.200 ohm Va wltt
5.000 ohm 'la watt
1.000 ohm V: watt

_ 60.000 ohm 'In tutt
4.1 qeohm-Vz watt
410.000 ohm 'la watt

= 41.000 ohm 'la watt
4.700 ohm 'la watt
410 ohm i/z watt

32 mF elttroiitico 350 volt
32 mF olettrolltico 350 00|!

63 _ 32 mF elsttrolltloo 350 volt
04 02.000 pF 250 volt

i mF 250 volt
Os = 32 mF elettrolitico 350 volt

500 mF elettrolitloo 2! volt
100 mF eiettrolitlco 10 volt
52.000 pF
iiF250 NPN ol silicio per alta tensione

_ BFZSS NPN al silicio per alta tensione
BF259 NPN ai silicio per alta tensione
BFZSB NPN Il siilolo per alta tendono

= 50135 NPN al silicio
= 06200-06111b NPN ai silicio

||
ll

Il
Il

Il
ll

ll

062510020506212 PNP a silicio
2N3019 Fat a canale N
oddr tutore a ponte ll liliolo da HIV-1 A

DS -052 _ odi al silicio da 1.000 volti lower
DS :084 lodi al silicio tipo "1014
0854185 odi al silicio da 1.000 volt 1 Inpsr
Dli = diodo zen-r da 5,1 volt 1 watt
Ii pulsante normalmente sporto
81A-I _ deviatore doppio o levetta _.
SIA-0 deviatore doppio a levetta
83 devi-tore l levetta
Sl _ commutatore 1 via 5 posizioni
Ti = traslormatore 30 W: prim. 220 _ see. 160V

- 10 V

possibilltl dl controllore sulla prima portato tutti
i transistor con tensioni non superiori al 100 volt.
sulla seconda tutti quei transistor attuali e iuturl
(specialmente quelli per la televisione a colori)
la cui tensione di lavoro puo risultare comprese
jrg i 100 e iV 200 volt.

II commutatore S4 con le sue cinque portate.
ci permette dl lor scorrere nel transistor in prova
correnti da 0,1 microampeni micronmper - 10
mlcrosmper - 0,1 milliamper - 1 milliamper mas-
simi.

La portata più bassa [0.1 microamper] serve
per controllare transistor di AF e media frequenza
al silicio: lo seconda e la terza portata. transistor
preampllticetorl di BF; la terza [10 microamper]
transistor dl media potenza sia di BF che di AF.
[sempre el silicio) le ultime due invece transistor
di potenzaI e tutti quelli al germanio. quali ad
esempio l 50109 - ADN! - 2N3055 - ASZ18 - ACi25 -
AC120-AF139 eco.

Come vedesl In lig. 1 il trasformatore dl alimen-
tazione Ti è provvisto di due secondari. uno ad
altavtenslone. ln grado di erogare! 110-130 volt-.
50-70 mA. ed uno a bassa tensione in grado
di fornirci eircn 10 volt 1 Amper. Sull'ait'a tensione
nol troviamo un circuito raddrlzzatore duplicatore.
necessario per poter elevare la tensione o circo'
220-260 volt. Troviamo inline il transistor stabiliz-
zatore TR1, accoppiato a TR2 e e TRS. La base
del transistor TR2 come sl puo notare nello
schema. tramite ll pulsante P1 puo essere corto-
circuitata e massa. Soltanto pigiando questo pul-
sante nol avremo Ia possibilità dl mettere In con-
duzione TRL qulndl In pratica. non plglendo questo
pulsante. in uscita dall'emettitora di TR1 non
avremo nessuna tensione. Pertanto P1 dovrà veni-
re piglato solamente quando avremo gia Inserito
il transistor in prova nei relativi terminali per po-
terlo controllare.

II transistor TRfl esplica invece una du<
plice funzione. quella dl stabilizzare lo tensione
In uscita sulle due portate da noi richieste e cioe
100 e 200 volt [operazione che sl ottiene agendo
sul doppio deviatore S1A-StB) e dl limitare lo
corrente in uscita.

Per questa seconda funzione risulterà necessa-
rio. come vedremo In seguito, il secondo stadio
di cul e composto ll nostro circuito. cioè TRd-TRS-
TR1-FT1. L'nltro awolgimento di basse tensione o
10 volt viene collegato al ponte raddrllzatore HSi.
la tensione ottenuta viene Infine stabilizzata da
TRS ad un valore di circa 0,5-9 volt. necessarie
ad alimentare l'ampliflcatore differenziale. compo-
sto da TR6-FT1 che provvederà a pilotare I tron-
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sietors TR'I-Tfil ln modo da limitare le corrente in
uscita dell'allmentatore sul valori prefissati dal
commutatore Sd.

Qualche lettorel guardando II solo schema elet›
trlco dl flg. 1. potrà non riuscire a comprendere
come si possa controllare le corrente che scorre
nel transistor; ma se sempliflchlamo lo schema
come quello visibile In flg. 2 allora tutto riuscirà
molto più semplice e comprensibile.

Infatti l'emettltore del transistor In prova non
risulta collegato direttamente a massa. ma vi
giunge tremite una resistenza in serie [vedi R20
e R24 commutebill tramite Sd). in questo modo.
ee la corrente che scorre attraverso al transistor
risulta superiore al valore richiesto. ai capi di
HZO-R'M otterremo una differenze di potenziale
superiore a 0.4105 volt. tensione questa sulla
quale è regolato il funzionamento dell'ampliiica-
tore differenziale

in pratica il transistor TRE serve a prelevare
dall'allmentatore stabilizzato una tensione di rlfe-
rlmento, che verrà poi confrontata con quella pre-
sente sulla base del iet FTi.

Se in serie all'emettitore del transistor in prova
risulta collegata la resistenza da 470 ohm. cioe
quello richiesta per uno corrente | 1 mA. e attra-
verso ll transistor scorrere esattamente 1 mA
noi troveremo sulla base di F11 una tensione di
0.47 volt (volt = mA x Fl : 1.0001.

Ammettlamo invece chs attraverso il transistor.
perché In perdite. scorrono 10 mA: noi avremo ai
capi dl R24 una tensione di 4.1 volt (101470:
1.000 :4.1 volt) in tali condizioni ii fet modifi-
cherå la polarizzazione della base di TR7. [transi-
stor PNP] che farà variare la tensione del collet-
tore e automaticamente verrà variato la polarizza-
zione di base di TRI (la base del transistor TRI
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F . 2 Schema semplilicato del n break-
down n. Con questo disegno e possi
comprendere molto più facilmente il prin-
cipio di funzionamento da noi impiegato.
Pigiando il pulsante P1 deii'alimentatore il
transistor verra alimentato con una tensio-
ne crescente (da 0 a 200 volt). Raggiunta
la tens' ne massima che il transistor puo
sopportare. scorre a una corrente attra
verso al transistor, che si comporterà al-
l'incirca come un qualsiasi diodo zener.
La tensione quindi si stabllizzerà eu tale
valore massimo che potremo leggere sul-
lo strumento. Se la corrente che scorre
attraverso ai transistor supera i valore dt
sicurezza. il fet provvede immediatamente
a riportarla ai valore richiesto.

e collegata tramite la resistenza R14 al collettore
di TR7] che agirà sul transistor TR3, pilotante
l'allmentatore ad alta tensione TRi. Il quale a sua
volta ridurrà cosi la tensione in uscita proporzio-
nalmente alla corrente assorbita dal circuito.

Per prelevare la tensione al capi della resistenza
BZD-R24 si è dovuto impiegare un fet. ln quanto.
data ia sua alta impedenza d'ingresso. ci evita
dl sovraccarlcare il circuito. eliminando cosi errori
dl lettura. I due diodi D55 e DSG. posti in serie,
servono principalmente per proteggere il a gate ~
del fet da pericolose sovratensioni. `

infatti. sapendo che qualsiasi diodo el silicio
provoca una caduto dl tensione di circa 0.7 volt.
applicandona due-in serie. otterremo lo stesso



risultato che sl avrebbe applicando uno zaner da
1,4 volt, difficilmente reperibile In commercio.

Per la prova dei translators. una volte applicato
aui terminali E-B-C il transistor in prova, si com-
mutera 83 suli'emittore e si plgerà Pi nel caso si
desideri conoscere la tensione di rottura - collet-
tore emlttore I, oppure portando 83 sulla base
e premendo Pi se ai vuoi conoscere ia tensione
dl rottura -coliettcre base .i

Lo strumento ci indicherà. con la sue lancetta.
l'esatta tensione massima dl lavoro. Ammettitamo
che la lancetta sl fermi a metà scala: se la
portata deli'alimentatore e stata posta sui 100
volt massimi. avremo Sil volt lavoro, se sulla por-
tata 200 volt. logicamente la tensione massima
sarà di 100 volt essendosi fermata la lancetta
a metà scala.

Comunque sul funzionamento saremo più precisi
a fine articolo cuando ad apparracchlo costruito
occorrerà occuparsi dalla taratura.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato LX22. che noi presentiamo
a grandezza naturale ln tig. 3, sempiltiohera no~
tevolmente la realizzazione pratica di questo
-breakdown -4 Sul circuito stampato visibile in

Fl'. I A de-
atra. Dllogno a
grandezza natu-
rale del circuito
stampato dal
break-down da
noillfllato tm. -

t. I troveranno posto tutti I componenti del
circuito. escluso owlamanta il trasformatore dl
alimentazione, lo strumento e tutti i commutatorl
e deviatori. comprese le prese E~B-C che dovremo
invece iissare sul pannello frontale.

Durante Il montaggio occorrerà tare attenzione
solamente alla polarità del varl diodi. dei condan-
aetori elettrolitici e dei terminali dei translators.

Sui trasformatore di alimentazione che noi ab<
biamo iatto realizzare per questo strumento e in
previsione di altre future realizzazioni. iI lettore
troverà qualche terminale in più del necessario.
Come vedesl In tig4 5 da un lato si avrà a disposi-
zione l'entrata del 220 volt` dalla parte opposta.
in alto. avremo tre terminali: i due posti su una
estremità sono quelli relativi all'alta tensione del
130-140 volt. quello separato dall'altro estremo è
un terminale -di achermo- che lasceremo inu-
tillxzatnv

ln basso troveremo Infine altri quattro terminali:
i due posti sotto. in corrispondenza dai 130440
voit sono quelli relativi alle uscite dei 10 volt
1 amper. gli altri due opposti che erogano sempre
10 volt ma 0,2 amper rimangono inutilizzatl.

Nel montaggio di questo circuito esista soltanto
un punto -critico- che riguarda le connessioni
che dal a gate ~ del fet si congiungono al commu-
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totore 84. da questo al doppio devlatore SIA-823
e da qui alle boccole E-B per ll transistor in
prova.

Qeustl collegamenti debbono essere necessa-
riamente effettuati con cavetto schermato non
dimenticando di collegare la calze metallica ella
messa, non solo dei circuito stampato, ma dl tutta
la scatola metallica che conterrà il progetto.

Non adottando questo accorgimento. il - gate -
potrebbe amplificare eventuali residui di alternata.
quindi sialsare tutte le letture.

Per evitare appunto questo inconveniente vi
consigliamo di adottare come contenitore una sce-
tola metallica in modo che tutto quanto in essa
contenuto risulti completamente schermeto.

MESSA A PUNTO E TARÃTURA

Terminato tutto il montaggio. affinché lo stru-
mento espiichi le iunzìonl da noi desiderate e
con la precisione richiesta. è necessario effet-
tuare una semplice ma indispensabile taratura.

Come prima operazione bisognerà regolare R12
per avere sulla base dl THB una tensione di circa
6,5 volt. Cortoclrcuiteremo poi ii pulsante P1. re-
golando il trimmer R6 [il doppio deviatoro SIA-
S1B dovrà essere ruotato in modo da cortocircui-
tare R7 onde ottenere ai capi dl 05 (oppure In
uscita di TRt] una tensione stabilizzata di 200
volt.

Per misurare tali tensioni consigliamo di usare
un voltmetro elettronico. o In mancanza d'altro.
un tester 20q ohmx volt.

ln seguito ruoteremo il doppio deviatore SIA-
SIB in modo da passarlo sulla portata - 100 volt -.
Aglremo ora sul trimmer R7 In modo da leggere
ai capi di CS una tensione di 100 volt, poi sul trim-
mer R9 in modo da portare la lancetta dello
strumento esattamente a tondo scala. cioe fino e
farlo coincidere con il -100- lnciso sul tondo
dello strumento.

Effettuate tale regolazione ruoteremo SiA-SiB
sulla portata dei 200 volt e regoleremo ii trimmer
R10 posto in serie allo strumento dl 100 micro-
amper, iino a far coincidere la lancetta a tondo
scala.

Effettuate queste due operazioni, dovremo tarare
il trimmer R12 dell'ampllficatore differenziale.

Per questa operazione prenderemo una resisten-
za da 470.000 ohm e la coilegheremo tra le boccole
C-E al posto del transistor In prova.

Poi commuteremo S4 sulla posizione 0.1 mA.
e su Vceo porteremo il doppio deviatore SiA-SiB
sulla portata -100 volt- e ruoteremo R12 fino

a leggere nello strumento 47 volt (la lancetta
dovrà portarsi sull'indìcazione -47- essendo la
scala divisa In 100 parti).

Infatti per la nota legge di Ohm:
V = mAxohm : 1.000

riceveremo:
0.1x470.000:1.000 = 47 volt

Terminata anche questa taratura, se le resisten-
ze poste sul commutatore 53 risultano esattamen-
te del valore indicato, avremo su ogni portata la
corrente desiderata.

Tuglieremo ora il cortocircuito sul pulsante P1
e lo strumento sara gia pronto per I'uso.

CONSIGLI SULL'USO DELLO STRUMENTO

Ammettiamo di voler controllare la tensione
massima di lavoro di un qualsiasi transistor del
quale non conosciamo minimamente le caratteri-
stiche. oppure di voler selexionare, da una partita
dl transistor. un certo numero di elementi da Im
piegare per tensioni quasi prossime a quelle di
lavoro. Ammettiamo che il transistor sia un NPN'
eseguiremo allora queste semplici operazioni:

1.-lnseriremo il transistor sulle boccole E-B-C
cercando possibilmente di non sbagliare (vi pos-
siamo comunque assicurare che. anche sbagliando.
il transistor non si brucia).

2. - Commuteremo ll deviatore SZA-SZB sulle
posizione NPN.

3. - iiuoteremo Il commutatore 54 sulla posi-
lione 0,1 microamper.

4. _ Porteremo íi commutatore 83 su Vceo e
plgeremo il pulsante Pi e leggeremo la tensione
di - breakdown - tra collettore ed emettltore dei
transistor. Ammesso che la lancetta si ierml sul
valore - 30 -. tale transistor non deve essere in-
stelieto in nessun circuito la cui tensione di la-
voro risulti superiore al 30 volt. per non met-
torio iuori uso.

5` - Portando 83 su Vbco e S4 su un microamper
e pigiando il pulsante P1 leggeremo ora la tensione
di - breakdown ~ tra collettore e base.

ll lettore noterà da queste misure che la ten-
sione collettore-base cbo) risulta sempre mag-
giore della tensione eoliettore-emettitore [Vceo]
quindi per la tensione di lavoro del transistor
bisognerà prendere come tensione di lavoro indi-
cativa. quella relativa al collettore-emettitore.

Ammettendo per esempio, che sulla portata 0.1
mlcroamper la lancetta dello strumento non ci dla
nessuna indicazione dovremo semplicemente ee-
gulre queste operazioni:

1Y - Commutare S4 sulla portata 1 microsmper
o 10 mloroemper.

pag. 499



Flg. 5 Nel disegno vl presentiamo come
risultino disposti l teflnlnlll del tronto'h
motore 11 Impiegato por la roollnulone
dal nostro strumento. ll termlnolo delle
-oellorlno- e quello del 10 volt Il; A
rimangono lnutllhntl.

2. . Se non avremo nessuna lettura. proveremo
a spostare il doppio deviatore SIA-SIB sulla por-
tata 200 volt per controllare che il transistor in
nostro possesso non abbia una tensione dl lavoro
superiore al 100 volt.

3. - Se la lancetta dello strumento rimane sem-
pre a fondo scala, signilioa che il translator è
interrotto (in molti casi si potrebbe soltanto inter-
rompere la giunzione B›E e rimanere efficiente
la O-Bl.

4. - Se la lancetta rimane sempre sullo a zero n
significa che Il transistor è In corto circuito.

5. - Se la lancetta dello strumento rlmane im-
mobile sullo - zero - potrebbe esserci la possibi-
lita che il transistor che aboiamo inserito. e che
nol ritenevamo un NPN. sia Invece un PNP. In
questo caso sarà sufficiente invertire il deviatore
SZA-SZB da NPN a PNP.

Se ci interessasse conoscere del translator are
che la Vebo (tensione di rottura tra base-emettl-
tore a collettore aperto). sarà sufficiente invertire
Il commutatore S2A¬S2B nella polarità opposta a
quella richiesto dal transistor, cioè se il translator
e un NPN mettere il deviatore sul PNP o viceversa.
pol spingere II pulsante P1 dopo aver portato SS
in posizione Vebo.
Riteruamo comunque che sia molto più laclle com-
prendere come si usi lo strumento. anziche sol-
termaroi alla lettura dl quanto indicato. provando
e rlprovando un certo numero di transistor.

Per comodità vi presentiamo qualche dato dl
rilerimento per qualche tipo di transistor tra i
più usati. in modo che il lettore possa farne poi
un confronto diretto con i transistor: in suo
possesso.

DIO-5m

Come si potra constatare dalla tabelle sopra
riportata, nella misura della V-CEO Il commutatore
84 potrà essere ruotato su portate diverse e se-
conda del transistor in esame. E interessante
constatare come per | soli translator al GERMANIO
la corrente di VCEO risulta massima sia per quelli
dl AF che di BF.

In caso di perplessità sulla posizione da Imple-
gare. Il lettore potrebbe sempre iniziare dalla
portata più bassa. oloè i mioroamper. poi effettua-
re una seconda prova con una portata superiore.
Se ia tensione VCEO aumenta rispetto alia prima
misura. si potra ancora aumentare dl una portata
lino a quando la lancetta delle strumento rimarrà
stabile.

IMPORTANTE - Par la misura delia V-CBO e
V-EBO Il commutatore dovrà sempre e solo essere
commutato sulla portato mlnlma cioe i micro
amper; se ettettuerete tale misura sulle portate
superiori ricordatevi che molti transistor. special-
mente quelll di bassa potenza e AF potrebbero
deteriorarsi. Comunque la tensione più importante
che e nol interessa conoscere e la V-CEO. in
quanto la V-CBO o e uguale alla V-CEO o risulta
superiore come potremo rllevaro anche della ta-
bella presa come esempio e sopra riportate.

Trend-tn' lI-CEO pooh.. V-filO V-EIO polli.
si so

som 45v tua :ov ev 1M
Ictus :o v tua :o v sv tua
lctoa :ov 1 “A :ov sv tua
nom eov imma eov sv 1M
nom nov imma suv sv tua
sono :ov imma mv 1v tua
:Mms suv rmA tuov 1v tua
Acta: az v i ma zi v mv i “A
Acm :z v una u v 10v ius
Aim 15v 1 ma :ov nov tua
Alma :ov una suv mv 1 “A

SCATOLA DI MONTAGGIO

Tutto il materiale necessario a tale realizzazione
è disponibile presso la nostra redazione ei se-
guenti prezzi:
_ ll solo circuito stampato . . . . L.
_ Tutta la scatola di montaggio comple-

ta. compreso circuito stampato, pul-
santi, commutatori` resistenze. con
densatori, transistor - escluso lo
strumento . . . L. 15.000

A questi costi occorre aggiungere le spese
postali che assommano a L. 400 per ordinazioni
con pagamento anticipato e a L4 600 per ordina-
zlonl per pagamento in contrassegno.

1.000



UNUSQUELGH
Der il ricevitore GBÉ'*
RX 27

Coloro che volessero perfezionare il ricevitore per CB
RX27, presentato sul numero 23, potranno aggiungere
questo «i squelch ›› ed avere cosí un completo ricevitore
professionale.

Se per molti lettori la parola - souelch - è un
termine conosciutlsslmo e che dice già tutto. per
molti altri Invece puo costituire un - rebus v ln
quanto. la consultazione di un dizionario Inglese
rivelerebbe che lo « souelch - è Il rumore carat-
teristico che produce Il fango quando si applcclca
alle suole e alla gomme dl un'auto che proceda.
per l'appunto, su strada bagnata e fangosa.

A questo punto la funzione e il significato dalla
parola misteriosa resterebbero sconosciuti e au-
menterebbe la confusione con Il risultato di accan-
tonare a «i priori- questo progetto in quanto se-
rebbe controproducente lnserlre nel ricevitore un
dispositivo in grado di produrre un tale rumore.

Eppure. se si esamina il catalogo di qualche
- Casa - costruttrice di ricevitori professionali
si nota che viene particolarmente messo in buona
evidenza se Il ricevitore è provvisto del dispositivo
a SOUELCH -. Molti nostri lettori che non hanno
mal avuto un professionale. pensano che lo
squelch sia un dispositivo - antlnolse -.

Lo squelch. per chi non ne fosse a conoscenza.
è invece un semplice - silenziatore -.

Ci spieghiamo meglio.
Chi ha realizzato il ricevitore RX27 avrà consta-

tato che, come del resto e caratteristica di tutti
i ricevitori, in assenza di segnale di AF, dall'eltc-

_ parlante esce un continuo fruscio che automatica-
mente sparisce appena è presente Il segnale del
vostro corrispondente. Tale fruscio può risultare
fastidioso. in attesa che qualche CB entri ln aria.

Tenendo il potenziometro dl volume al minimo
puo ovviare a tale Inconveniente. ma occorrerebbe
tener sempre d'occhlo l'5. meter per controllarel
dalla deviazione della lancetta. la presenza dl un

segnale di AF. Applicando invece lo squelch. nol
possiamo bloccare la BF e mantenere il ricevitore
muto come se fosse spento. con Il vantaggio pero
che, non appena appare una emittente. automati-
camente la BF sl sblocca permettondocl di ascol-
tare cosí Il corrispondente, per bloccarsl nuova-
mente quando |l segnale di AF viene a mancare.

In questo modo le nostre orecchie non dovran1
no essere più sottoposte a quel continuo e fasti-
dioso fuscio caratteristico di ogni ricevitore, In
quanto Io squeloh provvede personalmente ed au~
tomaticamente ad escludere la BF quando non esi-
ste alcuna stazione emittente. Non solo. noi poe
siamo regolare la sensibilità dello squelch in modo
che possa sbloccare il ricevitore in presenza solo
di segnale di una certa ampiezza. per esempio per
segnali a 100 microvolt. cioe sensibilizzare lo
squelch ad un determinato segnale.

Compresa la funzione dello squelch. possiamo
subito passare a presentarvi uno schema realiz-
zato da un CB locale. il sig. Giampaolo Magagnoll.
per Il suo RX27.

Al collaudo il circuito sl e dimostrato valido e
per nulla critico` anzl diremo di più che, all'atto
pratico. abbiamo provato a modificare alcuni velo-
ri` sostituire I transistor ACiZB Impiegati del no-
stro collaboratore con altri PNP al germanio e al
sillclo senza notare alcuna variazione di funzio-
namentoV

Come vedeei in fig. l lo schema di questo
squelch prevede l'uso di tre transistor: un PNP
tipo AC128 e due NPN tipo 2N708 o BC101.

Come risulta visibile dal disegno lo aquelch ve
collegato sul ricevitore RX27 nel punto ove si con~
giungono la resistenze R7 ed ll condensatore CS
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e tra l'uscita di BF tramite un doppio deviatore
S1A-SIB. in modo da poterlo escludere o inserire.

Ammesso che il doppio deviatore risulti nella
posizione - squelch - possiamo ora vedere ll suo
funzionamento. La base dei transistor TRI e col-
legata al circuito dl alimentazione del primo tran
slstor amplificatore dl AF RX27. Su questo punto

aslste una tensione positiva e poiche Il transistor
impiegato nello squelch e un PNP, esso puo con-
durre soltanto se la base risulta più negativa ri-
spetto al suo smattltore.

Ruotando Il potenziometro R5 (controllo della
sensibilità dello squelch) noi possiamo ottenere
che la tensione di emettitore di TR1 risultl più po-
sitiva della base; in altre parole, poiche sul punto
R1/CG del ricevitore è presente una tensione di
circa 9.2 volt. se ruotando il potenziometro `R5
portiamo l'emettitore di TH! ad una tensione di
circa iO volt, sulla base dl TR1 sarà presente una
tensione negativa di circa 108.2: 0.8 volt. che
porterà II transistor In conduzione.

Sui collettore :correrà quindi una corrente (il
transistor è collegato con ll collettore a massa
perché è un PNP, quindi al collettore è necessa-
ria una tensione negativa) sufficiente a polarizze
re positivamente la base di TRZ [che è un NPN,
quindi conduce quando sulla base e presente una
tensione positiva) provocando quindi una caduta
di tensione sul suo collettore: poiche la bass
dl TRJ e collegata tramite R10 ed anche que›
st'ultlmo transistor la tensione di polarizzazione
di base: Il transistor in queste condizioni non puo
condurre e quindi il segnale di BF che giunge alla
sua base tramite Ci non puo passare oltre il tren-
slstor e perciò il ricevitore rimarrà muto,

Ammesso che in antenna risulti presente un
segnale di AF di ampiezza più che sufficiente
per neutralizzare sulla base di TR1 la tensione
negativa da noi prefissata agendo su H5. ll transi-
stor sl bloccherà. cioe non sarà più In grado di
condurre, in tale condizione, non scorrendo attra-
verso H2-R7 alcuna corrente, la base di TR2 viene
e mancare di polarizzazionel quindi anche TR2 sl
blocca e su RB non scorrerà alcuna corrente e non
vi sarà alcuna caduta di tensione; i 12 volt attra-
verso R10 potranno raggiungere la base dl TFi3
per fornirgli la necessaria polarizzazione. TRJ fun-
zionerà allora come un normale preamplificatore
di BF ed il segnale che gli giunge attraverso Il
condensatore C1 dal diodo rivelatore deil'BX27
potrà ora ritrovarsi preamplificato sul suo collet-
tore e raggiungere cosi il filtro del noise-limiter e
il preampllficatore a fet del nostro ricevitore che
si metterà automaticamente in funzione.

Nello schema abbiamo già compreso come il
potenziometro R5 serva per determinare la soglia
di funzionamento dello sizueichv cioè abbia ia fun-
zione di determinare a quale ampiezza del segnale
di AF in arrivo desideriamo far sbloccare il rice-
vitore.

ll trimmer R6 serve invece per regolare lo
squelcii in modo che. ruotando R5 tutto verso li
trimmer. lo squelch risultl sbloccato: cioe ln pra-
tica, per regolare tale trimmer, si dovrà ruotare
ll cursore di R5 tutto verso R6. si dovrà pol ruo-
tare Riì fino a riportare ll ricevitore a funzionare
regolarmente come se lo squelch non fosse pre-
sente. cioè fino ad udire ll normale fruscio pre-
sente In ricezione.

ll trimmer R14 è stato da nol inserito per do-
sare il segnale dl BF In modo tale che. escludendo,
tramite SiAStB. lo squelch. in altoparlante si ab-
bia un segnale di BF dl uguale ampiezza.

Non dobbiamo infatti dimenticare che TRI! è un
preamplificatore di BF, e quindi Il segnale in uscita
potrebbe essere preamplificato al punto da co-
stringerci a dover tenere il potenziometro dl vo-
lume al minimo. ii che non e decisamente pia-
cevole. -

Per la realizzazione pratica il lettore potrà mon~
tare ii tutto su una basetta al parte. rlcordandosi
di utilizzare. per le connessioni percorse da BF
(fill che si congiungono al doppio deviatore, filo
che porta il segnale dl BF a i114 e quello che aer-

..ve e prelevare il' segnale di uscita di BF da 03)
cavetti schermati onde evitare inneschi e ronzll
di alternata.

Per collegare il tutto al ricevitore non esistono
serie difficoltà. Per collegare le resistenza Ri al
ricevitore RX27 sarà sufficiente saldare un filo
sul circuito stampato nel punto In cui si congiun-
gono R7-CG; per prelevare il segnale dl BF sara
Invece necessario interrompere quel pezzettino dl
pista di circuito stampato che collega DGi elle
resistenze RwRClQ-MO del noise-limiter (vedi pag.
293v n. 23). ll pezzettino di pista di rame ln cui
e rimasto collegato Il diodo DGt andrà collegato
al terminale centrale dei deviatore SfA tramite
uno spezzone di illo schermata. l'altre pezzetto
di pista ln cui e rimasto collegato H37-R39-R4l) al
collegherà al terminale centrale di 828.

Con il ricevitore davanti agli occhi tutto questo
discorso risulterà più comprensibile e dl facilissi-
ma realizzazione pratica.

Se vorrete applicare lo squelch a qualsiasi altro
ricevitore ricordatevi solo di non escludere del
diodo rivelatore le resistenza del CAV. nel nostro
caso la R25 che deve essere sempre inserita ool

diodo stesso.

peg. Sti!
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4Prima dl presentarvi questo -Jumbo- del 27
AMHz›'completamente transistorlzzato, sara utile
precisare al lettore che esso e stato progettato
per collegamenti per i quali occorre la massima
affidabilità. su portate dall'ordine dei 40-50 Km
via terra e del 100 e più Km via mare. Esso è
stato collaudato su imbarcazioni di piccolo ca-
botaggio. ove tale gemma dispone di una frequen-
za concessa senza alcuna autorizzazione ai - club
nautici - quindi e nostro dovere precisare al le!-
tore. ancora poco esperto In propagazione. che
anche aumentando la potenza del suo trasmetti-
toreI non potrà raggiungere portate teoricamente
lrragiunglblli.

Se vogliamo, In poche parole, spiegarne il moti-
vo [e per maggiori delucidazioni consigliamo l
noatrl lettori di consultare la pubblicazione u Ra-
dloteletoni a transistor- a pag. 4 del 2° volume.
opera che è ancora disponibile) possiamo afferma-
re che la frequenze dei 27 MHz sl possono pro-
pagare nell'atmoetera per -enda diretta- e per
a onda riflessa n.

L'onda diretta è un'onda che sl propaga nelle
regioni più basse dell'atmoefera e risente enorme-
mente dell'lnfluenza della terra, la quale ne atte-
nua Il segnale per cul, a mano a mano che cl si
allontana dall'emittente, ll segnale si riduce pro-
gressivamente d'intensltà fino a scomparire. Da
questo punto ha inizio la - zona di silenzio -.

Questo limite è Intluenxato da molti fattori.
prima di tutto-dalla potenza del trasmettitore [ed
Infatti è comprensibile come un segnale da 1 watt
el afflevollsca più rapidamente dl quello emesso

m- 506

Come si presentano a costruzione ultimata i
TX15 descritti in questo articolo. Questo tra-
smettitore e provvisto d' cinque zoccoli per
dispone dl cinque can i tresmi ne. Vo-
lendo è pas le aggiungere. esternamente
anche 10 o piu qunrzl Sl noti nella tuto Il
disposizione delle varie bobine e la presenze
dei termlnll er collegare su ognl :tedio lu
strumento per il controllo della corrente as-
sorbi

da una emittente da 10 watt). dal tipo dl antenna
Impiegato [occorre quindi Impiegare antenne e
basso angolo di lrradlazjone, cioè antenne vertl-
cali, groundplane oppure antenne dlrettlva a più
elementi) in modo da poter lrradlare ll segnale
AF quasi parallelamente al suolo; owlamente.
essendo la terra rotonda. Il segnale proseguire
nello spazio dove lncontrera lo strato ionizzato
della tropostera (che si trova a circa 100 Km dal
suolo) che lo riflettere nuovamente verso la terra.
non avendo queste frequenze le caratteristica di
seguire la rotondltà del terreno, come I'hanno l
Invece le onde medie e le medio-corte.

E' quindi superfluo realizzare un trasmettitore
da 100-200 watt, in quanto nol potremo raggiun-
gere Il massimo consentito dalla rotondlta della
terra anche con potenze dl 2 o 3 watt.

L'unica differenza che sl riscontra e costituita
dal tatto che, con piccole potenze, l'onda di terra.
per l'aitievolimento. non può raggiungere la mae-



Questo circuito, denominato TX15, è in grado di fornirvi
in antenna una potenza effettiva di AF pari a 15 watt.
Modulato al 100% il segnale irradiato dall'antenna rag-
giungerà dei picchi di 30 watt effettivi, una potenza più
che sufficiente per permettervi collegamenti anche extra-
continentali.

sima portata ottica` mentre con potenze maggiori
non solo raggiungeremo tale mete4 ma Il segnale
AF. potendo arrivare alio strato lenlzzeto, al rlflet-
terà al suolo ad una dlstanza di qualche mlgllalo
dl Km dal punto nel quale è collocata In traamlt-
tente, e ln questo punto essere ricevuto con la
stessa Intensità. e forse anche con lntenslte meg-
glore rlspetto ed un punto dl rlcevlmanto posto
a eoll 30 Km.

L'onda rllleesa dallo strato lonlzzeto vlene dette
. onda dl clelo -. Esiste però un Inconveniente:
mentre I'onde dl terra non eublace ecceselve
varlazlonl In portate ele che venga Irradlata dl
glorno come dl notte, e qulndl cl permette colle-
gamenti alcurl ed ognl ore. l'onda dl clelo vlene
invece notevolmente lnfluenzeta da moltluiml
fattori atmosferlci; Intettl dl notte. sparito lo atra›
to ionizzato che interessa tele gamma. non potre-
mo plù ottenere la riflessione del segnale AF
come ewlene Invece di giorno, perciò la portata
vlene Ilmltate alla sola onda di terre.

Se volesslmo tere un esemplo pratico potremo
dire che, trasmettendo In aperta campagna nella
vlclnanze dl Bologna (ma questo vale per una
trasmleslone effettuata anche dal centro della
clttà. purché si utllizzi una antenna situata eulla
sommità dell'editiciol eltrlmenti I'energla A_F vle-
ne In gran parte essorblte delle case edlacenti).
nol con un trasmettltore de 10 watt. dl glorno.
potremo raggiungere Ravenna. Ferrera. Padova.
Reggio Emilia ma non potremo raggiungere Firen-
ze a causa della vicina catena appenninica; ma
e causa della rotondita della terra l'onda contlnue-
rà Il suo cammlno, ragglungerà lo strato lonlxzato
e sl rltletterà su località dlstantl miglleie dl Km
come Parlgl, Londra. Tel-Aviv. le Sicille ecc.

Le lone intermedla tre questa località. e cioe
- › quella non regglunglblle con l'onda dl terra e ¢ eal-

M. 507
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tata - dall'onda dl cielo. nella quale sarà pratica-
mente Impossibile ricevere qualche segnale. vle-
ne appunto denominata - zona di sllenzlo I..

Poiché l'onda di cielo. durante la giornata, e
suscettibile dl notevoli variazioni [variazioni cou-
sate dallo strato ionizzato che puo abbassarsl o
alzarsi da 10 a 200 e più Km). l'angolo dl rifles-
sione verrà logicamente a modificarsl, quindi potrà
capitare che si posse parlare. per qualche tempo.
con CB oarigini come se fossero del locali. e
poco dopo non riuscire più o metterai ln contatto
con tall CB. ma - aprire con del CB norvegeal o
spagnoli.

Nei, ad esempio. per diverse settimane. alle
ore 14 parlavamo da Bologna con Parigi come se
fossimo al telefono: alle 15 risultava praticamen-
te Impossibile riprendere i contatti con tale città
mentre risultava facilissimo parlare con la Scozia:
alle 11 del mattino parlavamo con Barcellona.

Se anziche trasmettere dalla pianura ci portava-
mo sulle colline che attornlano la nostra città.
ad un centinaio di metri di altezza. l'onda di terra
aumentava dl portata [alzandosl dal suolo sl au-
menta la portata ottica come dei resto avrete
avuto più volte ia controprova quando. ln mare.
di una nave che sl awlclna alla costa. vedrete
prima l'alberatura e pol lo scafo). e potevamo
metterci ln contatto con CB Jugoslavl. dl Treviso
e dl Trleete con estrema facliltt.

Affinché ll tutto riesca più comprensibile. pee-
siamo considerare la frequenza dei 27 MHz come
una frequenza ottica che si propaga nello spazio
allo stesso modo In cul si propaga la luce (quindi.
quando incontra un ostacolo come per esempio
una montagna. non può raggiungere le parte poste-
riore della stessa). qulndl non seguendo la roton-
dità della terra. raggiunge gli strati Ionizzatl della
atmosfera che, per queste onde, si comportano
come sl comporterebbero per un fascio di luce.
e cioè come specchlo riflettente.

La portata deii'onda dl terra risulta tanto maq-
giore quanto più ci alziemo dal suolo; ln mare
la portata ottica e sempre superiore a quella
ottenuta sulla terra ferma ln quanto non esistono
dislivelli e sono assenti eventuali ostacoli come
case. colline, eee.

Stablllto che. realizzando questo trasmettitore
di potenza non è possibile raggiungere. con l'on-
da dl terra, i 400-500 Km. ne superare una monta-
gna. possiamo iniziare a presentarvi lo schema
elettrico.

SCHEMA ELETTRICO

ll trasmettitore da nel denominato RXlã, verra
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presentato In due sezioni ben distinte: la parte
di AF che descriveremo In questo articolo e la
sezione mcduletrlce dl BF che presenteremo Inve-
ce sul prossimo numero.

Lo stadio di AF, come vedesl in tig. i, e corn-
posto dl quattro transistor. Tutto ll circuito e
stato accuratamente progettato per fornire al let-
tore la massima garanzia di un perfetto funziona-
mento: possiamo affermare che il circuito non è
assolutamente critico. quindi chiunque Intraprende-
rà la sua realizzazione sare certo dl avere` a
montaggio ultimato. un trasmettitore che funzlo~
nera immediatamente.

Se ia taratura sarà effettuata in modo imper-
fetto, anziché ottenere le massima potenze eroga-
blle potrete avere uno o due watt ln meno: se
lo tsrerete con cura vi accorgerete che la potenza
fornita In uscita puo addirittura superare. in molti
casi, Il valore d'e noi Indicato.

Per correttezza noi cl siamo attenutl a valori
di potenza leggermente inferiori a quelli raggiunti
dal nostri otto prototipi. in quanto abbiamo voluto
tener conto delle possibili differenze che entrano
In gioco anche nelle caratteristiche dl translator
dallo stesso tipo.

Se disponete dl transistor con un - beta - leg-
germente superiore al normale potrete facilmente
raggiungere i nostri stessi risultati. ma noi dl
«Nuova Elettronica- non indichiamo mal valori
reggiungibili solo in casi dei tutto particolari e
preferiamo stare un tantino al dl sotto del valori
reali per conservare ia vostra fiducia e per meri-
tare maggiormente quella etichetta dl serietà che
ci avete attribuito fin dal prlml numeri della no~
stra rlvlste.

La potenza massima è perciò subordinata e due
fattori: ad una perfetta taratura e al transistor.

A differenza dl altri progetti apparsi su altre
rlviste. per questo non avrete problemi di auto--
oscillazione` cioe non capiterà che qualche tran-
sistor preampllflcetore dl AF si mette a generare
frequenze spurie che. amplificate, cl faranno tro-
vare In uscita, sulla onda di carico una tensione
elevata che potrebbe farci pensare a chissa quan-
ta AF: in realta. con un frequenzimetro digitale
e un oscilloscoplo de 50 MHz sarebbe facile rlle-
vare come il segnale di AF risulta già modulato
da queste frequenze spurle e saturo al punto da
non poter ricevere il segnale modulante dl EF. con
conseguente ricezione pessima, distorta` e con le
armoniche irradlate dall'antenna che saranno cosi
elevate da disturbare tutti l CB che disgraziata-
mente sl trovano .in un raggio di i Km da vol.

Questo TXiS e esente da tutti questi Inconve-
nienti e se vol vi siete già cimentatl nella costru-
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zione di qualche trasmettitore di piccola potenza.
potrete. In tutta tranquillità. Intraprendere questa
Feallzzazlone in quanto tutto cio che lndícheremo
[assorbimento di ogni stadio. tensioni in uscita
ecc.) corrisponderà esattamente e quanto de vol
rilevato dopo il montaggio.

Come primo transistor Impiegato In questo c_lr-
cuito per lo stadio oscillatore` abbiamo utilizzato
un 2N4427. Questo transistor è certamente più
costoso dl un normale 2Ni7ll o di altri similari,
ma solo con questo e possibile ottenere una
potenza adeguata per ll pilotaggio del secondo
stadio prepllota. . _

La bobine di sintonia Li-LZ viene fornita gia
awolta e completa dl schermo in quanto risulta
abbastanza critica, perciò. per evitarvl un possi-
bile lnsuccesso. abbiamo preferito farla realizzare
da un'lndustrla attrezzata che .ci garantisce per
Lt un accordo perfetto sulla gemma Interessato
del 27 MHz. e per L2 un'usclta con un impedenza
adeguato al transistor che dovrà precederla.

il secondo translator da noi Impiegato per TR2
e un 90109 special (selezionato) che potrà essere
sostituito, senza apportare alcune modifica si
circuito. con un BDiOEC oppure con un BDYlS.

Purtroppo questi transistor appartengono alla
categoria del -professlonall - e perciò sono di
difficile reperibilità. Per non presentare al lettore
un progetto per il quale non fossero disponibili I
materiali necessari alla realizzazione, abbiamo
dovuto ordinarne una certa scorte. e dall'ordin'e
alla consegna sono passati quasi quattro mesi...
e questo crediamo vI dica tutto.

Poiché troviamo quasi sempre qualche - sapien-
tone ~ che si serve dl altre riviste per criticare
i nostri progetti. diremo che l'lmpíego di un tron~
sistor di media potenza (che poteva benissimo es-
sere sostltulto da un 2N1711 o da un 2N4421) e
giustificato dalla maggiore sicurezza ed affidabi-
lità che tale transistor ci assicura. Un transistor
2N1ii, anche se come rendimento puo risultare
analogo ed un BD109. risulta notevolmente più
sollecitato. quindi si surriscaida notevolmente e.

Fig. 2 Circuito stampato a grandezza naturale
dei TX15. Al letture che intendesse realizzar-
lo ln proprio. consigliamo dl impiegare fibre
di vetro e rispettare la disposizione e dimen-
sioni delle piste per non modificare le capa-
cita resldue dl tutto il circuito e per evitare
inutili r orni di AF che si tramuterebbsro in
deleteri inneschi sugli stadi pilota.



con un uso prolungato procura una riduzione dl
rendimento che non el manifesta invece con II
BDiOQ ll quale, anche senza eletta dl raffremento.
rimane ad una temperatura costante di 25<26 gradi
anche dopo un'ora e più dl funzionamento continuo.

Il circuito da noi scelto per questo stadio pre-
pilota. come per i aucceaalvl :stadil è a collettore
a massa (il segnale cioè viene prelevato dallo
emettltore anziché dal collettore); in questo modo
il segnale ln uscita risulta a bassa impedenza. la
qual cosa riduce del 100% la possibilita dl auto-
oscillazlonl; Inoltre. non essendo il collettore par-
corso da AF, possiamo collegare al transistor
qualsiasi eletta di raffreddamento senza preoccu-
parci della sue dimensioni e della capacita che
potrebbe Inserire nel circuito. in quanto essa non
influenzerà in alcun modo il circuito di sintonia,
come acoadrebbe invece ae prelevasslmo Il se-
gnale dal collettore, che come sappiamo è sempre
collegato all'involucro metallico del transistor.

L'Impedenza dl AF, JAF3 (una normale VKZIJO
della Philips In ferrlte, collegata tra I'emettltore
e la massa) risulta utilissima per Impedlre al tran-
sistor dl autooscillare su frequenze spurle: owla-
menta questo accorgimento cl attenua leggermen-
te la potenza del segnale di AF In uscita. ma cl
permette, ln cambio. di ottenere un segnale - pu-
lito - che potrà successivamente essere applicato
al transistor pilota. Nel prototipi da nol realizzati
i'impedenza JAFJ si sarebbe potuta evitare ed
avremmo ottenuto un aumento della potenza In
uscita, ma abbiamo preferito lncluderla per la ra~
gioni sopraaccennate. ll lettore, ln fsae dl messa
a punto` potrà eliminarlo, sempreché cosi facendo
non appaiano sutoosclliazionl.

il terzo transistor à anch'esso un 50106 (sosti-
tuibile con un BDYiS o con un 30109). Oueeto
transistor. a differenza dei primo. richiede l'lmple-
go di un'alette dl raffreddamento In quanto aaeor-
be normalmente una corrente che el aggira sul
3504” mA.

L'aocopplamento tra il secondo e il terzo stadio
awlene sempre per vla induttivo; la bobina L3 e
prowlsta dl una presa effettuata In una ben de-
terminata posizione per permettere un perfetto
adattamento d'lmpadenza con il translator. mentre
L4 è un link calcolato In modo tale da permettere
Il massimo trasferimento di energia senza che
II primo stadio venga caricato ln modo eccessivo.

Anoho questa bobina L3~L4 viene fornita gli
awolta e preparata; per una più precisa taratura.
dato che le capacita residue da transltor a tren-
alstor possono variare notevolmente, abbiamo pen-
sato dI Includere un compensatore In ceramica.

La bobina L5. che accorda TRS. verra Invece rea-
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lizzata dal lettore oon i'eluto dei dati che troverl
nel capitolo riguardante la realizzazione pratica.

Lo stadio finale di potenza TH4 e costituito da
un transistor BDii1 che presenta le seguenti ca-
ratteristlcha:

Volt collettore-omonime = lo volt
Amper di collettore max = 10 ampor
Amplificazione (beta) = dl 40 a N
Frequenza dl taglio = too rnegeherk
lllvolucro ilpo = l'03

Struttura: pier-ra aplteeeiaie

Tale transistor puo quindi essere sostituito oon
altri similari aventi eguali caratteristiche. quali.
ad esempio. il 80113 o ll BD117 [questo ultimo
pero occorre sia selezionato in quanto presenta
caratteristiche con tolleranze troppo elevate. fre-
quenze di taglio compresa tra l 28 e 50 MHz.
amplificazione compresa tra 20 e 100).

Questo transistor, come sl può notare dallo
schema, viene accoppiato allo stadio che io pre-
cede con accoppiamento di tipo capacltlvo e non

†.ìnduttlvo, come era stato fatto flnore per I primi
_ due stadi amplificatori.
` Tale acooppllmento ci permane di adattare In

modo perfetto i'lmpedenza tra quastl due atadl
e consente così II massimo trasferimento di ener-
gia AF dallo stadio pilota allo stadio finale.
L6. Noi prelevaremo. tramite un condensatore da
33-47 pF. ll segnale di AF che verra Infine applica-
staterete. I'asaorbimento dl corrente di questo
stadio puo raggiungere. In condizioni ottimali,
anche i.7 amper (in condizioni normali avremo
i.4 ampar). quindi considerando che una batteria
carica di auto eroga circa 12,6 volt. raggiungendo.
a motore awlato. anche 13.6 volt e più. questo
translator deve dissipare ln calore una potenza
oompresa tra l 19 e I 23 watt In assenza di mo
dulazione.

ii circuito dl accordo. anche par questo stadio.
e applicato ali'emettitore dall'estremo della bobina
L6. Noi prelaveremo. tramite un condensatore da
3 -47 pF. ll segnale di AF ehe verra Infine applica
tolad un filtro -a pl-greco- composto dai con-
densatori 024 C25 e della bobina L7. indispensa-
hlla per poter adattare In modo perfetto l'impe-
denza dello stadio ilnaie con quella da 52 ohm
dell'antenna lo da 75 ohm sa si impiega cavo
coassiale per TV)Y affinché sl ottenga un massimo
trasferimento dl energia AF del trasmettitore al-
l'antenna con eliminazione totale della armoniche
e delle onde stazionarie.

Facciamo notare al lettore che. se accorderl In

modo imperfetto questo filtro a - pigreco ~ potra
perdere ln potenza fino a 2-3 watt. percio quando
cl occuperemo della sua taratura, e bene seguire
I consigli che vi saranno dati.

La bobina L7 non e critica` e una spira In più
o in meno non causerà alcuna sensibile differenza
sul segnale in uscita; attenzione paro a non ln-
serlre bobine che abbiano 4 o 6 spire: potreste
riuscire ed accordare il filtro a - pI-greco - e ad
ottenere in uscita l`ldentlca tensione di AF otto
nlblie con la bobina composta da 1| spire, pero
Incorrereste nell'errore di avere ll filtro e r pl-
greco- tarata sulla prima armonica. cioe sul 54
MHz (27 + 27 = 54). Ouesto errore lo rllevlamo
molto spesso su schemi presentati da altre riviste.
che. non disponendo di un'adeguata strumenta-
zione ed attrezzatura. non hanno la possibilita di
controllare la frequenza d'aceordoA

Quando dlsporrete dl un frequenzlmetro digitale
vedrete come, awicinando a tale bobine II puntale
dello strumento. esso non lndlcherà più 21 MH:
ma 54. oppure alternativamente 27 e 54. e seconda
della posizione In cui viene posto i_l puntale.

Ouando un - pi-greco - è accordato sulla fonda-
mentale deve sempre Indicare 27 MHz: se tocchla-
mo con una mano l'osclllatore. gli stadi intermedi4
le bobine ecct e la frequenza, sul irequenzimetro.
varia [27-30-24-54-50 MHz] significa che vi sono
stadi che autooaclliano o sono aecordatl ln modo
errato.

in pratica. tarando il filtro a r pl-greco - sull'ar-
monica. cioè sul 54 MHz, si incorre In questi tra
inconvenienti:

i. - lrradlazlone di frequenze spurle. oulrídi inne-
schl e surriscaldamento del transistor finale.

2. - Riduzione della potenza Irradlata dall'antennaY
oulndl riduzione di portata.

3. - impossibilità di eliminare le onde stazionarie
(il misuratore di SWFi non potra mal scendere
sotto tra onde stazionarie) quindi una perdita.
In potenza. del 25-30%.

Con i dati da nel forniti rlsultera Impossibile un
accordo suli'armonica, percio questo inconvenien-
te, sul TX15. è completamente escluso.

Per modulare ai 100% tale trasmettitore è ne-
cessario Implegare un amplificatore di BF ehe
possa erogare circa 10-15 watt. Lo presenteremo
sul prossimo numero. comunque possiamo subito
anticiparvl che sara costituito da due translator
2N3055 in - push-pull -.

ll trasformatore di modulazione impiegato, che
verra fornito gia awolto. e stato calcolato e
dimensionato per modulare, di emittore. trasmet-
titori da 10-20 watt.
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Di questo trasmettitore ne sono stati realizzati diversi prototipi che, terminato il
montaggio e applicata tensionev hanno funzionato di primo acchito senza presentare
alcun inconveniente Vi possiamo assicurare che il vostro montaggio. anche se siete

` rlncipianti, funzionerà bene come i nostri.

Infatti il TX15 viene modulato di emettitore poi-
ché, così facendo, si ottengono maggiori vantaggi
rispetto alla modulazione di collettore e si ha
minor pericolo di autooscillazionl, Inoltra il se-
gnale dl BF modulante non agisce solo ed unica-
mente sullo stadio finale, bensì anche sul pilota
e prepliota [TR2-TH3). In questo modo. con estra-
ma facilità, In presenza dl modulazione la tensio-
ne dl alimentazione sl raddoppia [12 volt dl ali-
mentazione + 12 volt del segnale di BF] con
conseguente aumento dl intensità del segnale dl
AF dl questi due stadi e del segnale erogato dallo
stadio finale dl potenza. sempre modulato in pro-
fondità con une percentuale dell'W100%.

REALIZZAZIONE PRATICA

Al lettore consigliamo di utilizzare ll circuito
stampato che nol forniamo già Incisa. non solo
perché realizzato In fibra di vetro per AF e quindi
sono ridotte al minimo ie perdite di AF. ma anche
perché le piste sono state calcolate per la corren-
te eceesslva che in esse deve scorrere (ricordia-
mo che il solo stadio finale assorbe quasi 2 amper
nel picchi dI modulazione). Anche le forma delle
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piste e la disposizione dei componenti è stata
studiata in modo da evitare accoppiamenti ca-
pacitlvi o induttlvl che potrebbero causare In-
neschL

Perciò solo chi ha già una adeguata esperienza
In alta frequenza potrà rifare il circuito stampato
adattandolo alle proprie esigenze.

Per costoro ricordiamo che I condensatori dl
fuga applicati sui collettori del transistor di AF
debbono risultare In numero dl due: uno che fuga
a massa un estremo del transistor. i'eltro sullo
estremo opposto, cioè in pratica, vicino alle viti
di fissaggio. Se inseriamo un solo condensatore
od un solo estremo. anche se questo iosse di
capacità superiore, non risulterebbe sufficiente e
provocherebbe una instabilità dl funzionamento del
circuito.

Anche le impedenza VK della Philips debbono
risultare applicate Ii più vicino possibile al tran-
slator; queste note servono comunque, come già
accennato, per i lettori che volessero modificare
II nostro circuito stampato; per quelil che lo
utilizzeranno senza apportare modifiche, tutto è
stato predisposto e non e caso. me in modo da
eliminare qualsiasi instabilità e qualsiasi residuo



di AF nelle posizioni più critiche del circuito. ini~
ziando la costruzione dl questo trasmettitore. con-
sigliamo ai lettore di montare al completo tutti l
componenti. e di procedere in un secondo tempo
alla taratura. stadio per stadio. partendo dall'oacil-
latore e lasciando lnoperosl gli stadi successivi.

Proprio per questo i terminali dl collettore di
ogni stadio non risultano collegati direttamente al
positivo dei 12 volt` ma risultano lnterrotti. per
poter inserire. in fase di taratura. un miiliampero-
metro. Solo dopo aver proweduto a tarare lo
stadio interessato. si potrà togliere lo strumento.
cortocircuitare la pista (consigliamo di applicare.
sulla pista. due cortiesiml spezzoni di filo. oppure
due terminali. e cortocircultarli superiormente.
in modo da poter. in caso di anomalie dl funziona-
mento. controllare con estrema facilita | vari
stadi).

Nelle tese dl taratura vi spiegheremo anche
come dovrete inserire ll mliiiamperomatro. ei tina
di evitarvi qualche possibile errore.

Le tre bobine L5- L6-L7 dovranno essere auto-
costruite da vol seguendo l dati che qui vi indi-
chiamo:
L5: 12 eplre unite con filo di rame smaltato de

1 mm. awolte su un diametro dl iiJ mm. Su
questa bobina occorrere effettuare uns presa
per i'emettitore alla 4' spira. dal lato più vi~
clno alla massa.

"e_"›«v'~›-v'-« .H

Le: 12 spire unite con filo dl rame da 1 mm.
avvolta sopra un diametro di 10 mm. Anche
lu questa bobina occorrerà tare la prese per
i'emettltore. che dovrà essere posta sulla Sl
spira dal lato della bobina.

L7: 12 spire unite con filo dl rame da i mm.
avvolte sopra un diametro di 10 mm.

Facciamo presente che ì dati sopra indicati non
cono critici: impiegando lllo di rame da 0,95 o
da 1,2 mrn non- si avra alcuna variazione. e cosi
dicasi per II diametro delle spire, per cui 9 o 11
mm costituiranno la stessa cosa. Un po' critica
risulta Invece la presa di collettore, per le quale
non e possibile giostrare oltre la spira in più.

Cercate comunque di mantenere. nel limite del
possibile. le caratteristiche da noi suggerite, per-
che se ve ne discosterete troppo occorrerà ov;
vlemente variare le capacità per poter accordare
nuovamente la bobine sulla frequenza del 27 MHz.

Per le prese dl emettltore sulle bobine L5 e L8
potremmo consigliare di fare una saldatura sulla
spira Interessato, ma per questo occorre una
certa perizia [anche el più esperti consigliamo
di togliere io smalto prima di awoigere la spire
In modo da ottenere una saldatura perfetta). La
soluzione più semplice potrebbe invece essere
quelle di attorclgllara li file per circa un centime-
tro. sulla spira indicata. quindi pulire con cura
questo corto spezzone per libarario dallo smalto.

Fio. l Sul circuito stampato delr trasmettitore TX15 troverete riportato questo
dleeglo. Sbagliare in elmlil condizioni risulta praticamente Impossibile. e ee hrerete
l veri circuiti come Indiceto nell'artlcolol vi poniamo assicurare dl superare con
Iecllitì le potenza meeellm lndiceh.
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de IMI) e 100.000 pF non essendo critici.

Fio. i Per Inieurere le corrente leeorbite del veri trenelmr del
treemettitern non i possibile collegare sullo prese A-l-GD un
quelslesl tester commuieto eulll porte" rlehlut: In quinto gli
ehunt lniernl sono lnrluttlvl. Occorrerù qulndl reellusro esterne-
rnonu uno lhunt emlnduttlvo come splegeto nell'ertloolo. l eon-
deneetori ds Ci e 01 possono mero eeeltl con valori compresi

preferite e, se proprio una bobina non vI rlueclri
bene. pulenul potrete sempre riisrls.

Terminato tutto ll montaggio el potrl procedere
ore alla messe s punto. che costituisce l'opern-
zione più Importante per ottenere del circuito le
prestlzioni richieste.

MW A PUNTO

Per la messe n punto potrete gli Inserire
ll tresiormatore di modulazione senza collegare
l'empllilcatore dl BF. oppure cortocircuitere prov-
vilorlsmente l due terminali cul andrebbe inse-
rlto il secondario del trasformatore dl modula-
zionel In modo da collegare a massa tutti gli
emittorl dei transistor dl potenza.

intatti, se non Inseriremo il trasformatore o non
cortocircuiteremo queste due piste. i trlnslstor
TR2 . TR3 - TRI non verranno sllmentetl del nega-
tlvo dei 12 volt.

peg. sis

Per la taratura. come è visibile dello scheme
elettrico. risulterà necessario collegare in serie
al collettori uno strumento milllsmperometro in
modo da controllare I'assorblmento del vsrl stadi.
A questo proposito è bene precisare che non e
possibile. come potreste supporre. collegare Il
vostro tester a queste prese. commutnndolo sulle
portate richieste. ad esempio 100 mA-i amper-
5 Amper tornio-scalaY In quanto gli shunt [resi-
stenze poste In parallelo allo strumento per eu-
mentare la portate amperometrloa) inseriti nel'
tester sono fortemente lnduttlvl. cioè ewoltl su
bobine cilindrlche.

Può accedere. come in effetti awlene. che que-
ste resistenze el comportano come un circuito
accordato, perciò sl elntonlzzano sulla frequenze
dei 21 MHZ. e le lancette dello strumento. In que<
ste condizioni. oltre a non darvi alcuna indicazio-
ne vellde. puo eddiritture... isrvl lmpsulre. La

Comunque potrete usare la tecnica che meglio



lancetta dello strumento Infatti potrebbe deviare
verso destra anziche verso sinistra e quindi, come
la logica suggerisce. potreste supporre di aver
invertito la polarità del puntall. mentre Invece
ll motivo e ben altro. Lo strumento potra ancora
lndicarvl un assorbimento di 1 amper. mentre in
realtà l'assorblmento e di i,5 amper. oppure ve ne
segna 4. mentre ii finale ne assorbe solo 1.5.

Puo anche succedere che. avvicinando o allon-
tanando i flii che collegano l puntali dello stru-
mento. varii la indicazione dell'assorbimento. op-
pure si puo verificare il tatto che. toccando con
le mani contemporaneamente i due fill del puntall.
la corrente varii considerevolmente.

Se ciò awlene, o e awenuto in passato. duran
te l'operazlone di taratura di un trasmettitore.
ricordatevi che l'lnconveniente e dato appunto
dallo shunt inserito nel tester. che ei accorda
sulla frequenze dei trasmettitore. L'inconvenlente
comunque non deve assolutamente presentarsi e.
per evitsrio. occorre realizzare uno shunt. anti-
induttivo. prowisto di condensatori di disaccoppia-
mento che evitano. ad eventuali residui dl AF.
dl influenzare il tester.

A questo proposito vi consigliamo di realizzare
il circuito di tig. 5 e composto da due lmpedenze
VK200 e da un parallelo di resistenze a carbone
necessarie per ottenere una resistenza ohmloa
di valore sufficiente ad indicarci la corrente
assorbita. v

Per laÀportata maggiore (quella del 5 lmper
fondo scala). essendo difficilissimo reperire In
commercio resistenze a carbone di valore ohmico
cosi basso. al possono impiegare anche resistenze
a filo. ma ricordatevi che occorre collegerne in
parallelo almeno tra o quattro dl valore ohmico
diverso: In questo modo. avendo un numer'dldl
spire di nichel cromo che varie de resistenza a
resistenza. ponendole In parallelo. non potranno
rieuonare su una frequenza fissa e percio non
avremo gli inconvenienti sopra accennati.

Per reallzzere questi shunt vl indichiamo qui i
valori delle resistenze tenendo presente che il
vostro tester deve essere predisposto per una
portata di 100 mV.

portata da valme ohmico `
misurare per lo shunt

valore resistenze
per lo shunt

50 mA 2 ohm 2 da i ohm in serie I
iso ma n.66 ohm z da 12 ohm In pmilmi

i emper 0.1 ohm iii da i ohm in perallelol
2.5 ampar 0.04 ohm 2! da t ohm In parallelo'

In possesso del veri snunt per ii controllo delle
correnti assorbite. potremo ore Iniziare a mettere
in funzione Il nostro trasmettitore.

Poiché II TX15 è a cinque canali. sl consiglia
di prowedere alla taratura sul canale intermedio:
per fare un esempio, se avete inserito sul trasmet-
titore una serie di quarzl (27.075-27.105-21.125-
27.135-21.i75) effettueremo la taratura sulla fre-
quenza intermedia (27.125).

A questo punto vi ricordiamo che le connessioni
che escono dei quarzl e vanno a congiungersl ai
commutatore. dovranno risultare le più corte pos-
sibili. non solo per eliminare perdite dl AF, ma
anche perché i fill di collegamento molto lunghi
possono introdurre-delle capacita parassita che
potrebbero pregiudicare il funzionamento del tra-
smettitore.

Per evitare comunque fin dall'inizio questi in-
convenienti secondarl potremo, in via provvisoria,
corticircuitare a massa la pista del quarzo interes-
sato tramlte uno spezzone dl filo.

Per la taratura ovviamente dovremo Iniziare
dell'osclllatore TH1. Per questo dovremo Inserire.
sul terminali -A-. il tester. posto in condizioni
che cl indichi un fondo scala dl 50 mA. Senza aver
Inserito II quarzo nei suo zoccolo, controileremo
I'assorblmento dl Tiii, che dovrà aggirarsi. in linea
di massima. sul 15-16 mA, Inserendo II quarzo. la
corrente assorbita dovrebbe aumentare dl qualche
mllllemper e. ruotando Ii nucleo della bobina L1-L2.
noi dovremo trovare una posizione In cui l'assorbi-
mento dei TRI aumenterà fino ad un valore massi-
mo di 25-27 mA. Raggiunto questo assorbimento, Il
vostro oscillatore e già idoneo ed erogare energia
AF. ed Infatti. se toglieremo dallo zoccolo ii quar-
zo. potremo notare che ia corrente da 25-27
mA scenderà subito a 15-16 mA. per ritornare
el suo massimo assorbimento non appena avremo
reinserlto li quarzo.

Come e facile intuire, Il transistor TRi. In assen~
za dl quarzo assorbe una corrente minima. quindi
anche dimenticandocl di inserire il quarzo (o il
commutatore non fosse predisposto a fare un ot-
timo contatto) il transistor non correrì alcun
pericolo. '

Tarato lo stadio oacilletore. passeremo ora alla
taratura del secondo transistor. Per tar questo
occorre cortocircuitsre l due terminali u A n e
porre lo strumento sul terminali a B v con lo shunt
adatto per una corrente di 150 mA tondo-scala.

Dando tensione al trasmettitore noteremo che
le corrente di questo secondo stadio si agglrerl
sui 70-80 mA.

Se ia corrente dovesse risultare maggiore (se
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questo stadio e disaccordato la corrente assorbita
si aggira sui 130 mA). dovremo tarare leggermente
Il compensatore 010 ed Il nucleo della bobina
L3-L4, fino a riportare In corrente di assorbimento
a tale valore.

Siamo più che certi che gli assorbimentl de vol
riscontrati oollimeranno con I valori che vi abbia-
mo indicato. quindi potremo ora togliere lo stru›
mento del terminali - B ›. che andranno ora corto
circultatl con uno spezzone di filo. e' porteremo il
tester sul terminali - C - con lo shunt dà 1 emper
fondo scala. Dando nuovamente tensione al tra-
smettitore vedremo che l'assorbimento dl questo
terzo transistor si eggirerà sul 600700 mA, se il
circuito di accordo formato da L5. C15 e C16
risulta diseccordato. mentre se sl trovano in una
posizione di accordo l'oeeorblmento si qlrera
sul 400-500 mA.

A questo punto non ci conviene procedere ad
una taratura del circuito di sintonia delle bobina
L5. ln quanto dovremmo di nuovo rltocearla quen~
do controlleremo Il transistor iinale4 Meglio quin-
di togliere Il tester dal terminali - C -, cortocircui-
tarll con un corto spezzone di filo e Inserire
sul terminali -D- il tester provvisto di ehunt
per una portata di 2.5 amper fondo eoele. Com
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Fig. 6 Per tarare il trasmettitore sull'esatta
impedenza di 52 ohm occorrerà realizzare una
sonda di enrico antinduttive. che potremo ree-
lizzare collegendo in parallelo 13 reslztenze
da 680 ohm 1 watt (comune resistenze ad
impasto di carbone). La sonda andrà applicate
sui terminali d'uscitz del trasmettitore In luo-
go dell'antenne. ll tester ci lmlichera le teu-
sione dl AF erogate.

R1+Ri$ = 13 resistenze de m ohm 1 well
DSi = diodo el silicio dl quelslul tipo

[elmeno 50 volt lavoro)
Ci = condensatore de 47.000 pF pollltlrolo
62 = condensatore da i00.000 pF polistirolo
VK200 impedenza di AF in lerrite

temporaneamente risulterà necessario applicare
sui terminali d'usclta del trasmettitore ANTENNA-
MASSA una' sonda di carico anti induttivo da 52
ohm (oppure da 75 ohm se impiegherete un cavo
coassiale da 15 ohm ed un'antenna con Impedenza
di 75 ohm]4 Per realizzare questa sonda dovrete
acquistare 13 resistenze a carbone [cioè quelle dl
tipo normalmente Impiegato in tutti l montaggi
radio: da escludere l'uso dl resistenze a illo per-
che sono induttive mentre Il carico che dobbiamo
realizzare dovrà risultare anti lnduttlvo). Le ree'r



stenza a carbone dovranno essere da 680 ohm-1
watt e vanno collegate come sl vede in fig. lì
prendendo cioè due pezzi dl iamierino dl rame o di
circuito stampato, di dimensioni Idonee a conte-
nere tutte ie resistenze4 Saldate tutti I terminali
[utilizzando tanti fori quante sono le resistenze)
su uno di questi lamierinl, mentre sull'altro ia-
mierlno salderete i terminali opposti.

Cosi facendo nel avremo realizzato una res|¬
stenza da 52,3 ohm (intatti 680 : 13 = 52.3), e se
abbiamo la pazienza di sceglierie tutte con valore
leggermente interiore a quello nominale [a causa
delle tolleranze troveremo resistenze con codice
«680 - mentre in realta possono essere da 630
o da 720 ohm ecc.) otterremo esattamente 52
ohm come richiesto.

Applicando. come vedasi In disegno, un diodo
rivelatore al slllclo, due lmpedenze di AF e quat-
tro condensatorl di fuga avremo disponibile una
resistenza di carico, per la misura dell'alta fre-
quenzal che può tranquillamente mieurarci potenze
fino ad un massimo dl 20 watt.

Ricordatevi di non procedere al controllo dello
stadio finale senza questo carico. perche il tran-
alstor potrebbe bruciarsi.

E' ancore utile rammentarvi che la sonda dl
carico deve essere collegata alle uscite ANTENNA-
MASSA del trasmettitore mediante spezzoni di fllo
molto corti, che non superino cioè i 56 cm di
lunghezze.

Dopo aver collegato la sonda di carico e il tester
nella portata 2.5 amper fondo scala. potrete ore
fornire tensione al trasmettitore. La corrente es-
sorbita dovrebbe, in linea di massima. aggirarsi tra
l 0.9 e gli 1,5 amper.

Se notate che la corrente assorbita risulta infe-
riore ai valori da noi indicati. ritoccate legger-
mente il compensatore ClO posto in parallelo alla
bobina L3, fino a trovare quella posizione dove
i'assorbimento del transistor finale aumenterà. Pol
rltooeate C15 e 016 flno ad ottenere nuovamente
un aumento della corrente assorbita.

lnflne'ritoccate €21, posta in parallelo a L16,
fino a trovare una posizione In cui la corrente
diminuirà. Gli inesperti troveranno alquanto corn-
pliceta questa ultima operazione: consigliamo per-
cio a tutti di procedere alla taratura dello stadio
finale controllando la tensione In uscita erogata
dalla sonda di carico. Applicate qulndl, sulla sonda
di carico. il vostro tester sulla portata 5|) volt
fondoA scala, cortocircuitate il ponticello - D ~
con uno spezzone dl filo e applicate tensione.

Come prima operazione dovrete accordare ll
filtro a « pi-greco n, cioè accordare l condensatori
variabili C24 e 625 in modo da adattare I'Irnpe-

denza dello stadio finale con quelle dl uscito a
52 ohm.

Prima di Iniziare la taratura. ruotate i due con-
densatori variabili posti In uscita. alle loro massi-
ma capacità (ruotate I perni In senso antlorarlo).
date tensione al trasmettitore e controllate le ten-
sione in uscita. Questa potrà risultare di 7-10-15
c 20 volt, avrà cioe un valore ben determinato
in quanto sarà funzione del come saronno urlti
| vari stadi del trasmettitore.

Ammettlamo per esempio che li voltmetro ol In-
dichl 15 volt. valore scelto a caso per rendervi
più comprensibile la fase di taratura. Ruoteremo
il condensatore variabile 024 lentamente, e trove-
remo che la tensione In uscita salirà da 15 e 16
volt. fino a raggiungere i 19 volt. per pol nuova-
mente scendere a 11-18 volt ecc. La posizione
idonea di C24 risulterà quella in cui si riesce ad
ottenere la massima tensione in uscita. nel nostro
esempio i 19 volt.

Lasciamo 624 nella posizione trovata e ruotiemo
ll condensatore posto alla fine del -pi-greco -.
cioe 025. Noteremo a questo punto che la ten-
sione in uscita aumenterà notevolmente e dal 19
volt raggiungeremo i 22-23 ed anche 25 volt. per
poi scendere se lo ruoteremo ancora. La posizione
in cul dovremo lasciare (225 e quella dove ln usci-
ta avremo la massima tensione. Ammesso che
siamo riusciti a raggiungere i 25 volt. dovremo ore
ruotare il compensatore 021 (quello cioe posto
in parallelo alla bobina L6) fino ad ottenere anche
qui la massima tensione In uscita.

Passeremo ora a rltoccare i due compensatorl
posti In parallelo alla bobina L5 ruotando prima
015, poi C16 e con questa operazione noteremo
che vi sarà sempre una sola posizione dove la
tensione aumenterà. Ammettiamo che dei 25 volt
inizlaii siamo riusciti a raggiungere i 30 volt. op-
pure | 28 o 29 volt.

Possiamo cercare di ritoccare il compensatore
CiO e il nucleo della bobina L3-L4 onde control-
lare se esiste una posizione ove la tensione In
uscita aumenti, anche di valori minimi.

Dovremo a questo punto ritoccare nuovamente
tutti l condensatori variabili del filtro a c pl-graoo n
e i vari componenti per riuscire ed aumentare
la tensione in uscita dalla sonde di carico. Se
tarata in modo perfetto. la tensione in uscita
misurata con un tester normale da 20.000 ohm x
volt dovrebbe risultare maggiore di 32 volt, rag-
giungere cloe i 33-34 volt.

Differenze di qualche volt non devono assoluto-
mente preoccupare il lettore in quanto dobbiamo
tenere nella dovuta considerazione le tolleranze
dl amplificazione dei vari transistor e la ceduta

pag. :its



di tensione provocate dal diodo rivelatore posto
sulla sonda di carico e del tester.

ln linea dl massima questa cadute dl tensione
si aggira sul 2,5-2,8 volt, perciò se otteniamo
una Indicazione dl 33 volt. possiamo in pratica
considerare valido il valore di 35,7 volt. e sa-
pendo che la potenza AF - output n. cioè quella
effettivamente lrradieta dall'antenna si ricava dalla
formula: (VxV) : [Rx2)
nol avremo (35,1x35.7) : l52x2)
cioè 12.25 watt non modulati.

In presenza dl modulazione ii segnale di AF
aumenterà dl intensità in quanto premodullamo
anche gli stadi prepllotal ed arriva con facilita
a picchi di 28-30 watt.

Anche se negli apparecchi commerciali e l'unlco
valore Indicato. la potenza i Input. [cioè quella
assorbita dal trasmettitore) non viene presa da
noi in considerazione. in quanto raggiungeremo
delle potenze elevate che In realtà non servono
a nulla. Sarebbe intatti inutile presentare questo
TX da 45 watt - imput - Inciudendo anche la cor-
rente assorbita dal modulatore; In realtà il rendi-
mento di tutto il TX potrebbe non superare II 15%
e questi 45 watt sl ridurrehbero a soli 6.75 watt
c output -. o raggiungere ll 50% e i 45 watt diven-
terebbero 22.5 watt - output -.

In realtà Il rendimento di questo TX si aggira su
un 65-70%. quindi. se in presenza dl modulazione
nol raggiungiamo un assorbimento di 3.4 emper
totali (compresa la corrente assorbita dal modu-
Iatore) noi avremo una potenza imput dl 12.6x
3.3x41.SE watt: con II rendimento da noi indicato
troveremo quindi quel 27-29 watt utili.

Importante: Una volta tarata I`uscits del trasmet-
titore sull'irnpedenza richiesta. per collegare il
TX all'antenna irradiante occorrerà impiegare un
cavo coassiale che presenti la stessa Impedenza.

Se I'uscita e tarata per un'impedenza di 52 ohm,

Potenza input (alimentazione a 12.6 voli] non moduluti
Potenza input dello stadio finale
Potenza di AF in antenna lpolunza output)
Potenza di AF in antenna modulata al 1011"., . t
Corrente assorbita da TM [senza modulazione) t

da TRI! [senza modulazione) a
da "12 (senza modulazione; .

Corrente assorbita oscillatore (mt)
Tensione d' 'mentazione .
Canali disponibl . . t .
Impedenza d'antenna ltarabíie)
Potenza deil'amplificatore di BF per modulare al 100"`
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anche il cavo coassiale dovrà risultare da 52 ohm
(i'lndicazione la troverete quasi sempre incisa sul
cavo. oppure indicata dal negoziante all'atto del-
i'acqulstol e Ia stessa impedenza deve presentare
anche I'antenna.

Per conoscere se l'antenna ha l'impedenza vo`
luta occorre utilizzare un misuratore di onde
stazionarie, strumento che abbiamo presentato su
numeri precedenti della rivista. corredati da una
completa descrizione sul buon uso.

Ci riserviamo comunque di riprendere quanto
prima tale argomento e di presentarvi un nuovol
misuratore di onde stazionarie o SWR.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto II materiale necessario a tsla realizzazione
potra essere richiesto alla nostra redazione - rlvl-
sta Nuova Elettronica, vla Cracovia 21 - Bologna -
al seguenti prezzi:
- Il solo circuito stampato TX15 In fibra

divetro. . . . . . . .L.
- Tutti I componenti necessari alla rea-

lizzazione del trasmettitore, compreso
di tutti l transistor. alette di raffred-
damento. bobine L1-L2-L-4. commuta-
tore canali. l due zener, zoccoli porta-
quarzi, lllo per le rimanenti hoblne.
condensatori per AF, compensatori,
resistenza. Impedenza di AF-VK2110.
circuito stampato . . . L. 15.000

II trasformatore dl modulazione verra inviato u-
siamo alle scatola del modulatore che presentere-
mo sulla prossima puntata.

AI costo del materiale occorre aggiungere le
soiits 400 ilre per spese dl spedizione. per rlchlo-
ste In contrassegno ls spese postali auommano
a L. 601).

1.000

2|] watt
17.70 Witt
12-" watt
2! watt
1.24.! amp!!
Jim-200 I'flA

90420 mÀ
24 mk

"Hi volt `
i
35-911 ohm
1648 watt



mv".

il stampati percnumnm* ciníúi
Circuiti stampati gli incisi per raallnare dal circuiti dl
conteggio digitali

Un qualsiasi apparato digitale. dal piú aempllce
al piú complesso. terrnlna aempre con un circuito
di conteggio costituito da una serie dl decedl che
pilotano della decodiflche per accendere le rela-
tive nlxle.

Se In commercio aaiateaaero del circuiti pra-
montatl. o almeno ll circuito stampato già lnclao
a pronto i ricevere unicamente gli Integrati e le
nlxle degli stadi contatori, si potrebbe. con astra-
rna facilita a rapidità. completare qualsiasi appa-
recchiatura ela dilettantistica che Industriale.

Fino a Ieri era posalblla rintracciare solo del cir-
cuiti premontatl che servivano dl ricambio ad ap-
parecchiature professionali. ma il loro prezzo era
talmente elevato da consigliare il dilettante di
armaral di tanta pazienza a dlaegnaral paraonal-
mente tali circuiti.

Molti nostri lettori. certamente plú realistl. oo-
noscando o lmmaglnando le grossa difficolta dl
cala Impresa. e considerato che, ei termine della
loro fatica. il tutto sarebbe risultato molto co-
atoeo ed esteticamente poco prasentabile. ci han-
no lnalatentemante pregato dl occuparci di que-
sto problema consigliando dl realizzare tall cir-
cuiti e dl preaentarll sulla noatra rlvlata per age-
volaril nel loro lavoro.

E poiche e noatra abitudine accontentare sem-
pre l nostri lettori, tanto che ogni loro desiderio
costituisce par nol un obbligo. abbiamo cercato
di disegnare tutta una aarie dl circuiti stampati
per conteggi decimali. dando la possibilita al tecni-
ol ed agli aspiranti-tecnici italiani dl reperire qul.

nei nnatro Paese. un circuito finalmente - made
Italy - o. piú precisamente - made Nuova Elettro-
nica I.

In pratico. come vedasi nei disegni di ilg. 1.
2. 3. 4 abbiamo realizzato dal circuiti stampati da
1-2-3-4 nlxla per potervi dare la possibilita di ot-
tenere. collagendoll opportunamente In serie. ogni
combinazione possibile.

Se avete. ad esempio. le necessità di un conta-
tora ad 14-34 cifre. potrete aoqulatare i telai gli
pronti e siglati -diglt 1-, l diglt 2-. - diglt 3-.
- diglt 4 -; se invece vl necessita di un'apparee-
chlatura e 6 cifre. potrete collegare in aarie un
- diglt 4 v e un - diglt 2 v, oppure tra I diglt 2 I o
anche due ~ diglt 3 -.

Volendo realizzare un contatore che arrivi ad
indicarvi fino al numero 989.999.989 sara suffi-
ciente acquistare tre -dlglt 3- e coliegurll ln
aerie.

l circuiti stampati che noi abbiamo fatto pre-
parare, sono tutti lncisi su supporti In fibra di
vetro. con rame l doppia traccia.

II sistema di stampa da nol scelto per la pre-
parazione di guasti circuiti non risulta del tipo seri-
grafico a questo e certamente a discapito dalla
aconomlcita, ma il motivo che ci ha lndotti a acar-
tare la serigrafia a dovuto el fatto che le plate
risultavano troppo imperfetta ad Inoltre sul sup-
porto rimanevano traccie capillari. difficilmente vl-
llbill ad occhio nudo. ma sufficienti ad impedire
il regolare funzionamento del circuito.

ll sistema della stampa aerigraflca laacla anche
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Il circuito stampato a una sola cifra denomi-
nato -dlgit 1-. Come spiegato in articolo
abbiam realizzato telai a 2-34 cifre. La resi-
stenza Ri può assumere un valore variabile
da 5.600 ohm a 12.000 ohm a seconda della
tensione di alimentazione. Infatti la corrente
per ogni nlxlo non deve superare i 2 rnA.
Ici i un integrato SN'MM o ICZ un $N1ul
o SNNMI.

delle porositl sul rame (minuscoli fori visibili
solo al microscopio) che. allargandoal col tempo.
possono Interrompere il circuito.

Tutte queste considerazioni cl hanno lndotto a
eceqilere Il eletema dl stampa per iotolnclslone
che. anche se piú costoso. ci pemwtte di otte-
nere traccie ben delimitato. prive dl sbavamre. e
tutte dl identico spessore.
Per le nixle al e adottata la meceletura delle
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Come si presen-
ta il telaio adlglt
1a completo dl
muoio e valvo-
la nixie.
A sinistra:
Connessioni del<
lo zoccolo della
nlxie 6.5810 la
lettere A eignili-
ca snodo. l nu-
meri corrispon-
dono o quelli ln~
terni al tubo.

"Hz"'yç-Jfw
35;,

valvole miniatura tipo 6.5810 della l1T. ln quanto
si tratta di valvole del tipo piú economico. che
saranno prevedlblimente adottate. nel prossimo fu-
turo. da tutto le principali Industrie.

La realizzazione pratica non comporta alcune
difficolta: il circuito stampato puo essere fornito
gli forato o da forare, ma anche In quello fo-
rato non e stato eseguito il collegamento tra la
traccia superiore e quella Inferiore dei rame.

Poiché questi circuiti vengono Impiegati esclu-
sivamente da tecnici. abbiamo ritenuto piú valido
e sicuro suggerire un collegamento con filo di
rame.

ln pratico si dovrà infilare. nel foro che do-
vrà conqiungere le pista superiore a quella in-
feriore. un sottile illo di rame nudo da 0,15 o
0.20 mmi, piegare opportunamente questo illo
sia sopra che sotto. tranclarlo in modo da lasciare
uno o due millimetri per Il fissaggio sulle plate e
saldarlo con una goccia di stagno.

Per Ii fissaggio degli integrati consigliamo li
lettore di sorvirsl dei relativi zoccoli. poiche se
un domani si dovesse presentare la necessità di
sostituire un integrato difettoso, tale operazione
risulterebbe, se non si la sullo zoccolo partico-
larmente dliilcoltosa.

Anche per la stagnatura sono opportune alcune
raccomandazioni: consigliamo Il lettore di sce-
gliere stagno dl ottima qualita. del tipo cioe al
Sii-65% e non stagno con eccesso dl piombo. In
quanto tale eccesso provoca saldature - fredde -.
Questo è un consiglio che dovrebbero cercare di
seguire tutti In gmodo da poter ottenere un fun-
zionamento Immediato quando l'apparecchiatura
sara ultlmatat Troppo spesso. da parte dal nostri
lettori. ci giungono montaggi che non funzionano
unicamente perche sl e usato stagno dl qualita
scadente e si sono quindi ottenute della saldature
imperfetta: e stato suificiente su questi rifare
tutte le saldature per vedere subito Ii progetto



funaionare. senza dover effettuare interventi di
altro genere.

impiegate anche un saldatore con punta minia-
turlzzata (2 mm. massimi). specialmente per ste-
gnare l piedini delle nlxle ai circuito stampato e
non sciogllete mal lo stagno sul saldatore per
portarlo pol sul circuito stampato. ma appoggiate
sempre Il saldatore alla pista di ramo da stagnaro.
e, vicino a questo. lo stagno. La pasta deoasldante,
già Inclusa neil'anlma dello stagno, tondendosl. pu~
lira il circuito stampato e permetterà allo stagno
di spenderei sul rame senza il pericolo del - man-
cato contatto- per lo strato di ossido presente.

Le indicazioni presenti sul circuito stampato
sono già. di per se stesse, facilmente lntulblil.
comunque, al fine di evitare eventuali perplesf
sito. preferiamo puntualizzarle:

+100 volt: a questo terminale va applicata una
tensione positiva di alimentazione di “0 fino e
180 volt. per ie nixle.
ma o M: Indica la messa dei circuito da coi-

legare al negativo dell'alimenuzlone del 5.1 volt
e al negativo del 160 voit. e alla musa del conte-
nitore. se metallico. _

entrata: terminale da collegare al circuito In cul
sono presenti gli impulsi da contare.

uscite: terminale da collegare al terminale - en-
trata - della stadio successivo, nei caso al deb-

Circuito stampato «digit A» cioe composto di quattro n
telaio le resistenze Ri occorre sceglierle di un valore ohmI o tale da non tar
assorbire per ogni nixie una corrente superiore al 2 mA. i valori da utiiiuare possono
essere compresi tra 5.600 ohm a 12.000 ohm. tutti gli integrati indicati con ici
sono dei SN7450 e quelll indicati con IC? sono dei 5N7441 o SN'IMM.

bano collegare ln serie più telai.
met: terminale da collegare ad un interruttore

o ad un deviatore che, in condizioni di riposo.
risulti sempre collegato a massa. lnterrompendo
ii collegamento dl quesoe pista dalla musa, tre-
mite I'interruttore o ll deviatore. tutte le nlxle sl
riportano sullo zero. ferrnando ll conteggio. Ricor-
datevi che se questo terminale non e collegato a
massa. ie valvole rimangono sempre ferme sul
numero zero. e II conteggio risulta bloccato.

5+1: terrnlnaie da collegare al positivo di una
tensione continua stabilizzata che risulti compresa
tra l 4,3 volt minimi e I 5,1 volt massimi. Guests
tensione serve per alimentare tutti gli integrati.

costo dei circuiti stampati In 'Ibra dl vetro a
doppia faccia
- Digit i (per una solo rrlxle) . . L. 400
- Digit 2 (per due nixle) . . . L. S00
- Digit 3 [per tre nixie) . . . L. 000
- Digit 4 [per quattro nixie) . L. 1.000

Le richieste vanno Indirizzate alla riviste Nuove
Elettronica. via Cracovia 21 - Bologna aggiungendo
per ogni spedizione L. 200 per spesa postali.

Nota - Non è consigliabile richiedere tali cir-
culti In contrassegno in quanto ogni pacchetto
risulterebbe gravato dl circa 700 lire per spese
postali.

Anche per questo
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INTERRUTTURI ELETTRONICI
Se noi, in casa nostra, pigiama l'interruttore

dell'impianto elettrico, provocheremo l'accensione
della lampada che a quel pulsante è interessata;
se lo pigiama una seconda volta. la lampada si
spegnere: noi possiamo allora, guardando l'accen-
dersl e lo spegnersi dalla lampada, contare quante
volte è stato plgiate l`interruttore.

In linea di massima si potrebbe conseguente-
mente pensare chè, appllcando un interruttore o
un pulsante su un qualsisi contatore digitale, po<
tremo leggere sulle nlxle il numero di quante volte
è stato piglato |l pulsante o l'interruttore. Se pigia-
mo. per esempio. tre volte l'interruttore, dovremo

veder apparire sulle nixie il numero ~ tre -. mentre
se lo pigiama sette volte. sulle nixie dovremo po-
ter leggare il numero - sette - e cosí vis.

in pratica le cose sono molto diverse e chi ho
tentato di realizzare una tale apparecchiatura ln-
tendendo costruirsi un contapezzi od un qualsiasi
altro strumento comandato meccanicamente. si sa-
rà accorto che. intervenendo sul pulsante una sola
volta, non avrà ottenuto. sulle nixie, la corrispon-
denza con la cifre - uno -. ma avrà ottenuto invece
cifre diverse ed Instabili che, con l'abbandono del
pulsante, si modificano automaticamente senza
alcuna ragione logica.

il mr

iti ii ii iii ii i

Interruttore elottronleo :lento
da difetti dovuti od Inpulsl lpurli di
rimbalzo.

nq. i
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R1 = 500 ohm 'lg wlfl
R2 = 410 ohm trimmpr
R3 = 1.000 Ohm V: WI"
R4 = 1.000 ohm 1/2 _wott
Cl = 10.000 pF polistirolo
02 = 0.! mF o corto il 30 mF olottr.
DS1 = diodo Il silicio oulliilsl tlpo
DZI = diodo :onor do 27 volt 1 wltt
022 = diodo :onor do 3.3 volt 'la watt
i «_ integrato SNNIS
Sl = doviotore per il conteggio

impulsi



Per il pilotaggio dei contatori digitali non è possibile
utl Zlare comuni lntel'fllttofl meccanl i. in quanto. alla
chiusura e all'apertura dei contatti, non si ha un solo
impulso. ma molti di piú. con la conseguenza di un
conteggio falsato rispetto alla realtà.

per uso DIGITALE
I| motivo di un tale lnconveniente e dovuto allo

stesso Interruttore che, contrariamente a quanto
el possa credere. non riceve un solo impulso allor-
ché ai apre o si chiude il contatto, ma quattro,
cinque o plù sollecitazioni causate dal rimbalzo
delle due iamlne nel momento in cul si portano a
contatto tra loro. Poiché il contatore digitale è uno
strumento perfetto e di estrema aenalbliltä. conta
tutti questi impulsi cile logicamente non possono
stugglrgli.

A nulla serve, a questo punto, utilizzare pulsanti
o microswltch di qualità ottima In quanto. anche
se muniti di contatti in oro. potrebbero solo ridurre
tale inconveniente ma non eliminarlo; due o tre

impulsi li otterremo sempre ad ogni operazione e
perc|`o non potremo conoscere con assoluta preci-
sione quante volte viene aperto o chiuso lI con-
tatto, iI ché à Invece necessario. specialmente
per applicazloni in campo industriale`

A questo inconveniente sl aggiunge anche quello
dei disturbi che è tuttaltro che trascurabile e del
quale bisogna tener conto In special modo se ll
contatore vlene posto nelle vicinanze di Iole o dl
altri contatti elettrici chev con la loro apertura e
chiusura, provocano delle scintille che possono
essere captate dal contatore e contate come Im-
puisl elettrici dl una certa Intensità.

Un interruttore elettronico Immune da rumori ed

'lim

mi!

Fig. I L'lntegrato SNNIQ e composto internamente da due trigger dl Schmitt
che nel abbiamo collegati ln _serle (l'uacita del primo terminale 6 risulta
collegato aull'entrata dal secondo. terminale 9]. Dall'uscita 2 il uguale lara
prolente quando l'lnterruttnre al trova collegato versa mana, dall'usclta i
quando l'lntarruttora St (vedi ilg. 1) e rivolto verlo il pcaltlvo.
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Flg. il Nello scheme di tig. 1 ebbiemo
Impiegato un devletore, volendo invece
lrnpiegere un urnpliee pulunte i euf-
lleiente elevere le teneione di elirnen»
tflione de 30 e 100 volt.
Ri = 550 Ohm V: wett
RI 410 ohm trimmer

10.000 pF polistirolo
€2=ù0.1 mFeoerteem

is volt elettr. [vedi testo)

9 n

DS! = diodi el elllelo queiliell tipo
011 = diodo zener de 21 volt 1 watt
Bn = diodo xenorvde 3,3 voli 'la wett

eeente da rimbalzi e visibile in tig. i. Per realizzare
questo circuito e necessario un deviatore micro-
switch di ottima qualità e una tensione ausiliaria
dl circa 30 volt. Le massima frequenza di conteg-
gio è subordinati el veiare del condensatore 62.
come possiamo rilevare delle formula:

lmpulsl al secondo = 6.3 : C!
La capacità dl'Cì va espresse In microtarad.

Ammettendo di Impiegare un condensatore dl 1
microiarad, possiamo contare ñ impulsi ai se-
condo. come e ricavato delle applicazione della
formula precedente:

6.3:1=6,3

in ogni caso facciamo presente el lettore che le
capacità minime de lmplegure per 62 non dovrà
mal risultare Inferiore el 1004000 plcotered e non
superare mal l 30 microlerad.

inoltre la lormula data e veiida solo ee II rap-
porto tre Il tempo in cui i'interruttore e chiuso
e Il tempo in cui e aperto e uguale ed i.

ll trimmer R2. applicato In parallelo ed Ri, ci è
indispensabile per poter prelevare un Irnpuieo dif

. ampiezza sufficiente a pilotare i'Integretu SNTMJ.
Il eegnele viene Inline applicato al terminale - 5 -
dl questo integrato (un duplice trigger dl Schmitt)
neceeeeric`per rendere gli impulsi In uscite ancora
più puliti: eeso serve cioe ad ottenere delle onda
quadre con tronti dl salite e di discesa perfetta-
mente ripidi. v `

Possiamo Indifferentemente utilizzare una delle
due uscite contrassegnate con - 1 - a con - 2 - In
quanto, come risulta dal disegno di flg. 2 nei quale
è rappresentato I'Interne deli'integrato. l'uscite «i-
viene dal primo trlgger di Schmitt. mentre l'ueclte
I 2 - e preea dal secondo trioger e. praticamente,

lim
0 Flg. 4 Volendo Impieglre une lotore-

einem. in luogo di un dovlltore o
' puleente come indicato in lig. 1 e iig.

2. dovremo reelixnre lo schema Indi-
eeto in disegno. Per non evere errori di
conteggio controllate (con un voltme-
tro elettronico) cho le tensione eu Ci
rieultl interiore e 0.2 volt e lotoreel-
etem oecureu o superiore e i.l volt
e lotoroeletenu Illumlnetl.
R1 = 1.000 ohm 'Ig vvett
R2 = 1.000 ohm 'le vvlfl
M = 220 volt '/¦ vutt
Gi = S mF elettrolitieo 10 volt
Fl! = totoreeimnu rli quelellll tipo
i = lntoflreto SN'IAt:
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se utilizzeremo l'uscita - t - II conteggio awerrà
alle chiusura deii'interruttore [cioe quando è rl-
voito verso ia tensione positiva) mentre se utiliz-
zeremo l'usclta - 2 › II conteggio awerrii quando
l'intarruttore viene posto a massa.

Noi abbiamo fatto un esempio utilizzando. per il
contatto, un deviatore. ma In molte macchine uten-
sili tale utilizzazione può risultare Impossibile.
corna del resto ci e stato fatto notare da molte
Industrie Interessete ai problema chel per con-
tatto devono servirsi esclusivamente dl un pul-
sante: In queste condizioni Io schema sopra Indica-

tale applicazione occorre modificare il circuito dl
conteggio come vedesl In flg. 4.

In pratica la fotoresistenza viene collegata di-
rettamente al 5 volt disponibili per alimentare
l'integrato SN7413, mentre l'aitro estremo viene
collegato direttamente al piedino - 5 -.

La tensione disponibile su tale pledlno .5.
dell'lntegrato SN1413 deve risultare Inferiore e
0.2 voit quando la fotoresistenza è oscurata, e rl-
sultare maggiore di 1.8 volt quando la fotoraaisten-
za risulta illuminata. Se non vengono rispettati
questi valori non potremo avere disponibile. sulle

Fig. 5 Oon l'lntegreto 8N141¦i
e possibile lmplegare eon-
temporaneamente quattro
fotoreslstenze. In questo
caso tutte debbono risulte-
re Illuminete ed il conteggio
avverrà solo quando uno
delle quetuo si oscurati. SN 7413
li-RI-RIì-M = 220 Ohm

'ls watt
Ct-CZ-CW = 5 mF eletor.
IS = 1.000 ohm il: watt
4 = fotoreslstenze di

qualsle l tlpo_
I = Integrato 8041413

iq›r.

to non e utilizzabile.
Par Impiegare II pulsante occorre. come vedasi

in flg. 3. aumentare ia tensione di alimentazione
'che e nec'essario portare dai 30 volt fino a 100
'volt (la tensione deve risultare continua. prele-
vandola eventualmente da un alimentatore a par.
tel. Con tale modifica i massimi lmpulsi al secon-
do che si possono contare (cioè la massima ve-
incita di commutazione a cui puo essere sottopo-
sto il pulsante) è ricavata dalla seguente formula:

impulsi al secondo = 10,5 : C2
con ia capacità di CZ espressa inApF.
GIKCUITI D'INGRESSO PER FOTOHESISTENZA

Esistono in campo industriale delle necessita dl
conteggio che possono venire effettuate solo ed
esclusivamente attraverso I'Implago di una loto-
reslstenza. come per esempio se sl debbono con<>
tere del peul che scorrono su un nastro. oppure
se si deve realizzare un contapereone ecc. Per una

uscite. alcuna Informazione. e di conseguenza non
potremo avere ii conteggio sulle nixle.

Se ia distanza tra la lampadina che illumina la
fotoresistenza e la fotoreslstenza stessa è molto
grande. occorrerà allora servirsi di una lente per
concentrare il fascio di luce, se invece la fotoresl-
stenza viene installata in un ambiente fortemente
liluminato, occorrerà alloggiaria entro un tubo
internamente verniciato di nero e che disponga
dl una lunghezza tale da Impedire che la luce
esterna possa influenzare ia fotoresistenza.

Dobbiamo infine aggiungere che la lampadina
utilizzata per eccitare la fotoresistenza deve es~
sere alimentata con tensione continua perfetta-
mente livellata. Se tale tensione avesse dei resi-
dui di alternata, la fotoreaistenza II riieverebbe e
quindi avremmo dei conteggi errati.

Nell'lntegrato SN7413 sono presenti due uscite,
prelevnbiii dal piedino - 6- (uscita 1] e dal pie-
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ti m
= Schema grafico elettrico. I simboli

lndlcati con il numero t eST corrispondono
al due trigqer di Schmitt inseriti nel
SN74iJ, quelli con il numero 2 al SN1400.
quelllncon Il n. 3 al SN7410.

mi *il* "›

dino -8- (uscita 2]: collegando l'uacita 2 al
contatore nol avremo I'avanzamento della cifra
ogniqualvolta la fotoresistenza vlenea trovarsi nel
la condizione di oscuramento, mentre se utilizxe-
remo l'uscita 1 l'avenzamento della cifra awerra
allorché la fotoresistenza viene colpita da un fa-
aclo di luce.

Impiogendo I'Integrato SN7413 è possibile realiz
zare un oircuito prowisto di quattro lotoreslstenie`
come dal resto è visibile ln flia4 5. Cosi facendo
avremo un circuito che. tutte le volte In cui una
delle quattro fotoreaiaienze viene oscurata. ci
permetterà di avere in uscita un Impulso utile
ol conteggio.

lmplegondo quattro Iotoreaistenze noi possiamo
utilizzare Il circuito soltanto tenendo le quattro
lotoreaistenze contemporaneamente eccitato da
una luce. in quanto se anche una sola delle foto
resistenze viene oscurato, le rimanenti tre sono
impoasibllitate e contare: In pratica se conta una
le altre risultano automaticamente bloccate.

INTERRUTTORE ELETTRONICO AL ALTA IMMUNITA

Se ai desidera un circuito più perfetto, in grado
dl eliminare rimbalzi di Interruttori o di telerut~
tori che durlno per lntervalii di tempo molto lun-
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Fig. 6 I due schemi prima presentatl hanno
un tempo 'immunita che non supera i 50
milliseconrii. Per i lettori non ancora compe-
tenti sulle iunzìoni digitali diremo che tutto
cio significa questo: appena l'integrato ricl<
ve il primo impulso. la «porta- (cioe l'in-
gresso dell'integraio) rimane chiusa per iui
tempo massimo di 50 millisecondi. percio
tutti gli impulsi spurii o gli impulsi di rim-
balzo che aequono non possono entrare,
quindi essere conteggiåt poiche' per 50 mil-
Iisecondi l'integrato non riceve nessuna altre
informazione.
Lo schema elettrico che qui vi presentiamo.
rispetto ai precedenti ho un tempo di immuni»
tà che puo raggiungere un massimo di IM
millisecondi.
COMPONENTI
m I Loan ohm "i watt nl = Lollo ohm '4 'ma
R2 l 1.000 ohm 1. watt R5 = 220 ohm 1.4 watt
R3 = 220 ohm '4 watt R6 = 22|) ohm '4 watt
Ci f; 2.100 pF .ceramico R1 2 tm ,hm "tm
CZ f 5 mF elettr. iii-15 volt
CJ = 2.700 pF ceramico
C4 v: 50 mF elettrol oo *lil-ii volt
DSi-DS2-DSS di i el allioio per com

tazione (esempio lNBM . M221 - WH
o equivalenti)

DZ1 diodi aonar da 3.34.) volt 'lg watt
1 integrato SN14i3
i integrato SNMiiti`
i integrato SN1410



ghi (superino cioè | 50 miilieecondl] e necessario
I'lmpiego di almeno tre Integrati: un SN7441.3 e
due SN740IJ.

Questo circuito che presentiamo al lettore. e
stato da noi studiato e installato da tempo su mol-
te macchine utensili e tessili ed abbiamo avuto la
conferma che tale circuito non ha dato pratica-
mente alcuna noia né ha mal errato nel conteggio
anche in presenza di disturbi ln ingresso. Infatti
questo circuito è insensibile ad impulsi spurli che
abbiano ampiezze Inferiori ai 30 volt ed al - ru-
more - generato dagli integrati stessi durante II
loro funzionamento.

Il tempo d'immunltä (il tempo cioè durante il
quale il circuito rimane insensibile al rimbalzi dei-
I'Interruttore e agll Impulsl spurli In ingresso) di-
pende dalla costante di -tempo- determinata da C4
e R7 [vedi circuito elettrico flg. 6). Variando l
valori di 04 e di R7 noi possiamo modificare iI
tempo di immunità. Ad esempio se C4 ha un valore
di 100 rnF ed R7 un valore di 1.000 ohm, abbiamo
un tempo di immunità dl 800 millisecondi. Sempre
con la stessa capacità. ma con R7 con un valore
dl 400 ohm il tempo dl immunità risulterà di circa
300 millisecondi.

Il circuito elettrico visibile In tig. 6 ci può per-
' mettere dl comprendere più facilmente Il funzio-

namento di questo Interruttore elettronico. Il se-

gnale da applicare sull'entreta dovrà essere prele-
v'ate da uno dei due clrcultl già presentati In prece-
denza, quello cioe In tig. 1 o quello dl flg. 3.

Ogni impulso presente suil'entrata viene fatto
passare attraverso un trlgger di Schmitt (1° trig-
ger inserito nell'integrato SN7413 e Indicata. nel
disegno, con Il numero -1-ST-1 › In alto).

In uscita (piedino 6) il segnale esce a IIvelII
digitali 01 perfettamente llvellati e con fronti dl
salita e di discesa ben delineati. Tramite il nenti.
Indicata con iI numero 2. il segnale viene invertito
di polarità e fatto passare attraverso un circuito
derivetore composto da Cime-D83 che. In presen-
za del fronte di salita dell'irnpulso ad onda quadra.
Indipendentemente dalla sua ampiezza o dalla sua
imperiezione. genera un nuovo impulso di comando
costante in larghezza. atto a pilotare In sequenza
| circuiti seguenti.

Questo nuevo impulso viene invertito dal nend
Indicata con il numero 3 ed applicato ad un illo-
flop tipo set/reset (vedi i due nand lndicatl con
Il numero 3 a destra) Il quale loltre a pilotare Il
secondo trigger a sinistra] attiva contemporanea-
mente un multlvibratore monostabiie (vedi l due i
nand in basso a destra Indicati con Il numero 2).
che blocca per un tempo prefissato lI set/reset
Flip-Flop eliminando cosí tutti gli lmpulsi di rim-
balzo dell'interruttore o del pulsante dl comando.

lu vw

in ci;

FT

In alto: Schema elettrico completa delle
connessioni pratiche per i tre Integrati

.richlutl dal circuito.
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Tutto ciò significa che. non appena pigieremo ll
pulsante o chluderemo li circuito dell'lnterruttore
applicato in Ingresso. il nostro circuito accetterà
Il primo lmpuiso e, se per ipotesi gli impulsi di
rimbalzo dopo la chiusura del circuito iossero pre-
senti in numero di 5. o il) o 50. verrebbero auto-
maticamente scartati: sul terminale di uscita noi
avremo presente uno ed un « solo - impulso che
potremo immettere nel contatore digitale.

Come e possibile intuire, questo circuito oiire la
massima garanzia in quanto. a differenza di ogni
altro circuito. in presenza del primo Impulso ior-
nlto dal pulsante o dal deviature. e il circuito
stesso che genera l'lniormazione da Inviare al con-
teggio. escludendo. per un lasso di tempo che noi
possiamo preilssare agendo su H4 e C7. qualsiasi
altra informazione spuria che potrebbe essere pre-
sente suli'entrata.

Per i lettori ancora un po' a digiuno di circuiti
digitali Il nostro schema elettrico di ilg.6potrei›~
be risultare alquanto lncomprensibiie. Verso dl
loro ci sentiamo un pochino colpevoli e perciò In
flgA 7 ripresentlamo lo stesso schema elettrico
sostituendo ai simboli i`Integrato stesso visto dalla
parte superiore, con i relativi terminali e le con~
nessloni elettriche necessarie per realizzare al
completo ll circuito visibile in iig. 6.

Per concludere, dobbiamo precisare al lettore
che tutti questi circuiti digitali. specialmente se
Impiegati vicino a sorgenti dl rumore. vanno instal-
lati entro mobiletti o scatole metalliche. in modo
da schermare tutto il relativo circuito. Impuisl di
una certa intensità potrebbero essere diversamen-
te captati dalle stesse connessioni interne del cir-
culto e passare qulndl sul contatore digitale. An-
che ie connessioni tra interruttore elettronico e
contatore digitale devono essere effettuate con
cavetto schermate di ottima qualità4 Se in vici-
nanza dei circuito sono In funzione dei motorini
a spazzola. occorrerà controllare se tall motorini
sono muniti del relativi condensatori antldlsturbo.

Dovremo infine evitare di iar passare. in vlclA
nanza del circuiti di entrata, iiil percorsi da cor-
rente alternata. onde evitare che la frequenza dei
50 Hertz e gli impulsi presenti. possano interve-
nire lniiuenzando I circuiti di entrata degli inte-
grati.

Occorre Inoltre precisare che i disturbi possono
entrare direttamente negll integrati tramite la ll-
nea dl alimentazione a +5 voltt Occorre quindi
prendere ogni dovuta precauzione anche in questo
senso. dlstrbuendo ln tutto il circuito dei piccoli
condensatori di disacccpplamento [circa 20.000
pF) e ponendo In serie alla linea di alimentazione
generale a 200 vcit. gli opportuni filtri,

Foto dei Frequenzimetrn digitale -Over mstlc- che Vi presenteremo sul prossimo numero di
Nuove Elettronica.
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FREQUENZIMETBO serio a OVER MATIC a da 350 MHZ
ll frequenzlmetro delle aerla - over-math: - che presenteremo eul proeeimo numero al noatrl lettori non

e. come el potrebbe supporre. un semplice frequenzimetro digitale. ma uno strumento unlverule (limitato a
frequenze minime di 1050 Hz e meeelme dl i042 MHz) in grado non eolo dl misurare delle frequenze elnu-
aoidall. come I normali frequenzimetrl, ma qualsiasi frequenza con queleleei forma d'onda quadra triangolare.
trapezoidale. a dente di aego. Impulel a aegnall TV. eognall in continua o con continua aovrappoata. segnali
composti ecc4

Oltre alle frequenze da i Hz lino e 350 MHz le eerle u over niatlc ~ e provvista per effettuare mleure di
Intervalll di tempo, di periodo. ela In BF che In AF. Tutto il circuito e completamente automatizzato. pmvi-
lto di trigger automatico e manuale con due entrate. una ad alta Impedenza da i meganhm ed una e beeaa
impedenza da 52 ohm. il circuito d'entrata e prowlatodl un circuito e sensibilità controllata. capace di rice-
vere segnali da iO mllllvolt lino ed un maulmo dl m0 volt senza dover predisporre neeaun commutatore
per le varie portate.

DI questi lrequenzimetrl serie n over matic › tre eono gli in funzione continuamente dal luglio '12: quindi
riteniamo dl poter tomlre al lettore uno strumento perfetto e ampiamente collaudato.

Le caratteristiche aaeenziali di tale circuito risultano le seguenti:
Oeclllatore par la bue dal tempi controllato a quarzo
commutazione delle verle portata ottenuta elettn'liicemerne
Indicazione a 5 cifra con memoria più Indicatore di .over range-
34 Integrati digitali i'l'L-ECL - 12 minor . I let - 2 Inteyati llneeli
Alimentazione amabilizzeta a Integrati
circuiti in lngreeeo protetti contro eovreterlionl ed errori. e conaranuione eutoiliatica dei ae'fl o
tramlce velocleelml lntegretl diflltlll ECL
Mlaura del fuori acala -over range- iralliite dior! elettroiumlneecenti LED
Indicatore automatico di tempo dl letti-a con dlodoLED ilarlipeggleperuittahdwetadelcormgflo)
Misura dl frequenza da i lla flno a 350 Mita (togliendo eempllcamente l'lntagrato per VllF dall'qpoelto
zoccolo senza apportare neeoui- niodiilca al circuito Il lrequenzlmetro limitare la eua portata Illßellee
I 4060 MHz)

e Foeeibillil dl controllare nelle varie portate l Mile. l Kiiz. gli ti: di um frequenza mondo Iull'appoelto
commutatore (ad esempio ae noi avauimo una irequena di 21.115.352 Hz. non eoio e poeeibiie rilev-e
con le 5 nlzla il numero 21.145. ma agendo eu tale commutatore riol poeaiamo mentire hiorl ecela le
prima tre :lire cloò 21.1 e tar rientrare le ultime tre cloe 45.352 Hz)

e Miani-a d'lntarvallo di tempo ' (cronometro) da 1 mlcroeendo a tomo eecondi e più per aeonali In cc
o In AC (funzione utile per controllare la durata del tempo lntercorrente tra due o più lmpulal ee-Ipio
controllare la velocita dl due fenomeni elettrici, ll tempo che lntercorre tra ille leaiipl. o tra ill I-leio ed
un tuono. la velocità dl un'auto in corea. di una pallottole ecc.)

e Mleura di periodo da 1 microsendo e 10.000 secondi (lunzione questa lntereeaantleeinl per effettuare
mleure di eeeolute preclalene In IF e frequenze euhaonlclie come eplegheramo)

e 5 Ingreeal, uno ad alta impedenza d'lngreeao i megeohm 12 pF con In parallelo per inleurere eu qllahel
forme d'onde. In continue de un minimo di i liaad ui maaalmoil 1045 MHz. una In elternlhper le identiche
funzioni precedentemerne Indicata. una in AF con lmpedenfl d'lngreeao e ohm per minore da 0,1 Mila
essoMHz.duelnoreeetperllcromnmneuncanlndonumnhpernumndltampeùúieopiù
eventi
Alta aenelblllfl d'lnpreeao = 5 miliivolt fino e 30 Mita = ti milllvolt line a I! Mttz = It nllllluolt lino
a 2M MHz 120 mlllivolt lino e 350 MHz
Punto decimale ed lmpoetezlone autem-tin per la letture del MHz-Mil:
Precielona + - i eolo ed eeolullvemenie null'ultlma digli per le mieure ii irequenaa
Preclelone praticamente emiuta per misure dl periodi
circuito aunpaoo in fibra di vetro appositamente etudiato per evitare lemmenl di imeriererla e per
evitare rieonam pereulte nelle misure VHF
Alta atahllltà nel tempo e al variare della temperature
Pur possedendo caratteristiche superiori a qualsiasi lrequenzlmetro commerciale, il prezzo rleulterl no-

tevolmente contenuto ed alla portata di tutti, anche le realizzazione non presenterà dltllcoltì dl sorte. In
quanto, come gia indicato, la commutazionl In AF vengono ottenute per via elettronica; non ealatono percio
problemi sulla lunghezze dei collegamenti che dal circuito si collegano ai vari commutatorl di comando. E
oueeto uno strumento proieeelonele che tutti saranno In grado dl portare a termine con succeaaot

Poiché prevediamo che ll prossimo numero della rivista nella principali città el eeeurleca molto velo
camente. per non parderlu. nel ceco vi intereeeeeee questo progetta e tutti quelli che appariranno su tale
numero. potrete prenotarlo Inviando un veglia di L. 500 per ricevere Il n. 26 o. meglio ancore, ee vl abbo-
nerete ricevente enche II 21. Il 28 ecc. dove appariranno un voltohmmetro - amperometro - CC-AC digitale
con i display a 1 eegmenti a molte altre noviiì nel campo della etrumemuione e delle apparecchiature
dlpltall.



Se volete aumentare la sensibilità del vostro ricevitore
RX27, applicategli in entrata questo preemplilicatore e
anche i segnali piú deboli verranno capteti con estrema
facilità.

PREAMPLIFIGATURE AF per i 27 MHz

I-
_

_
_

_
_

_
`

¬

Dopo aver Installato sul ricevitore RX27 Ii VFO`
presentato `«sul n. 25, il lettore appassionato dl F19- 1 Schema eleflfiflfl del iii'eflmillifißiwfe
CB dispone gia di una sezione ricevente completa di AF-
cho gli permette di effettuare, durante il suo tem- m = 100-000 Ohm 'A mi!
po libero, ottimi OSO, Impiegandu, come trasmetV “1 = 470 Ohm 'il Wlfl
titore. uno dei tanti trasmettitori già pubblicati H3 41.000h0hvl: trimmer

- R16 470 0 m .4 wltl
sulla mmm. Ci ; 10/40 pF compenum

Vi sono dei CB che, per l'Imposeibiiltà di Insital4 cz = 5m FF Pim",
lare esternamente al proprio fabbricato un'antenna ca z 1° mi dann '54° vo"
adeguata` sono costretti a ricevere con una pic- G4 = 43,00 v;
cola antenna e stilo quindi, quando il - oorrlapon- cs _ "mo p; wmv-nm'.
dente- impiega piccoli trasmettitori da pochi ce z ,um FF
milliwatt. il segnale giunge tantu debole de esse- “_u 2 bobina di 55mm.
re incomprensibile. Ouesto ewlene anche per co- 'Ju _ bobin- di Simoni.
loro che si trovano in posizioni geografiche sla- PW": Z m per A; [vedi aflìmjd
vorevoli o che abitano in luoghi notevolmente (y,V 4100 pp

DSi-DSZ † FDH900-1N4148
pag, 5:4



distanti dalle città in cul tale attività e più intense.
Per costoro sarebbe necessario che II ricevitore
disponesse dl maggior sensibilità in modo da poter
amplificare ll debole segnale che giunga alla
loro antenna, per portarlo a valori superiori a 1-2
miorovolt.

ll preampllflcatore che vi presentiamo, con soli
due fet. ci consente di ottenere un guadagno. In
dB, che possiamo valutare [la variazione e dovuta
alle caratteristiche dei fet impiegati e alla taratura
delle bobine] su valori compresi tra i 15 e i 20
dB, il ché significa che la tensione applicata in
antenna viene amplificata da 6 a il) volte e perciò
un segnale che In condlzlonl normali glunge con
un'lntensltà dl 0,8 mlcmvolt` con i'aluto dl questo
preamplifioatore lo ritroveremo di intensità com-
presa tra 4,8 ed B microvolt. Come potrete iacli-
mente intuire da questo esempio esplicativo, an-
che i segnali che, In condizioni normali potrebbe-
ro non essere captati, sl traeformerebbero in se-
gnali di potenza così elevata da essere ricevuti
senza alcuna difficoltà

Lo schema che vl presentiamo può essere fa-
cilmente adattato anche per le altre gamme che
non siano i 27 MHz, *quali ad esempio 21-14-7
o 3,5 MHz sostituendo semplicemente le bobine
di sintonia con altre adatte a sintonizzarsl sulla
gamma desiderata; lo schema pub servire anche
per la gamma del 144 MHz se lmplegherete un
circuito stampato in libre di vetro, dei let per
VHF il tet 2N3819 non sono onnsigllablll per que<
ste frequenze, meglio utilizzare fet per VHF) e se
sostituirete i compensatori Ct e 05 con altri de
15-20 pF massimi. Sempre per questa gemma po-

tremmo consigliare di formare le bobine dl sinto-
nia con :i spire soazlate e awolte su un diametro
di 6 mm. e di applicare |I link [bobina per l'enten-
na e per l'uscltß] composto da una sola splrl dsl
lato freddo delle due bobine dl sintonia.

CIRCUITD ELETTRICO

Lo schema elettrico del preamplitioatora d'an-
tenne che nol vi proponiamo è visibile in fìg. 1.

Per le bobine di sintonia abbiamo Impiegato Il
tlpo contrassegnato dal punto - bianco - della se-
rle del ricevitore RX27, in quanto tale tipo si e
dimostrato adattissimo per la realizzazione dl
questo circuito.

i due compensatorl Ci e 05 da 10/40 pF appli-
cati ln parallelo. risultano Indispensabili per un più
preciso accordo sulla gamma desiderata. l due fet,
come si può notare osservando lo schema, sono
montati In un classico circuito -cascode -. In
quanto cosi facendo noi possiamo ottenere Il van-
taggio di poter raggiungere un'eievata amplifica-
zione eenza dover applicare alcun circuito dl neu-
tralizzazione che, a qualche lettore. potrebbe pra-
sentare qualche difficoltà per la messa a punto;
non incorreremo quindi In pericoli di innesco AF,
non sempre facili da eliminare. Possiamo quindi.
assicurare che Ii circuito non è assolutamente
critico: nei nostri prototipi, variando notevolmen-
te | valori dei componenti. Il circuito ha sempre
funzionato, anche se owiamente. con tall varia-
zioni. il guadagno ottenuto risultava. come preve-
dibile. interiore alle prestazioni massime che si
possono Invece ottenere con i valori ottimali |n~
dicotl.
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Unlco punto critico di tutto il circuito è rappre-
sentato dal trimmer R3. Se questo non viene
regolato in modo tale da ottenere. `«mi punto di
congiunzione del - drain - di FT1 con ll - sourgc -
di FT2. esattamente la metà della tensione di
alimentazione. non riusciremo a raggiungere le
massima sensibilità.

Per tale misura dovremo utilizzare un vcltmetro
elettronico ln quanto. con un normale tester da
20.000 ohmxvolt. a causa della caduta dl ten-
sione provocata dallo strumento` avremo sempre
una tensione superiore a quella reale.

in casi estremi, se proprio non avete e disposi-
zione il voltmetro elettronico. potrete sempre at-
iettuare una taratura preliminare Impiegando un
normale tester, poi. quando avrete sintonizzato
un segnale di AF. potrete ruotare leggermente
il trimmer R3 iino a raggiungere la massima

USCITA

Flg. 2 circuito stampato a arm
dom naturalel necessario por la
realizzazione di quaato proampli-
tlcatore AF. il circuito ù In Ilhra
di votro.

sensibilità. controllendola con I'S.meter Installato
nel ricevitore.

Per alimentare il circuito sono necessari 12
volt. comunque Il circuito funziona anche s 9 volt,
con una leggera riduzione del guadagno.
REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato. in fibra di vetro. che ve-
diamo riprodotto In tig. 2 a grandezze naturale.
applichererno tutti i componenti, disponendoii co~
me indicato in tig. 3.

Difficilmente incorreremo In qualche errore in
quanto le bobine, già complete dl schermo e di
terminali di attacco. possono collegarsi solo se
poste nel giusto verso.

Se non utilizzate dei fet 2N3819. controllate che
ia disposizione del terminali G-D-S sia analoga a
gueiia prevista dal nostro circuito stampato. diver-
samente occorrerà piegare i piedini in modo da

ANTENNA
12 V0LT

Flo. 3 l comportanti vorranno applicati aui circuito stampato coma vcdoai noi dlacgno.
Ricordatevi che i terminali dagli schermi della bobine L1-L2 a Lit-LA debbono euara
atagnati culla pista dal circuito stampato per ottenere un'ottima schermatura.
Se impiegata por l collegamenti dl entrata e di uscita dei cavetto achermato ricor-
datevi che ducato non deve eaaere del tipo per BF ma cavetto coaaaiale per AF.
IMPORTANTE - l Ict di AF a seconda della Iorrna dol loro corpo anche ao portano
la atacaa clpla.poaaono avaro i tra tarminaii G-D-S diapoati in manlcra divarca.comc
vedoai in t
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far coincidere l terminali GD-S del tet con I tori
del circuito stampato contraddistinti con le stessa
sigle G-D›S.

Le bobine. complete di schermo. andranno in-
filata neli'apposito spazio: owlamente, oltre ai
piedini delle bobine. dovremo saldare al circuito
stampato anche i terminali collegati allo schermo
In alluminio.

Una volta terminato il montaggio potrete subito
collegare il preampliflcatore d'antenna al ricevi-
tore RX27 e procedere al collaudo.

Come prima operazione dovremo regolare il
trimmer R3 In modo da portare la tensione dei
-drain- dl FTt con ii -aourge- dl FT2 esatta-
mente a mete del valore della tensione di ali-
mentazlone.

medio sulla gemme completa del CB. vi consiglie-
mo dl tarare la bobina Ll-Lã. fino ad ottenere la
maaslma sensibilità. sulla frequenza di 27.035 KHz
e la bobina L3-L4 auila trequenza di 21.155 KHz.

i due diodi DSt e DS2, applicati In parallelo alia
bobina d'antenna, servono esclusivamente come
protezione contro eventuali sovratensioni gene-
rate. specialmente in estate. da scariche atmosfe-
riche. Durante tall scariche. sulla bobina possono
giungere tensioni deli'ordlne di centinaia dl volt
che potrebbero dl conseguenza mettere fuori uso
i fat.

l due diodi` che dovranno necessariamente ee-
sara ai silicio. andranno inseriti specialmente se
avete l'abltudlne di lasciare sempre inserita le
antenna esterna ai ricevitore.

Flg. 4 Disposizione del terminali
GDS eui let. Feto attenzione e
queeto particolare poiche molto te-
c'llrnente il Iattore incorre nell'erro-
re di collegare il .geme- dove en-
drebbe collegato ll e dreln n o vice-
veree, con li risultato dl non hr
funzionare ll preempllllcetore e con
molte probebllltì di mettere fuori
ueo lo eteeeo let.

M ii
'w A .2.

Fatte cio potremo collegare vicino all'antenno
un generatore dl segnali accordato sui 27 MH/
oppure captare un segnale dl qualche CB amico
che. per qualche minuto, stia ~ In aria - par vol
in modo da darvi II tempo dl tarare il vostro
preampillicatore.

Controllando l'S.meter. regoleremo il nucleo e
l trimmer delle due bobine dl sintonia fine a de-
viare la lancetta dell'Smeter ai massimo. Potremo
ancora tentare dl regolare leggermente iI trimmer
H3 (se non avete proweduto e regolare tele ten-
alone can i'aluto di un voltmetro elettronico).
per controllare se si ottiene 'un aumento di sen-
sibilità.

Se vl interessa una piccola porzione di gamma
dei 27 MHz. potrete tarare le due bobine sulla soia
gamma lntareasata; aa Invece volete un guadagno

SCATOLA DI MONTAGGIO

Per la realizzazione dl questo progetto il lettore
potra trovare presso la nostre redazione tutto Il
materiale necessario o l soli componenti più dit-
ticlimente reperibili. I preui dl vendita risultano
i seguenti:
- circuito stampato . . L. 400
-Ie due bobine gli awolte complete

di schermo . . . L. 500
-tutto ll necessario per la realizza-

zione del progetto, cioe circuito
stampato. bobine. let` resistenze.
condensatori ecc L. 3.500

A questi prezzi occorre aggiungere le spese
postali che aaaommano a L. 400 per pagamento
anticipato e a L. 600 per spedizione con pagamento
In contrassegno.
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Gostruitevi I
questo impianto
di

PSIGI'IE-
ROTATIVE'

Lampade colorate che si accendono in rotazione con una
sequenza ben definita e che, in presenza di suoni o voci
aumentano di velocità proporzionalmente all'intensità dei
suoni. Un n'uovo circuito di Luci psichedeliche che voi per
primi potrete possedere.

II circuito che vI presentiamo. oltre a darvl ia
possibilità di realizzare un Impianto dl lucl psiche-
dellche completamente diverse 'da qualsiasi altro
tipo reperibile In commercio. è stato da noi pro-
gettato non soltanto per permettervi dl realizzare
un nuovo e divertente gioco di luci ma, per farvi
comprendere come sia possibile. impiegando I dio-
dl SCR, realizzare gli Impianti più strani ed im-

. prevedibili.
Compreso II funzionamento dello stesso. ll let-

tore potra costruire, sfruttando lo stesso principio.
circuiti più complessi. oppure modificare li nostro
dispositivo per adattarlo ad altre applicazioni e
così vla.

Il progetto base che vi presentiamo prevede
l'implego dl sole quattro lampade ma, è possibile
aggiungerne al circuito anche un numero maggio-
re, se vogliamo ottenere effetti particolari o per
.speciali applicazioni. Come potrete constatare, le
lampade sl accenderanno a rotazione continua, ad
una velocità che nol potremo modificare agendo
su un trimmer posto nel circuito. e fino a questo
punto. |l circuito non ha particolari caratteristiche,
avendo già In precedenza presentato sul n. 25 dl

Nuova Elettronica un progetto di - luci ruotantl -.
La novità e Invece costituita dalla presenza di uno
stadio preampllflcatore di BF, che captando. tra-
mite un microfono. dei suoni o voci, permettere
di modificare la velocità dl rotazione delle lampade
con lo stesso ritmo del suoni ricevuti.

Per comprendere come funziona il circuito. oc-
corre riferircl allo schema elettrico presentato In
flg. 1. Come potrete constatare lo si potrebbe sud-
dividere ln due sezioni ben distinte. La prima,
costituita dagli SCR indispensabili per accendere
le quattro lampade loro applicate, la seconda co-
stituita da un preampllflcatore di BF necessario
per ottenere un segnale atto a modificare la pola-
rizzazione dl un oscillatore ad unlgiunzlone [vedi
UJT i) generatore dl Impulsi utiil ad eccitare gli
SCR.

l quattro SCR, nel circuito, sono collegati ad
anello chiuso, cioe disposti in modo che in pre-
senza dl un impulso sl inneschi II primo SCR,
[quindi sl accende la prima lampada) ad un secorr
do Impulso. sl disinneeca il primo SCR e si inne-
sca Invece || secondo e cosi via fino ai quarto
SCR; al quinto impulso di diseccltera I'ultlmn
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LUCI KUOTANTI
iii :i: ohm s mn a 01a
RZ _ 41.000 ohm 'lg in."
I.: 11.000 ohm 'fa watt
lu 41.000 ohm 1.: watt
RS = 47.000 ohm 'la watt
Ri 1 Megaohm '12 wlìt
R7 560 ohm 'in watt
lu 3.9 Megaohm 'la watt
R9 88.000 ohm 'a watt
810 560 ohm 'iz watt
R11 3,3 Megaohm il; Will
R12 f 10.000 ohm ',z WIR
R13 _ 1.000 ohm trimmer
1114 . 41 ohm 'fa watt
R15 150.000 ohm la IVI!!
R16 82.000 ohm '12 wlfl
R17 1.000 ohm la wait

10.000 ohm V; watt
3.300 ohm i; watt
470.000 ohm "g walt 1
150.000 ohm 'z watt
1.500 ohm i: watt
100 ohm '2 watt

32 mF elettrolitloo 1150 volt
100.000 volt lavoro

volt lavoro
100.000 volt lavoro
100.000 volt lavoro

00 = 100.000 volt lavoro
100.000 pF volt lavoro
100.000 pF volt lavoro
100.000 pF volt lavoro

10.000 pF 250 volt
100 mF elettro

10 IBF elettrolitico 25 volt
3 mF (tre oondensatorl da I IIlF
ln parallelo)

ùTII-TRZTHJ = 00107-861138020'/ I lqillvllenti
UJT 2N1611
SCM SCRd = dlodl SCR TUAÃM
RSI ponte raddrlzzltore da 50 volt 1 layer
D21 = diodo zener da 27 volt 1 watt
DS1-DSZ-DSíDSd-DSS-DSB-DS10-0512 = dlødl

allicio EM513-1N900'I (1.000 volt lavoro l amper)
DSS-DS1-DSS-DS11-0513 = 1N914 0 iimlllrl
MICRO = mlcrolono ploxoelettrico
1'1 = trasformatore di alimentazione: Prlm: 220 V.

360: 150 V'27 V
LPI-LH-LPß-LN = quattro lampada da 100-150 watt

20.0 volt

SCR a sl ritornerà nuovamente ad eccitare ll
primo.

il circuito, per Iniziare il suo moto continuo.
necessita dl un impulso esterno utile ad innescare
il primo SCR. e questo impulso noi lo otteniamo
pigiando il pulsante dello < etarter- indicato nel
nirouitn elettrico cun lu sigla P1.

Dunque. fornendo tensione a tutto Il circuito
elettrico. tutte le lampade risulteranno spente lino
a quando non pigeremo P1. Piglando il pulsante P1
al gate delI'SCR 4 giungerà un Impulso; I'SCR al
ecclterà` entrerà cioè` in conduzione. facendo ac-
cendere la lampada LP4. Accendendosi la lampada
LP4. sull'anodo di SCR4 avremo una condizione, e
qui dovremo soliarmurci per spiegarvi como
possa. accendendosl la seconda lampada. spegner-
si la prima. Come vol stessi potrete constatare
con un tester. .quando le lampade collegate in
serie ad ogni SCR risultano spente, sugli anodl dl
questi diodi e presente la massima tensione posi-
tiva dl alimentazione, a lampada acoasa Invece
[comportandosi I'SCR come un semplice Interrut~
tore] sul suo anodo la tensione risulterà nulla.

Poiché su ogni anodo troviamo una resistenza
posta In serio ad un diodo: R4/DS10 - R3/DSB,
H2/DSii, ris/0812. quando le lampade risultano
spente, sull'anodo dei diodi DSlU~DSB~DSô~D812
avremo una tensione positiva. Hiassumendo dun-
que, quando la lampada LP4 risulta accesa avremo
nel circuito le seguenti condizioni:
1° lampada LPd accesa e LP3-LP2-LP1 spente
2° mancanza di tensione sull'anodo dl SCR4
3° mancanza dl tensione positiva su 0510
4° tensione positiva sui rimanentl diodl 058056-

D512v
Ogni qualvolta parte un lmpulso. dal terminale

Bi del transistor uniglunziona. esso contempora-
mente raggiunge tutti e quattro I dlodl DSiZ-DS10<
DSH-DSG; poiché in tutta questa oatena soltanto
il diodo D810 non e polarizzato direttamente dalla
tensione anodica degli SCR. l'impulso lo potra
attraversare raggiungendo il gate dell'SCRã, eccl-
tandolo; in tale condizione otterremo l'accensione
della lampadina LP3. Poiché I'SCM è collegato
tramite il condensatore C6 da 100.000 pF all'anodo
di SCRâ. quando I'SCR4 risulta in conduzione e
l'SCR3 dlsecclteto, il condensatore CG ai carica in
modo che I'armatura rivolta verso SCRC! assume
polarità positiva` mentre quella rivolta verso SCM.
polarità negativa.

Quando si ecclta SCRS l'anodo dl questo diodo
si cortocircuito verso massa (la tensione auli'ano-
do portando risulterà nulla). in questo latante il
condensatore CG si soaricherà a massa cortocircui-
tando per un breve istante l`onodo dl SCRL Rite›
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niamo che abbiate già constatato in altre esperien-
ze che, cortocircuitando anche per un brevissimc
istante i'anodo e il catodo di un qualsiasi SCR
se questo risulta eccitato si diseccita; ciò signiv
flca che appena l'SCR3 si eccita e LP3 si accende.
ll dIodo SCM si disecclta e la lampadina LP4 sl
spegne. A questo punto, In tale condizione verra a
mancare la tensione diretta el diodo DSH e riap-
parirà sul diodo DS1iJ, percio quando dali'unigiun-
zione partirà un secondo impulsoY solo SCRZ potra
eccltarsl. potendo, l'impulso. trovare via libera solo
attraverso il diodo DSB, come già spiegato In pre-
cedenza. I'SCR3 si disecciterà tramite la scarica
del condensatore C4. Al terzo impulso si ripeterà
la stessa condizione per SCHi e al quarto impulso
si ritornerà ed eccitare SCI-14 e il ciclo si ripeterà
all'lniinltoi

Riteniamo che questa nostra spiegazione sia
risultata a tutti facilmente comprensibile perciò
conoscendo ora come si ottiene automaticamente
la rotazione dell'accensione delle quattro lampade.
possiamo passare al secondo stadio del circuiti:Y
quello cioè che provvede a fornire gli impulsi di
comando per i gate dei diodi SCR e ad amplificare
i suoni dl BF captatl dal microfono.

Il generatore di impulsi impiegato In questo
circuito è costituito da un transistor unlglunzione
Indicato nello schema elettrico con la sigle UJTi.
Dal valore della capacità di €14 e dal valors della
resistenza R20 (trimmer) si puo variare la velocita
dl scorrimento di accensione delle lampade.

Il trimmer R20 dovrà essere regolato in modo

nflc- 542

che la velocità minima di rotazione delle lampade
sie la più lenta possibile onde ottenere un aumen-
to dl velocità di scorrimento solo in presenza di
segnale di BFÀ Per CIS, abbiamo constatato che la
capacita più idonea si aggira su 3 mF [3 conden-
satori de i mF posti in parallelo) comunque anche
con 2 mF o 4 mF. il circuito funziona ugualmente
bene. L'emettitore del transistor unigiunzione, co-
me sl potra constatare dalla schema elettrico. rl-
sulta collegato tramite la resistenza R19 e Il diodo
0813 all'emettitore TR3. Poiché questo transistor
costituisce I'ultimo stadio del preampllficetore di
BF composto da TR1 e TR2. al capi dl R13 sara
presente una tensione positiva proporzionale ai
segnale dl BF preampliflcato che, attraversando
ll diodo 0813 lnfluenzerà la frequenza d'osclllazio-
no dell'uniglunzione. ll microfono da impiegare per
questo circuito dovrà essere necessariamente di
tipo piezoelettrico: volendone adoperare uno ma-
gnetico risulta Indispensabile Interporre tra il mi-
crofono e la base di TRi un condensatore elettro-
litico [con il + rivolto verso la base] da 5 mF.
diversamente la bassa resistenza interna del mi-
crofono cortocircuiterebba a masse le base del
transistor impedendo di funzionare.

Per alimentare tutto ll circuito abbiamo adope-
reto un trasformatore prowisto dl due secondari,
uno a bassa tensione: a 27 volt 1 amper e. uno
a 150 volt 0.5 amper, con un potenza cioè di circa
120-130 watt Con un tale trasformatore ie lem-
pade da impiegare per questo clrculto non deb-
bono superare i 100450 watt cadauno. Volendo
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aumentare la potenza delle lampade. occorrerà
aumentare la potenza del trasformatore e la cor-
rente erogata dall'awolgimento di alta tensione;
chi. per ragioni di economia. volesse escludere`
il trasformatore e collegare il raddrizzatore corn-
posto dal quattro diodi DSt-DSZ-DS3-D84 diretta-
mente ella rete, tenga presente che raddriuando
l 220 volt si otterranno in uscita 310 volt; non e
più possibile quindi impiegare lampade da 220 volt
In quanto si bruciarebbero subito. Infatti. questa
dovranno essere sostituite con due lampade da
160 volt poste in serie per ogni SCR.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti i componenti necessari a tale realizzazio-
ne, troveranno posto su un circuito stampato da
noi denominato LXZ. visibile in flg. 2. in fig. 3 pos-
siamo Invece vedere come risultano disposti su
tale basetta tutti l componenti. Dal circuito stem-
pato usciranno i due fiii da collegarsi al secondario
dei 150 volt del trasformatore, I due per | 27 volt,
quelli relativi al pulsante Pi. e per le lampade
LPl-LPZ-LPã-LM più il cavetto schermate alla cui
estremità collegheremo il microfono piezoeiettrico.

Per il montaggio non esistono difficoltà. logica-
mente dovremo fare attenzione alla polarità del
diodi. (se risultano invertltl sl corre il rischio di
metterli iuori uso) e a quelle dei condensatori
elettrolitici e dei transistor. Per 'i'Hi-TR2-TR3 anzi-
che Impiegare quelli da noi consigliati, potremo
benissimo lmplegare qualsiasi altro transistor di
BF, purché NPN al silicio; gli SCR invece li dovre-
mo scegliere da 400 volt lavoro 3-6 amper. i due
tori Indicati con A e B. che possiamo vedere sul
circuito stampato andranno congiunti tra dl loro
con un filo di rame isolato In plastica. Riguardo
al condensatore CIS. noteremo come sul circuito
stampato esso e riportato per tre volte consecu-
tivo e la spiegazione e molto semplice: dovendo
disporre di una capacità di 3 mF e considerando
che tale valore e di difficilissimo reperibilità. si è
dovuto risolvere tale problema collegandone in
parallelo tre da l mF.

Un secondo problema che abbiamo voluto risol-
vere nel disegnare ll circuito stampato e stato
quello relativo allo spazio riguardante i condensaf
torl 03-02-05-64-07-09-68 in quanto questi con-
densatori da 100.000 pF 400 volt lavoro. possono
essere disponibili nelle forme a dimensioni più
varle.

Per evitare di preparare un circuito stampato
relativo ad un particolare tipo dl condensatore e
quindi vincolare Il lettore alla scelta dl qual pre-
ciso modello. magari lntrovabila. abbiamo riaolto
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ll problem disegnando il circuito stampato con
lo spazio previsto per I condensatori dl maggiori
dimensioni reperibili In commercio, in quanto le
c'à spazio per I più grandi, owiamente lo avremo
anche per quelli di dimensioni più ridotte. Fate
attenzione acquistando questi condensatori che
slano esattamente da 400 volt lavoro. In ogni caso
a tensione superiore dl 250 volt per avere un buon
margine di sicurezza.

Terminato ll montaggio potrete subito prowe-
dere e metterlo in funzione. Per prima cosa con-
trollate la tensione del capi dello zener DZt. dove
dovrete rilevare una tensione di circa 27-28 volt;
se fosse inferiore. ad esempio 6-10 volt. occorrerà
lnvertlre il diodo stesso. Se la tensione e regolare
potrete piglare Ii pulsante Pi e subito le lampada
si aceenderanno e ruoteranno più o meno veloce-
mente. Ottenuto ciò. regolate il trimmer R20. fino
a ridurre al mlnlmo la velocità; se dovesse esse-
re encora elevata. occorrerà aumentare la capacita
di 615. Provate infine a fischiare di fronte al ml-
crofono o mettere ll microfono stesso vicino al-
l'altoparlante di una radio o amplificatore e. a
questo punto constaterete come le lampade varie-
ranno la loro velocità dl rotazione.

ll trimmer R13 che troviamo applicato In serie
all'emettltore di TR2 serve per regolare la sensi-
bilità del microfono; cioè a far sl che questo rl-
sultl sensibile a segnale di una certa intensità.

Precieiamo ancora che modificando il valore
della resistenza R19 entro certi limiti. sl viene a
modificare la massima velocità di rotazione delle
lampade, quindi se volete tentare di cercare effet-
tí migliori dl quanto rioi abbiamo scelto. possiamo
contermarvi che l componenti su cui dovrete agire
sono RIS [si potrà diminuire di valore). FHQ e R2
[che potranno essere anche diminuite).

COSTO DEI COMPONENTI

ll materiale necessario a realizzare questo Im-
pianto di luci psiche-rotative puo essere da noi
fornito ai seguenti prezzi:
_- Clrcuito stampato in libra dl vetro

LX2 . . . L. 1.800
- Scatole di montaggio completa dl

circuito stampato. SCR. transistor4
unigiunzione. condensatori. trimmer.
pulsanti diodi [escluso Il microfono
e trasformatore Ti) L 17.000

- Trasformatore di alimentazione da
120/130 Watt L. 4.000

Le spese di spedizione ammontano a L. 400 per
chi effettua il pagamento anticipato e a L. 800
se il pagamento viene effettuato in contrassegno.
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ACCENSIONE A SCARICA GATODICA

Per regioni di apnzio non riporteremo integralmente
tutte le lettere di coloro che ci hanno scritto per
elogiarci e per esaltare la noetra accensione catodica:
per tar questo dovremmo Infatti uscire con un numero
epeciale e dedicare a tall lettere tutto lo spazio dispo-
nibile sulla noatra rivista. con un po' di rammarico da
parte di quei lettori a cul non interessa particolarmen-
te tale argomento. Abbiamo preso quindi tutte le lat-
tere che ci sono pervenute, ne abbiamo raggruppate le
varie rlchieate. ed abbiamo cosí pensato dl risponde-
re, In un'uniea soluzione, alle migliaia dl lettere per-
venutecl da tutte le parti d'ltalla.

›Con questa risposta e quelle che seguiranno rite-
niamo dl dare un valido aiuto anche a quel lettori che
non hanno ancora iniziato II montaggio.

1' domanda - SI richiede uno schema di come Inee
rlre un deviatore nel circuito per poter avere una
commutazione ACCENSIONE NORMALE-ACCENSIONE
CATODICA.

Risposta ~ Per allettuare questa variante al circuito
elettrico e eulliclente acquletare un dev/atora a levet-
ta triplo [interruttore trifase da 250 volt-G/B amper]
reperlbI/e presso ognl negozio di materiale elettrico
e collegarlo come si vede ln lig. 1. La prima sezione
servire per deviare le tensione dei 12 volt direttamen-
te sulla bobina AT o sul/'entrato del 12 volt del/'ac-
censione catodlca. La seconda sezione collegherà ll
lllo D delle bobina AT al lllo D che esce dal/'accen-
sione (quando e In posizlone catodico) oppure sulla
posizlona libera (quando el trova in accensione nor-
male). La terza sezione collegherà il tIIo delle puntine
al lllo che esce dal/'accensione catodico, oppure al
Illo D della bob/ne AT.

Corna sl pub notare il lllo B+ che esce dall'accen-
alone elettronica verrà collegato direttamente al 8+
dalla bob/na senza effettuare alcuna commutazione.

2' domande - ll condensatore poato sullo epintero-
gono va tolto oppure deve essere lasciato?

Tariffa:
consulenza tecnica senza schema L. 500.
Consulenza tecnica con scheme elettri-
co L. 1.000.
Agli abbonati e concesso uno sconto del
50% sul prezzi Indiani.

cor.sulenza tecnica

SPINTERDGEM
Risposta - II condensatore va lasciato. E invece na~

ceeasrlo togliere il condeneaiore posto tra lI H+ del-
la bob/na e la massa, Inserlto del/'elettrauto quando
applica l'autoradio. Inlattl tale condensatore. la cul
tensione di lavoro non supera i 100 volt, andrebbe
subito in corto. Ammesso per Ipotesi che lossa
invece In grado dl sopportare l 500 volt che eroga
l'accensione a scarica catodicoY l'energla anziche at-
traversare I'avvolglmento della bobine AT al acer/che-
rehbe a massa attraverso tale condensatore e percio
non al avrebbe alcun vantaggio; anzl la vettura fun-
zlonerebbe ln modo peggiore.

3' domanda - Molti lettori in possesso di auto a due
cilindri prowisti di due bobine paste ln seria eolie-
gate direttamente alle due candele presenti nel mo-
tore cl chiedono ae e possibile applicare I'accenslone
a scarica catodlca e come collegarlo.

Hlapoata - L'accensione catodico e stata collaudata
anche su tall vetture con succeeeo. Per questa vet-
ture e sulflclente procedere come per un'accenelone
tradizionaleY cioe collegare II 8+ del/'accensione ca-
todlca alla prima bobina e collegare il lllo che va a
messa, presente sulla lecondn bobina al D dell'accen-
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sione catodico. Occorre contìíollare che tra le due
bobina poste in serie non risulti presente nessun
condensatore, e, se esiste. bisogna toglierlo.

I' domanda - Ho notato che le resistenze scaldano
molto4 E normale?

Risposta - Le resistenze devono scaldare notevol-
mente, quindi per dissipare Il calore generato si con-
siglia di lissarle con una fascetta alla scatola ma-
tal/ico.

5' domanda - Ho constatato cha la corrente dl base
dal transistor e superiore ai valori da vol Indicati In
quanto ho misurato che ml assorbono 220-250 mA.
Posso lasciare il circuito ln tali condizioni e, In caso
contrario. che cosa devo variare?

Risposta - In linea di mass/ms si puo lasciare iI
clrculto invariato. Sa comunque si volesse riportare
ll valore di assorbimento sui 160-180 mA e necessa-
rio modificare iI valore ohmico delle resistenze iii-R3
portandoloY ad esempio. a 2760 ohm, se I'assorbimem
to a ln eccesso o ridurlo a 22 ohm se l'aaaorbimento
risulta inferiore al 120 mA. Tra le due condizioni a
consigliabile che l'assorbimento risulti maggiore piut-
tosto che minore.

6' domanda - Montato il convertitore questo ml
assorbe 4-5 amper senza che sia erogata. sul securi-
dario. la tensione di 400 volt. Inoltra l transistor scal-
dano molto. Che cosa può essersi

Risposta - Ouando di presenta tale anomalia signi-
Iica semplicemente che i due avvolgimenti di collet-
tora dal due transistor non sono in lase. E sulllcianta
In questi casi invertire i due IIIi gialli che vanno ai
due collettori. cioe collegare il filo gia/Io. applicato a
TRi, a THE e viceversa per ottenere subito II lunzio<
namento del convertitore'

7' domanda - Ho montato ii convertitore, ma anziche'
assorblrml a vuoto 1,4-1 .7 amper ml assorbe. a vuoto`
2.5 amper. Come possa fara per ridurre l'assorblmen-
to? Da che cosa dipende i'eecesso di corrente ae
sorblta?

Risposta - Se si ha un eccesso dl corrente assorbita
significa che i transistor 2N3055 impiegati hanno un
beta elevato (normalmente si riscontra tela Inconve-
niente con l 2N3055 della Motorola), Par ridurre le
corrente assorbita è sullicienta modificare Ia tensione
di polarizzazione dei transistor,l per tar ciò sl potreb-
be consigliare di adottare, per lil-H2, due resistenze
da 47-56 ohm, e per R3 una da 120-180 ohm.

LUCI PSICHIDELICHE - n. 21. pag4 132

VI sono dei lettori che ci Inviano in laboratorio rea-
lizzazioni di Lucl Psichedellche EL 101 che non riesco-
no a tar funzionare.

Per ovviare a perdite dl tempo e per evltarvl Inutlll
:pela v| elenchiamo la anomalie più comuni riscon-
trate negli apparati Inviaticl per la riparazione e vi
preghiamo dl dedicarvi personalmente alle eventuali
modifiche in quanto i nostri tecnici sono oberati dal
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grosso lavoro di ricerca dl nuovi schemi che vi van-
gono poi presentati sulla rivista e possono dedicare
alle riparazioni solo bravi ritagli dl tempo col risultato
dl non poter dedicarsi tempestivamente alle vostro
richieste e farvi quindi attendere moltissimi giorni
per la consegna del vostro apparato debitamente
riparato

1° - Su 20 montaggi ricevuti abbiamo riscontrato.
In ben 5 dl assi, che l transistor TRZ-THS erano inter-
rotti o bruciati. Tale inconveniente pub essere dovuto
a transistor difettosi di nascita oppure a transistor
al -quall sono stati applicati. in entrata. segnali dl BF
accesslvamenta elevati

2° - 12 montaggi presentavano Invece I trasforma-
tori dl accoppiamento tra transistor unlglunzlona e
trlac rovesciati. E stato sufficiente invertire I'awolgl-
mento primario con Il secondario perché ll circuito
funzionasse regolarmente4 VI ricordiamo che. anche
se sul trasformatore noi abbiamo fatte applicare un
punto di colore per distinguere il primario dal secon-
dario. è sempre bene controllarlo in quanto i'industria
Incaricata di avvolgerli affida tale compito ad un ope
ralo e questa facilmente può sbagliarsi. Comunque
I'awolgimento a bassa resistenza ohmlca [circa 52
ohm tipici) va rivolto verso Il triac. quello e massima
resistenza [220 ohml verso Il transistor unlglunzlone.

3° - Gli altri montaggi presentavano invece I'incon-
venlente di non selezionare bene I bassi dagli acuti
o dal medi. In questo caso l'lnconvenlente a causato
unicamente dalla tolleranza dal condensatori 6661.
Normalmente sl pub aumentare la capacita dl tall con-
densatori per ottenere la selezione delle frequenza
In oggetto.

4° - Su altri montaggi. sul soli telai del medi e dei
bassi si è reso necessario aumentare la capacità di
612 portandolo da 4704000 pF a i mF.

5° - Oualche lettore ci ha inviato il montaggio per-
che, sul bassi. la lampadina rimaneva sempre accesa.
Facciamo presente che Ii telaio del bassi. sa non e
schermata. e se non schermati risultano l circuiti di
entrata con I relativi collegamenti al potenziometrl.
capta con estrema facilita I residui di corrente alter-
nata a 50 e iOO Hz. pertanto` essendo un telaio per
basse frequenze, asso amplifica tall residui e quindi
le lampadina relativa si accende anche se non sono
presenti segnali In Ingresso. Per eliminare tale Incon-
veniente e necessario schermare bene tale stadio ed
evitare che vicino ad esso passino fili percorsi da
corrente alternata. Occorre anche tenere molto dl~
stanziato dal telaio il trasformatore dl alimentazione.

6° - Un altro inconveniente riscontrato su questo
circuito e nostro e riguarda Il circuito stampato del
circuito preempliiicatore EL 1011. Su questo circuito
i terminali E-B-C non sono disposti con la dovuta pre-
cisione a regolarità. II terminale B dave essere pia~
gato Internamente par owiare all'errore di collegare
l'emettltore dove andrebbe collegato ll collettore e
viceversa.



ALIMEII'IATOIE INTEGIÀIO L I” - n. 20, pag. 15
VI sono del lettori che ci hanno scritto In merito

a questo alimentatore preclsandooi che l'lntegrato
L 123. dopo poche settimane dl funzionamento, si in-
terrompeÀ Conoscendo la perfezione del circuito. per
stabillrne le cause di tale anomalia, cl siamo fatti
Inviare in laboratorio alcuni montaggi difettosi ed ab-
biamo coei scoperto la causa che provocava il bru-
ciarei deli'lntegrato4

L'Inconvenlente. in tutti I montaggi controllati. era
dovuto al trasformatore di alimentazione (fatto avvol-
gere del lettore) che. anziche erogare 30 volt sul
secondario. ne erogava 35 ed anche 38. A tensione
raddrizzata e filtrata, anziche avere 39-40 volt come
richiesto. ail'lntegrato ne glungevano 50-53, e tale
tensione invero troppo elevata. metteva fuori uso In
breve tempo I'integrato4 Per eliminare questo Incon-
veniente senza dover rlawolgere il trasformatore,
abbiamo modificato. per questi lettori, Il circuito co-
me e visibile in dlsegno` cioe abbiamo applicato in
aerle al filo che va ad alimentare il piedino 0 dell'in-
tegrato, una resistenza da 330 ohm-l watt [o 120
ohm se la tensione non supera i 45 volt). assieme
ad un diodo zener da 33 volt-i watt.

Se ad altri lettori fosse capitato questo Inconve-
niente sapranno ora come evitarlo, comunque consi-
gliamo dl non superare mal la tensione dl alimenta-
zione di 35 volt.

ll MN! Ill
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ALIMENTATORE OROLOGIO DIGITALE - n. 19. peg. 336
Per questo progetto molti lettori ci hanno scritto

per farci presente che la tensione stabilizzata dei 5
volt che dovrebbe uscire dali'allmentatore e notevol-
mente Inferlore ai valore richiesto.

VI eono infatti lettori che rilevano 3.! volt, altri che
ne hanno misurato 4.2 o 4.5. Yuttl comunque ce ne
chiedono Ii motivo pur avendo Impiegato degli zener
da 5,1 volt.

Altri lettori riscontrano. sull'alta tensione. ii0-li5
volt, ed In queste condizioni le lampade nixle si Illu-
mlnano debolmente. Desiderando sapere come inter-
venire per riportare ll tutto nelle condizioni Ideali di
funzionamento.

Rispondiamo che. per aumentare la bassa canalone.
cioe per ottenere ln uscita una tensione euperiore
ai 4,3 volt, e sufficiente ridurre ii valore dalla resi-

stenza H4. portandoia da t.000 ohm-1 watt a circa
330 ohm-t watt. Comunque, anche diminuendo Il va-
lore della resistenza ed impiegando per la beee un
diodo zener da 5.1 volt, non sì potrà mal raggiungere
ll valore di 5 volt In quanto occorre tener presenta
che la tensione. passando attraverso ii translator
2N3055. provoca una caduta di tensione di circa
0,0-0.7 volt. Per ottenere 4.9 o 5 volt e neoeasarlo
Impiegara uno zener da 5.5 volt: Infatti

5,6-0.6 = 5 volt niaulml.
Facciamo presente che il circuito digitale funziona

pero perfettamente anche a 4.5 volt4
Per l'alta tensione, quella cioe impiegate per ali-

mentare le nixla. se dovesse risultare troppo bassa
e darci l'inconvenlente dl farci vedere I numeri sfuo
cati o poco illuminati, e sufficinte ridurre il valore
delle reaietenze R1- -RB dal 18.000 ohm. da noi
Indloatl. a valori molto più bassi. quali ad esempio
6.000 od anche 5.600 ohm,

In pratica le nixie devono assorbire una corrente
non superiore al 2,5 mllllamper cadauno; ll valore
Ideale sarebbe dl 2 milliamper. percio per Il lettore
sarà molto semplice controllare. con l'aluto dl un
tester, le corrente che scorre attraverso la realetenza
scelta e ridurre R1- a -RS fino a far assorbire ad ogni
nixle I 2 milllamper richiesti.
SVEGLIA KLETYRONICA PEI'I OROLOGI DIGITALI
n. 22. pag. 164

La totallta del montaggi effettuati dal lettori fun-
zionano egregiamente. comunque abbiamo avuto nei
nostro laboratorio quattro circuiti che presentavano
un inconveniente che diremo tra poco4 Anche se que-
sta nomaiia rleulta limitata a pochi esemplari. la
rendiamo pubblica In quanto potrebbe capitare e qual-
che altro lettore. nel guai caso eapra già come rego-
larsi per eliminare l'inconvenienta.

ln_ pratica questi quattro montaggi presentavano
questo difetto: appena sl lntarveniva sul pulsante per
I'azzeramento automatico, l'orologlo faceva quattro o
cinque giri prima dl azzerarsl. oppure continuava im-
perterrlto a contare velocemente. senza mal fermarsi.
Questo lnconveniente è dovuto unicamente ad un Im-
perfetto funzionamento del translator TR! [un 80101
che nol abbiamo consigliato dl sostituire con un
2N100. modificando li valore della resistenza RB por-
tandolo da 3.900 a 1.000 ohm).

Per due progetti e stato sufficiente sostituire Il
translator ann un altro dello stesso tipo per eliminare
totalmente il difetto. Per gli altri due invece era im-
possibile far azzerare le nixie sul numeri desiderati.
Per questi casi - rlbeili - occorre fare una solav cosa:
sostituire la resistenza con un trimmer da 4.700 ohm.
regolare accuratamente questo trimmer fino a trovare
Il punto Idoneo per ottenere un azzeramento Istanta-
neo. misurare quindi ll valore ohmioo del trimmer e
sostituirlo con una resistenza fissa di ugual valore.

Per un funzionamento ancor più perfetto al potreb-
be infine collegare. tra ll collettore dl TR3 e la massa.
un condensatore da 100.00 pF.
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Oil-ide eerw dl hr .variare velocenunu le nixh
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.verrano Irnrrunuhllrnenu la :un delle decine dol
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nniiuiune per .vitro quam Inconvønkrnfl

Per ellmlnnre lI dlieno da Lel accennato. cloà iure
evenure le ore aenze InIIulre eul numero delle de-
cine del mlninl. i necessario apportare allo schema
un. umplice e helle modlilce che nml l lenurl vo-
lendo potranno effettuare.

Oorne vedeli In flg. I. sl dovrl nmpllcemem eol-
Ieglre trl Il pledlnø I dl IC1 e ll pledlnfl H dl ICQ
due diodi nl Germlnlo llndlutl con Il llgll DS! e

DSH) e collegare Il condensatore dn 410.000 pF In I
due diodi. I due diodi debbono neonaeerlnmøntu u-
lere del tipo nl qermenlo. cloè OMIOMä-OABiiìoc.
In quento dlodl al `rlllcio. per le loro maggior cedute
dl tenelone potrebbero lmpedlme Il funzionamento.
Come vedesl nello lchomn. Il negativo del due diodi
dovrà rleultlre rivolto vereo ICS. Volendo Il conden-
satore CI può lnnhe mere ellmlnnto.
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Nella seconda parte (Capo. 5 +8 sono descritti i
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descrlIIl I vari tipi di circuili integrati (monulitlcl,
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l progetti ritenuti più llneraaaanfl varrenno mensilmente 'reni-ti con nuteriote r
domenico.
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riaeiverotenfl Moi problemi.

SEMPLICE PONTE 'il LA MISURA DELLE GAFACI'I'A'
Oueeto apparecchio, di semplice concezione e di

ìeolle reallzzazlone. pub costituire un acceeeorlo eco-
nomico e molto utile per Il tecnico, anche perche se
tirato Con pazienza. puo raggiungere una notevole
precisione pari. :e non superiore, a quella del migliori
capaclmetrl che el trovano In commercio.

E' poi utilissimo per determinare la capacita del
condensatori vurlablli, specialmente di quelli -eur-
plus - che epeeeo non vengono utilizzati appunto per-
che e impossibile etabilime il valore.

|l principio dl funzionamento del mio strumento e
molto aemplice e ei basa aul - ponte di Wheaueone -

modificato per funzionare In corrente alternata.
In pratica due dei quattro remi resietlvl del ponte

vengono sostituiti con due condensatori. dei quali
uno e `rdopormci come campione. l'altro earà quello
incognito. I reetanti due rami. in questa nuova con~
iiquraziona airoultele, nono coetltuitl da un solo po-
tenziomatro.

Alimentando il ponte con una urgente di corrente
alternata. earl quindi poeeiblle comparare le reat-

tanze dei oondenaatori (cioe le loro reelltenxe In
corrente alternata) In maniera che. eqendo eul poten-
ziometro. al otterrà Il bilanciamento dei rami del pon-
te che verrà indicato dallo r zero › dello etrumento.

Ovviamente in queetn cano l'indicatore di zero non
sarà più un galvanometro In corrente continua ma un
mlllivoltmetro In corrente alternata. o più semplice-
mente ed economicamente. uno outíla.

L'lntero strumento aarì qulndl costituito da un
multlvibretore. che fomiece ll eegneie alternato, e
dal ponte medesimo.

Come sorgente dl corrente alternate Il poteva
anche usare le rete. nbbaunndone opportunamente
la tensione. ma data In tua bassa frequenza. Il leone-
le urebbe stato difficilmente udlbile in cuffia. ren-
dendo cosi difficoltoso I'azzeramento del ponte. Ho
qulndi preferito l'ueo del multivlbratore che fomlace
una nota pura e facilmente distinguibile.

Nelle realizzazione pratica avremo cinque conden- `
“tori-campione. selezionabili con un commutatore In
modo da poter misurare uplclta da i pF a t uF,
al poato di una win.

R1 = 'IGM ohm
lil = 2.200 ohm
Il = 2.200 oilm
R4 = 10.000 ohm
its = 100 ohm potenziometro lineare
c1 = 250.000 pr
cz = :50.000 pr
GS = 10 pF
Cl = 100 pF
cs = 1.000 pr
ce = 10.000 pr
c1 = 100.000 pr

. SI: lnterruttora
82 = commutatore i vll 5 polklønl
TRI-TRI = (ICH-Ac”.
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ll potenziometro dovri essere di buona qualita.
possibilmente a filo. Nessuna raccomandazione Inve-
ce per il multlvihratore che e del tutto convenzionale.
Anche I translator adoperati sono del comunlsslml
ACtZB, sostitlbill con tlpl analoghi come gll 0672.
0074 ecc.

AI fini del funzionamento non riveste eicune Im-
portanza Is tolleranza dei condensatori usati come
campione nel ponte: si otterranno pero scale più re-
golari ed una taratura più facile ee el utilizzeranno
condensatori dl precisione.

E' conveniente csbiare iI multivlbmtore eu una
hesetta perioreta; tutti gli altri componenti. cioe II
commutatore con I condensatori per ie varie portate.
l'lnterruttore di accensione. Il potenxiemento per l'az-
zeramentol la presa per le cuffia e I morsetti per lI
condensatore Incognlto, andranno 'fissati sul pannello
frontale.

Una volte costruito lo strumento e Inserito nella
sun cassetta che puo essere di legno o di metallo.
bisognere preparere la ecala e pol prowedere alla
taratura.

La scala verrà realizzata tracciando eu carta de
disegno o cartoncino blanco. cinque eemlcerchl con-
centrici di diametro diverso. uno per ogni portate del-
lo strumento e andre pol lncollata sul pannello fron-
tale. L'indlce seri costituito da un rettangollno dll
plexiglass trasparente. con Incisa, nel senso della
lunghelza. una sottile lines nera. e verre lneollato
ella manopola dei potenziometro dl meramente.

Per Ia taratura bisognerà procurarsi un certo nume-
ro dl condensatori dl precisione dl diversa capacità
che verranno collegati successivamente al morsetti
dl prova dello strumento, '

Agenda sul potenziometro si troverì un punto In
cui Il suono, nelle cuffia. scompare. In queste condi-
zioni ll ponte e bilanciato e el potra pertanto segnare
Il valore dl capacita. letto sul condensatore dl precl-
alone. direttamente sulla scale.

Questo procedimento el puo ripetere con tutti l
condensatori In nostro possesso. ln maniera da avere
sufficienti punti di taratura ln tutte e cinque le scale.

Gli ulterlorl valori sl possono ricevere per Inter-
polazlone. .

Scusandomi per lo lunpe chiacchierata ringrazio.

MEGAFONO ELEITRICO
Questo mIo megafono e destinato principalmente

ai tifosi di calcio che amano incitare la propria squa-
dra a gran voce. agli organizzatori dl rlunlonl spor-
tive. ci dirigenti di cantieri edlil, al promotori di scio-
peri e manifestazioni; In genere esso dimostrerà is
propria utilità ogniqualvolta e necessario farei ascol-
tare da lontano.

Per dl più questo mio progetto prevede anche una
sirena elettronica Incorporata. azionabile mediante un
pulsante, che sare utilissima per richiamare I'atten-
:ione della ioila su chi sts psriandc o. se si e elio
stadio, per dar maggior forza al proprio Incltsmento.

La particolarità principale dei mio circuito e quella
di consumare poca corrente. in modo che lo sl posse
alimentare con una comune pila pie s da 4.5 volt.
Per ll resto la reallzzexiona e molto semplice e non
richiede ulteriori commenti4

L'altcparlante deve avere 16 ohm d'lmpedenza e
deve essere racchiuso in una cuatodla avente una
capacità dl almeno due decimetrlbucl. La soluzione
migliore comunque e quella di usare. a questo scopo.

Ri = 150m ohm
R2 = 15300 ohm
R3 = 220 ohm
M = 90 ohm
R5 = 100.000 ohm
Re = 10.000 ohm potolulelnetro linee'.
ci = soma FF
ca = :zoom pF
cs = some pF 'Im
TIPI = 0016
TRZ = Acífl
TI! = A012!
TR! = A01”
Sl-SZ = Interruttore
Altoparlante = 16 ohm
Microfono = magnetico di qualeieel tipo
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una tromba esponenziale commerciale. privata della
unita a compressione. Queste trombe si trovano la-
cllmente In commercio come ricambi di modelli In
vendita.

L'lnteruttore Sl serve ad azionare la sirena e puo
essere abbinato al potenziometro da 10 Kohm che ne
varia le tonalltù della nota.

Il microfono deve essere magnetico, e con un cen-
tinaio dl ohm dl Impedenza. In mancanza d'altro può
essere adoperato un auricolare per cuffia.

ll circuito non ha bisogno di alcuna messa a punto
e. ss correttamente realizzato funzionerà subito.

Dietintamante.

LUCI STNOIOSCOHCHE
Ousgll

Egregio direttore.
la invio questo mio progetto di luci stroboscopiche

sperando che venga pubblicato. e voglio approfittare
di questa occasione per farle i complimenti per la
bellissima rivista da lei diretta.

Uno stroboecoplo e un dispositivo che, utilizzando
del lampi dl luce a frequenza relativamente elevata.
consente dl vedere come fermi oggetti che sono In-
vece ln rapide movimento. Ad esempio. regolando
opportunamente la frequenza del lampaggl e polsi-
blls Vedere immobili le pale di un ventilatore In lun-
zlone o le singole gocce d'acqus di un getto continuo
che esce dal rubinetto di casa. VI possono essere
comunque lnnumerevoll altri usi che sarebbe lungo
qui elencare: solo come esempio voglio ricordare
come. utilizzando uno stroboscoplo risulta possibile
leggere l| titolo dl un disco mentre gira sul piatto del
giradischi.

|| circuito è sostanzialmente formato da un multi-
vibratora aetablle che ha ia funzione di eccitare un
diodo SCR |l quale pol pilota la lampada LP2. Questa
ultima oulndl lampqla con ia stessa frequenza degli

lrnpulai dei muitlvlbratore rendendo possibile l'effet-
to stroboscoplco.

Ii montaggio è molto semplice e non richiede par-
ticolari cure. TRl e TRZ sono due transistor PNP
al germania dl qualsiasi tipo. purché possano dissi-
pare un centinaio di milllwatt In potenza. lo ho usato
degli AC 158. ma si possono anche sostituire, con
ottimi risultati, con degli AC 120. oppure con | vecchi
0072. 0074 e simili.

Ii dlolo SCR deve poter sopportare una tensione
dl almeno 400 volt ed une corrente adeguate ai carico
che si Intende applicare.

Per quanto riguarda la lampada LPZ bisognerebbe
adoperare una lampade allo Xenon, ai fine di otte-
nere i migliori risultati. Dato pero II loro costo ele-
vato e la difficile reperibilità. ho preferito ripiegare
su uns lampada ad Incandescenza di tipo normale
(meglio se con vetro smerigllato) ottenendo egual-
menta degli ottlml risultati. E' owlo che cosi facen-
do, non sl potranno pero utilizzare frequenze dl lam-
peggio molto elevate. a causa deli'lnerzla del fila-
mento deila lampadina.

Con | vslorl dati nello schema sl ottiene la frequen-
za più opportuna per la maggior parte delle applica-
zioni correnti. Nel caso pero el volesse avere le pos-
sibilità di regolare tale frequenza. conviene austi-
tulre alle resistenza H2 da 820 ohm. una resistenza
da 470 ohm con in serie un potenziamento da 100
ohm.

RICEVITORE PER RADIOCOMANDO
lmamtl

Spettie Nuova Elettronica.
vi invio un sempliche schema dl ricevitore per ra-

diocomando. con la speranza che sia pubblicato sulla`
vostra Interessante rubrica - Progetti ln si ntonla -~4

li ricevitore e dl piccole dimensioni. essendo com-
pletament etransistorizzato. e quindi si può agevol-
mente sistemare nel modello. sia esso navale o vo-

LUCI 'STROBOSCOPICHE

RI = 6! ohm 5 watt
R2 = 820 ohm 1 watt (vedi articolo)
RJ = 020 ohm l watt
H4 = A1 ohm 1 watt
il! = 100 ohm 1/1 watt
Cl = 100 mF eiettrolltlco IS volt
GZ = 100 rnF elettrolltlco 15 volt
TR1-TR2 : ACIBB-Acfll
SCR = qualsiasi tipo da 400 volt e amper
LM = lampada spia s volt
Ln = lampada a lncandeaoenza m volt

o lampada allo Xenon
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AIT.

lente. che el vuole telecomandore. Inoltre l translator
ueeti sono tutti dl lacllleeima reperibllltl. anzi pos-
eono addirittura userei quelli recuperati dalle heeette
dl calcolatori, e di costo quindi irrleorlo.

La sensibilità del ricevitore ei aggira eui 5 micro-
volt, ed è più che sufficiente per un pilotaggio ad
una distanza maeeime di EDO-1.000 metri.

L'appareto o terato alla frequenza dl 27.5 MHz. ed
e previsto per ricevere segnali con modulazione
e 400 Hz. Infatti il condensatore Cii e l'lnduttanza
lfl formano un circuito accordato. rleonente appunto
a 400 Hz. che ho la funzione dl separare gli Impulsi
modulati dl comando da eventuali segnali di distur-
bo. evitando coei Indeeiderate deviazioni dl rotta da
parte del modello. ll diolo Dl rettifica appunto questi
lmpulel permettendo al transistor 1M dl azionare il
relé.

ll condensatore (212 da 470.000 pF aeelcura un cer-
to grado dl reazione a TM e ha lo scopo dI far ecat-
tere ll relè anche con piccoli eegnell. Aumentando
questo valore fino a qualche mlorofarad el puo atte-
nere un ritardi nel ritorno del rele. utile quando gli
impulel siano dletanzlatl. o ei vogliono tenere In mo-
vimento I eervomeccanixml dl guida per un tempo
determinato.

Come antenna ho uuto un normale filo dl 120 cm
dl lunghezza.

Per la taratura el procede nel eepuente modo: si
eooendono contemporaneamente trasmettitore e rice-
vitore; el pongono vlclni l due complessi entrambi
lenza antenna e e brave distanze e ei regole ll nucleo
della bobina dl sintonia del ricevitore fino ad otte-
nere la muaima eeneibllita. SI allontana poi il ricevi-
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RICEVITORE PER RADIOCOMANDO

Ri 10.000 ohm
R2 _ l0.000 ohm Mmmll!
R3 4.100 ohm
R4 1.000 ohm
Rs = tuo ohm
RE 100.000 ohm
R1 4.100 ohm
RB 4.100 ohm
R9 100 ohm
R10 = 330.000 ohm
RH = 4.100 ohm
ci 1a mr elettroliti» to uit
CZ = 4.700 pF
Ce 5 mF eletrolitlco 25 volt
c4 is pr
cs 41 pr
Cs 15 pF
c1 i tom pF
CB 5 mF elettrolltlce HW >
CQ .1.000 FF
ClO
CH
C12 r
TRI
TR2
TRI!

= 5 mF elettrolitioo 25 volt
= 1001170 pF

o.: mF elem. al maglie, t!ü
06110
OCTI
0011

THÃ Oc'lfi
DG1 OÀQI
Li : bobine d'antennl [GIG 0/20041
JAFi Impedenza AF (GIO 0/09!)
JAF2 impedenza BF [GBC 0/4594]
Relè da 300 ohm

Il
Il

ll
Il



tnre eino e quendo le ricezione diviene difficile. A
questo punto el deve eqlre eul potenziometro del
tone del trumettitore per regolere eeettemente le
frequenze dl modulazione sulle quele à ecoordeto ll
circuito Cl 1-L3 del recevitore. Infine bleoqne collegere
le rlepettlvo entenne e ellontenere gli epperetl dl
quelche centlnelo di metri, In menlere de poter fere
gli ultlml ritocchi delle bobine di elnmnle. neoeuerl
per poter ottenere le meeeime partite.

reesumrroezrsernuu: w
Voglio inviervl lo eoheme dl un treemettltore (Iole

sezione AF) delle potenze di olroe Z wett. che mi he
deto notevoli eoddlefoelonl; ritengo poeee interem
re ele qll OM che i CB per le eue eemplloltl e le euo
ridotte dlmenelonl.

ll circuito elettronico e convenzionele; l'oecllletore
he Il punto dl levoro reoolebile tremite II trimmer de
500 Ohm; le frequenze penerete viene empllllcete

dei tinele In cieeee -C-. e tremite il condeneeton
de ..m pF viene Invlete ell'entenne one deve ever.
une Impedenze compreee tre 50 e 75 Ohm.

l eupportl delle bobine sono de 5 mm e provvietl
di nuoeio ferromeonetlco.

Remmento che le bobine L2 dovrl eeeere ewolte
eu Li del leto freddo e che le tinelone dl ellmentezlo-
ne può euere ricevete de tre pile de 4,5 volt colle-
gete in lerie.

Nulle vìete comunque dl elimentere ll circuito oon
i 12 volt delle betterle dell'eummohlle

Raccomanda inline I coliegementl corti e l'ueo dl
comportanti dl ottime quellte.
Detl bobine
L1 = 1 eplre lllo Ø 0.! mm ewolte eu euppom de

5 mm.
L2 = :epìreflloøl'ißmmewolteeuLl -Ietohedle
L3 = 9 epire file Ø 0.8 mm avvolte eu wppom de

5 mm.

mAsn/lnmonc PER l 27 MH: cs
R1 1100 ohm GS
R2 suo ohm mmm CW

RA 27 ohm _ XIAL
ci 100.000 pr MH

R: zz ohm

cz :zona pF .M

la 1 -TRZ

150 pF
4.700 pr
to 40 pF compemlml

su
quarzo da 27 MHz
impedenza di LF. tipo VKZW `

1 spire di filo da 0.8 mm su “IMM Q
ca 1o aa unum-pm
C4
C5›
CS
C7

150 pF
41 pF
:su pr
4 100 m

5 mm con nucleo ferroniegnotlcu
_ 3 spire di lilo da 0.!! mrn avvolte su Li dei

lato freddo
, 9 spire di filo da 11.!! mm su un supporto de'

5 mm con nucleo lerromagnetico
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MPI-Fiam lil-Fl
caldiroaa

A completamento del progetto dell'ampllflcetcre
iii-FI da vol gentilmente presentato nella rubrica
-Proqettl In sintonia -, invio lo schema di questo
preamplilicatcre di elevate caratteristiche che mi ha
gia dato molte soddisfazioni e che, credo. non man-
cherl dl lntereessre tutti gli appassionati. sia per la
sua elasticità ad adattarsi a varle sorgenti dl segnale.
sia per lo semplicità del circuito.

E' costituito da tre stadi equipaggiati con translator
tlpo EC 109 a basso rumore e facilmente reperibili.
dei quali | prlml due prevedono un circuito dl contro-
reezione selettiva per equalluare lo risposta del pre-
ampllficatore alle varie sorgenti di segnale. mentre
il tano realizza un controllo di tono di tipo attivo
molto efficace e conforme alle caratteristiche fisiolo-
giche dell'orecchio umano.

Ricordo che bisogna schermars tutto Il complesso
racchiudendolo in una scatola metallica. per evitare
ronzll lndesiderati e. allo stesso modo bisogna utiliz-
zare del cavo schermate di ottima qualita per | eolie-
gamenti tra le prese dl ingresso e ll commutatore
Si-a.

Sl può montare qualsiasi tipo dl zenor da 21 volt -
400 mW.
NOTA DI REDAZIONE

Il gentile lettore Calabrese, dl cul pubblichiamo
volentieri lo schema che ci ho Inviato. nella sua let-
tera e molto parco di dati tecnici. II lavoro e comun-
que sostanzialmente buono e percio Ii preampllfica-
tore dovrebbe avere una larga banda passante con
bassa distorsione, Inoltre alle doti di basso rumore
di fondo, proprie dei transistor tipo BC utilizzati.

Pensiamo pero che sia un po' scarso di sensibilità
nel caso si ualne testina magnetiche e bassa uaclta
e perciò lo riteniamo collaoebile nd amplificatori di
potenza poco sensibili.

Per ovviare o questo lnoonvenlante oonslpllamo di
collegare i'usclta del pre-amplificatore al circuito rl-
portsto più cotto.

FUSllll-l LUMINOSI
Gelli

Sono uno studente quindicenne al primi paasl nei
campo dell'elettronica e vl invio un semplicissimo
progettlno. sperando che troviate lo spazio per pub-
blicarlo nella vostre rubrica - Progetti In sintonia -.
SI tratto di un dispositivo che indica l'Interruzlone
dei Iuaibile dl una apparecchiature elettronica o
quello deil'impinnto di rete domestica.

Lo schema e semplicissimo ed e superfluo qualsiasi
commento In quanto è facilmente comprensibile che.
non appena un fuslblls si brucero. si sccenderb la
relativa lampadina ol neon.

Funziona praticamente con qualunque tensione. con-
tinua o alternata. da 100 volt a circa 300 volt. Per
tensioni superiori conviene aumentare ll valore delle
resistenze da tuo Kohm in serie alle lampade ai neon.
Oueste ultime possono essere di qualsiasi tipo, pur-
che funzionanti con tensioni di 60-70 velt.

Lo stesso circuito può anche essere usato per tro-
vare al buio l'lnterruttora della luce delle scale di
casa. sostituendo al fuslblle Fl l'lnterruttore ed ellml-
nando R2 ed LN2.

Ill UIIIV.
lllfifl'l

¬

100%!!! ll.
Elinafl

RI = 100.000 ohm
RZ = 100.000 ohm
[3 = 100.000 ohm
LNl-LN2 = Lampadine al neon da 90 volt
F1-F2 = Fuolblll

nl u vau+0

in
'-M-i

u e' mm
CIRCUITO AGGIUNTO AL PHEAMPLIFIGATOIE

RI = 410.000 ohm
R2 = 2.200 ohm
RS = Ill) ohm
C1 = to mF elettroliticc 25 volt
C2 = 220 pF
C: = 10 mF elettrolitioo 25 volt
TM = ICIOS 80108
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ci

AllH-IHCAME DA 10 WA" OO" L'III'I'EGINI'O
mm MFC "III

Il'. ITEFANO ALBIOVANDI - Torino

Ritengo che pou- Intereuare e molti quem pro-
getto di amplificatore. In quanto euo consente di
ottenere potenze nino e 10 Wett con Il minimo di me
terille.

L'emplliicetore o auto de In. realizzato In bue ad
uno lchenu dl principio fornito della Motorola, per
Il euo Integrato MFC 0020.

Oueeto integrato e compoeto de 9 troneletor che
eepiluno le iunzloni di un prumpllflcetore e di due -v

_eteril finali In Durlinqton. In grado queltl di fomlre
un legnele eufflclente e pliotore due finali dl potenza.

Per quanto riguarda questi ultimi, lo ho impiegato
due transistor ll nermenlo, un NPN tipo AD 161 4per
TR1 e un PNP tlpo AD 162 per TR2; ritengo tuttavia
che esel panino essere eoetltultl do uno coppie el
eillclo (per esempio BD 1:7 e BD 138) senza eifet-
tuere vlrlezlonl eul velorl dei componenti.

Grazie elia elevetl lenlibliltà dell'lntegrnto. lono
sufficienti 10 mllllvolt in Ingram per ottenere ll
muelme potenza. cosicché al puo usare questo cir-
cuito come amplificatore per mnnpilneltrl o modulo-
tore per Il TXL

i.: diatorelone dl questo amplificatore el eqqlre 'ui

nn- 55€

Amp ' icatore da 10 Watt
m ammo ohm
R2 z 1 Megaohm trimmer
R3 100 ohm
H4 3.300 ohm
R5 100.000 ohm `
Ci 10 mF 40/50 Voli W IW
CZ _ 100.000 pF
03 22 pF pìn›up
Ca 10 rnF elettrolltlcn 25/30 Volt lena
05 = 250 mF 25/30 Volt øløttmlillßø
TRl Tronsistor AD 161 npn
TR2 Transistor AD 162 pnp
ICI = Integrato MFC 8020 Motorok
Altoparlante da 8 ohm

2%, con altoparlante da 3 ohm e sul/5% con alto›
parlante da 4 ohm: in quest'uitimo culto però la po-
tenze massima ottenibile lele a 15 Watt. mentre nel
primo caso eno eroga non più di 10 Watt.

Faccio preeente al lettori che lu corrente dl rlpoeo
lle corrente cioe In "senza dl segnale] neeorhite.
deve eggirerll eul 30+40 InilllempereÀ

E' eltreel imponente regolare il tensione eull'emlt-
ture dl TFH [dove ei college CS] a metà del valore
di quelle dl alimentazione. cio che Il fi eggiuatondo
une volta per tutte il trimmer R2. Non al dimentichi
Inline di montare I transistor ilnnii eu ndeguetl dlui-
petorl.



Tutti l latmri che I-no necessita dl .IMM-e
c-nbl, vendita. o ricerca dl materiale vario- I»
hanno avvalere! dl hl. nlxlea. La Inaorzlonl corto
completamente gratuita. Non sono mattatl .r-
nuncl dl carattere commerciali. La rlvlna non el.
aaaurne neuuna mponaabllltà au qualaiael con-
testazione che dovuu aorgera tra le parti Inla-
reuate o aul contenuto dal tuto. GII abbonatl
potranno ualrIrulra dl questa rubrica una: nera»
:una limitazione di tuto. l lettori non abbonati.
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole.
Indirizzo escluso.

vendo - acquisto - cambio - ___:

I CAUSA Immediato realizzo. vendo ricetraemet-
tltore Midland SW 23 canali. mod. iii-872 Nuovo.
completa di tutti gli accessori, ancora ineceiollto
e mai menomeeeo. a sole L. 85.000. Cedo Inoltre
le rlvlale NUOVA ELETTRONICA dal Il. 2 al n. IZ
a L. 4.500.
Sig. D'AMELIA MARIO - Vla Ignatlø Pnraiw. GI
ROMA.

I VENDO per L. 25.000 Vollolnmetro della Radlo
E. con echema elettrico. a lnIormazloni pratiche
per i'uac. Glrndlachi Leea Stereo con due altopar-
lanti. In cassette ataccahlli. Tutto In ottimo fun-
zionamenlo.
Slg. TULLIO MORSENTI - VII S. Glorgln. D - BER<
GAMO.

e VENDO :tazione CB completa [Tenko Phantom
EJc. Ground Plane. alimentatore etabiilzxato GBC
2A) a L. 100.011) nette + Tokay 502 TC a L. 30000.
ll tutto ancora lmhallato + Midland portatile mod.
lCi 195. Ueato a L. 10.000. Tratto di pereona.
Sig, VINCENZO VARETTO - Vla Perosa. 65 - IO-
RINO.

a CEDO: empililcctore autoooatmlto 120W dl
picco [60 eff.) nmwlaelmo. completo di alimenta-
taxlona e del vari comandi, in elegante conteni-
tore metallico. a L. 40.000. Idem amplificatore. ma
da 40W dl picco. a L. 20.000 `
Sig. VINCENZO CALZOLAI v c/o REMO SVALDI -
Vla Piave. 50 - ANDRIA IBAI.

e STUDENTE dl poche poealhlllta cerca anime ge-
naroee diapoeta lnvlarqll materiale elettronico. ri-
vlate. e schemi dl qualeiaal nene. Spesa poatall
a auo carico.
Slg. PADAVESE FLAVIO _ Vle S. Francelw. 5 -
PORTOGRUARO.

o ESEGUO montaggi dl elettronica. a valvole o a
traneletora appare! au -NUOVA ELETTRONICA-
ad altre rlviata.
Sig. IZZO ENZO - Vla Giacomo Budatti, 07 PON-
TECAGNANO (SA).

0 CERCO registratore eemiprofeeelonale atereo
HIFI e bobine. non amplificato. vendo reglatratori
Philips-National a caeaette. mangladlachi, alimen-
tatori Diechlld` tutto in ottimo stato, tratto solo
con Rama e provincia.
Sig. GIORGIO RIVIECßIO - Vla Adlllldß Rlsìorrl. 20
ROMA . TOI. 875100.

e COSTRUISCO e realizzo apparecchiatura Logico
Digitali dlapoeltlvl elettronici antllurfl. Implaml
amplificazione NIFI atereorama eeaarzlona dl quaL
eioei progetto dl Nuova Elettronica. :vendita forte
quantitativo dl materiale elettrico nuovo e uaato
a prezzo Irrlaorlo (telev.. Frlqo, radio. ampililcat»
re. ecc.) L. 250 Iletlno completo. Pecco materiale
Surplue Kg. 5 L. 3.000. ecceneione elettr, L.
22.000 cccenaione catodico i. 32.000.
Slg. PANICO EUGENIO - Vla Prellpl. Il - mh-
VILLA (COMO).

e VENDO Amplificatore Stereo 20+20W continul
+ caua da 2 altoparlanti, crouower incorporato.
00 cm. + cambladlachl Gerrad l025 corredata di
teatlna elac.
Sig. STEFANO TALOCCI - Vla Glfleachl. 47 -
ROMA.

Q VENDESI BC 503 2020 MN:l originale non mr
nomceeo. completo schema. alimentato da 125-220
V più converter 60-190 MHz 23 KL. Sperlmantare
Selezione radio TV annate i900-70-7i-72 mancante
nn. 1-24-1910, 45 riviste vendeel In blocco 0.000
L. più speee postali.
Slg. RAVBAR GIUSEPPE _ Proeewß. 528 ~ TRIESTE.

o VENDO al mlgllor offerente tutta le aerla com-
pleta' Ilno all'ultlmo numero dl -NUOVA ELET-
TRONICA I In perlßm mio.
Sig. CASTELLUCOI MORENO - VIa Talamone. 23
TERNI.

0 AVENDO RILEVATO l'archivlo Iotoqraflco di un
giornale che ha cenato le awe pubblicazioni. cedo
trentamlla Iotoqraìie dl grande Iormnto. Occaelo-
na più unica che rara` In quanto rappreaenta diacl
anni dl vita Italiana In tutti | campi. Prezzo Incre-
dibile. Diapnato trattare cambio con ritenete od
altro di mio gradimento.
Sig. PEDRIELLI GAETANO - Vla M. Bollldu. Il -
FERRARA.

e VENDO nlradlachl Laea mod. - LESAPHON - con
cambladlachl automatico per 0 L.P. L. 29.000. Cuf-
Ila Stereo Mod. DHIO-S L. 0.600 [Nuova] - Luci
paichadellche :i canali 1000W canale. In conteni-
tore pelle narcírontale in alluminio L. 29.000.
Slg. PICCATIO BRUNO - Via Croce Verde. I - ASTI

0 MASSIMA SEIIIETAv vendo: Owllloacoplø $.R.E.
collaudato Tecnici S.H.E. L. 40.000. Oaclllatore mo-
dulato L. 20000. Itnwavalvola L. 15.000. Provaclr-
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culti a eostltuxlone L. 5.000 con latrullonl Il tutto
Nunzionante e Inutlllzzato. Cedo al miglior offe-

rente corsi RADIoTv-THANSISTORI con copertine
da rllegare. _
Sig. DANILO BALLARDIN - Vle Martiri Della LI-
bortå. dI - MALO IVI).

I CEDO n. 2 fascicoli dl NUOVA ELETTRONICA
Inn. 2. 4. 5. 6) ln cambio del Il. 0 dl NUOVA
ELEITRONICA. I reetantl due aono in vendita.
Sig. BARBIERE PIERANGELO - Vle S. Nocolh. 85/A
VENEZIA-LIDO.
e CEDESI causa realizzo. Radio a valvole Euro-
phcn 3900: VHF ELJJ con altoparlante 7300; Micro-
lono USA. con Intermttore 1500; Strumento SyA
ISOO: 6 llbrl PhIIIpIis 1600; Luci psichedellclia 3 X
1000W l. 14.000.
Sig. BRUNO SERGIO - Via Giulio Petrofll. 43/D
BARI ~ Tel. 243101.

†_ _. CERCO Oscilloscoplo oualaleal niarce purché
Iunzionente e completo schema elettrico. Diapoeto
tare cambio con materlale elettronico. per propo-
ate scrivere allrancando rlapoeta.
o VENDO per L. 175.000. amplificatore per chitar-
ra (o per conferenze o per altri uali 150W etficaci.
oltre 280W di picco. Pagamento a rate: prezzo
trattabile ee contanti.
Slq.'SCIOCCHETTI MAURIZIO - Vla Bonavla. Il-
S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna).

Q VENDO diatoraorl per chitarra elettrica e gene-
ratore di effetti aonori completi di acatoIa e co-
mandi a L. 5.000 cedeuno comprese le apeee di
apedltlone. Pagamento anticipato ln banconota.
Sig. LUPI ANTONIO - Vla S. Giuseppe. l9 - CRE-
MONA.
O SONO APPASSIONATO dilettante di alettronlca.
mi piacerebbe. almeno una volta. ooatrulrml una
rice-traemittenta tutta mIa. ma ho poche poeeibiiita
economiche. chiedo s chl voglia. di aiutarmi re-
galandornl materiali scadenti e scartati. o con
vecchie riviste.
Sig. SCALZITI'I PIETRO . Via Ludovico Dc Simoni.
a - ROMA. '
O CERCO i n, 7-9 dl NUOVA ELETTRONICA.
Dlepoato pagaril bene.
Slfl. FRANCO PAGLIA - VII P. Vota. 9 - RIVAROLO
CANAVESE (Torino).

I ACOUISTEREI ee In buono atato. corao teorico
Scuola Radio Elettra - Radio atareo - e/o a Tran-
aletorl- concordando per eventuali materiali.
Slfl. ENIO ZANDONADI › Vla Graf. 20 - MILANO.

O VENDO MOTOCICLETTA Ml-VAL 125 6.0 uttlmo
atato. perfettamente funzionante. LA 40.000 lrridu~
cibili. La motocicletta reata munita di bello sca-
denza Gennaio 1913 a aaalcuraxione scadenza
31-7-73. All'acoulrente regalo un motore Incom-
pleto. Identlco a ouello della motocicletta utliia-
almo per I pezzi di ricambio [tra I'altro ancora
reperibillaelmll. Per accordi ecrivere.
Sig. FLUMERI ENRICO - Vla Trinità. 7 - TORINO
Tel. (Oil) 389201.

o VENDO traamattitore 27 MHa 2 watt output
completo di modulatore a L. I5000 + ap. GARAN-
TITO 6 MESI. Ricevitori 21 MH: qual-lati o con
VFO-Fllcetrasmettltorl 27 MHz 5 watt output
Trasmettitore 0.5 watt output completa dl modu-
latore L. 25.000. Llnearl 27 MH: watt output L.
00.000. Stazioni Ricetrasmittenti 27 MHz coetltulta
da: Ricevitore quarxato + Trasmetttlore 6.5 watt
output + Lineare 50 watt output + antenna
Ground Plane tutto per L. 100.000.
Sig. CANCARINI FEDERICO - Vle Bollani. 6 -
BRESCIA.
I VENDO n. 2 radiotelelonl. praticamente nuovi.
HA750 50-52MHz-6 metri-SW a cristalll e VFO.
delta tuning. nclae limiter automatlco. L. 95.000
mi. n. 2 "mn HA-zsn ioow am. alimentazione
12V con eurvoltore a translators Incorporata. otti-
mi per uaa mobile L. 47.000 cad. Preampllfi tore
microfono L. 1.000, antenna Grand Plane L. 1.000.
Sig. ROBERTO MANDRIOLA - VIB Fruius. 8/5 -
TORINO - Tel. 442455.
a COSTRUISCO e vendo - Intercettatorl telato-
nici miniaturlzxatl -. Con attacco per registratore
L. 8.000 [specificare ll tipo] con trasmettitore ln-
corporato (udlblle Ilno a 1500-2000 mt.) a LA i5.000
Sig. VARANI STEFANO - Vll Prlmlpe dl Napoll -
BRACCIANO [ROMAL
o CEDO Impianto luci palchedeliche. con coman-
di sensibilità per ognuno dei 3 canali + comando
generale. Potenza singola 1-2 Kw. L. 00.000 trat-
tabili. Lampada dl Wood completa di alimentatore.
"Sata Poche OI'B. 125W L. 7.0M trattabili.
Sig. GROSSI EMILIO - Via Oberdan. iBble < POZ-
ZUOLI (NAPOLI).
o VENDO al miglior oflerente ricevitore Sony
TWSO per banda aerea ancora lmballato. con
garanzia da epedlre. del valore dl L. 50.000 circa.
Sig. MACARIO PAOLO - Vlal Caravaggio. 272 -
PESCARA.

0 -NASTRI magnetici profeaelonell BASF tipo
LGH30P e LRSG vendo In bobine da 2400 - [100 m.)
a L. l.750 la bobina + L. 1.000 per epedlllone.
Detti noatri sono usati per incidere la pubblicità
RAI una eole volta e al trovano In ottimo stato.
Cedo anche nastri magnetici di ottima qualita non
marcati. ma provenienti da primarie Industrie del
ramo IBASF. SCOTCH. COMPUTRON. IBM. 000.):
mleure Vr" e 1/2" (6.3 e 12.5 mrn.) dl altexza. Per
chiarimenti allegare irancobollo per rlsposto. A
principianti e studenti squattrinati invio pacchi di
materiale elettronico assortite di qualita profeeelo
nale: per riceverli Inviare L. 500. 1.000. 2.000. a
seconda del pacco che sl vuol ricevere In lettera
raccomandata. Lletlno gratis a rlchleata Iaccludere
francobollo).
Slq. GIANCARLO DE MARCHIS - Vla Porloltacolß.
33 v ROMA _ Tel. 437II31.

0 OOSTRUISCO apparati luci peiohedellclie con
22 trenslstora 3 unlgiunxlonl 14 diodi 5 lngreaal
con controllo di volume su ciascuno. 3 controlli
di eenaihilita :i canali da 1.200W ciascuno In
elegante contenitore metallico. garantite 6 meal



a L. 65.000. Vendo prolungatorl L. 5.000. Super
acuti L. 1.500. Dietoraorl L. 9.000. Trernoli L. 1.500.
Amplificatori per chitarra 100W con volume. baael.
acuti. presenze. a L. 65.000. In eleganti contenitori
metallici. garantiti 6 meal.
Slg. INSOLIA MASSIMO - VII F. Girmi. 17 -
BRESCIA - Tel. [030) 301512.

I CERCO registratore etereotonlco AKAI X400 a
altro di eccellenti caratteristiche (anche eolo pie-
atrel corna REVOX. TEAC. ecc.: anche non fu»
zionante. Tratto con sola Lombardia.
Slg. FRIGERIO GIANCARLO - VIB GB. Grlesl. 2 -
LECCO (COMO) - Tel. [0341] 25077.
O CERCO BFO. VFO. RX tutte bende dilettantisti-
che. usati; valvole. transistor. se con achama
anche non funzionanti. Prezzi studente. Specifl~
care dati più importanti.
Sig. FAUSTO COCHETI'I - Vla Segantlrli, 20 ›
BOLZANO.
o CEDO 70 riviste di Elettronica a L. 14.000.
Cedo moltlaeims valvole.
Sig. MASALA ANTONELLO - Vla S. Saturino. 103
CAGLIARI . Tel. 46050.

O VENDO Radiocomando proporzionale Logic-Bell
z/4+1 più 3 servecomandl › completo dl tutto
L 110.000. Ricetrasmettitori Midland Mod. 134200
1W 2 canali completi dl custodia In pelle L. 40.000
[trattablli]; ricevitore VHF UK525 completo dI
amplificatore L. 1.000.
Sig. SANTONE ANNAMARIA - Vla F. Il Fraflfießca.
50 - SALERNO.

i STUDENTE appeaaìpnatieelmo, deeidererebhe
che gentili lettori lnviaeeero materiale elettronico
per loro inutile. Accetto tutto: riviete. acheml.
valvole. translator. redlo, ecc.. funllonantl o no.

_ Slg. CASULLO MARTINO - Vla A. Dial. 92 BOSCO
REALE (NAPOLI).
0 VENDO Ricetrena par i 27 Mc. SOMMERKAMP
TS 600 G. 5 canali quarzati. 1 watt In antenna a
L. 35.000. Lineare 50 watt. 26450 Mc a L. 30.000.
Accumulatore di dimanaioni ridotte e di tipo er-
metico 12 volt 2.0 Am. ricaricabile. adatto per
Ricetrana uso mobiieponetiie per L. 1.000. Stru-
mento 1 mA fonde acela. nuovo a L30011.
Sig. GIUSEPPE CAMPESTRINI - Via Ortller. 52 -
BRESSANONE (BZ).
0 VENDO elntonllzatore Sinclair nuovo L. 81.000
[pagato L. 43.000): Provavalvole e Provaclrcultl
della S.R.E. L. 18.000. Proiettore dlapoaltive Me-
Ilnvarno nuove L. 10.000 [pagato L. 20.000).
Slg. CATTANEO ALBERTO - Vla Groesl. 9 - SAN
VITTORE OLONA [MILANO] - TeI. SIMI.

o STUDENTE vende chitarra elettrica. ln buone
condizioni. - FENDER VAGUAR - [prezzo dl costo
nuova L. 500.000) a L. 150.000.
Slg. PAPANDREA GIOVANNI - VII Veglia. ill/ISD-
TORINO ~ Tel. [011) `(128976.

0 SVENDO. per trasferimento. al miglior offeren¬
to. pile a nlchal-cadmlo < apparecchi elettronici
aa e elettromeccanicl ultra miniaturlzzati ecc.

Strumenti dl miaura - amplificatori per lordi. en-
che a Integrati e materiale per auddetti mlrzro`
mini ~ mlcroIonl - nrlnlrnlcro - potenziometri ecc.
Slg. BATTISTONI RENATO - VII Torricelll. 21 - MI-
LANO ~ Tel. 039842. ›
I VENDO strumenti profeaalonall da laboratorio
garantiti. Strumento indicatore a alimentatore
stabilizzato a richiesta. Prezzi ventaggloalaairni.
Slg. ALDO PIZZI - SELVA MALVEZZI (BO).

O CERCO schemi dl dletoreorl. alntetlzzatorl. vl-
hratl. effetti eco e ogni tipo dl musica elettronica.
Sig. SCHIEPPATI MICHELE - Vla Carlo Dolci. 16 -
MILANO.
o VENDO Percloruro Ferrlco. In criataill. per Inci-
dere circuiti stampatl. a L. 950 II Kg. [1 K0. à
utilizzabile per 31. dl soluzione] - Allego latruzio-
nl per la preparazione della Soluzione.
Slg. REMO DURANTI - VII Trlelto. 43 - ANCONA.

e vENoo a L. mou :rss schemi nella. a so mi»
mi TV o 36 numeri dl RADIORAMA 0 12 dl SPE-
RIMENTARE: per L. 5.000 oaclllatore onde quadra
5+su KHI; per L. 15.000 ampllrlcmre stereo in
111W 20+20 KHz 6 controlli separati. 4 ingressi:
per L. 10.000 due caaae acuaticlre per detto, con
altoparlanti Bicono; per L .0.000 radioroglatrntore
con 500 rnt. di nastro; per L. 20.000 Binocolo 20x50
Ingranormenti.
Sig. MARAZZI ANDREA - Vla Nazionale - MONTE-
REALE (L'AOUILAI _
O STUDENTE VENDE: Rloe'vltor: VHF-ELSS, dl
NUOVA ELETTRONICA n. 13. con altoparlante a
antenna atllo L. 12.000. Hedioapia In FM EL2 por-
tata t Km. contenuta In un pacchetto dl alge-
rette da 20. con microfono i.. 5.000 [N.E. n. 12).
TX6 trasmettitore CB 27 MH: potenza AF in a
tenne 22W portata 30 Km. con microfono e quar-
zo. canale 19. L. 13.000. Tutti l progetti anno per-
fettamente. funzionanti.
Slg. SANSALONE FRANCESCO - VII DI Plllo. 57-5
MOLASSARDA (GE).

Q VENDO per rinnovo attrezzature I aeguenti etru-
menti: Oscilloecoplo TES mod. 01253 L. 05.000.
SWEEP TES mod. “16545 L. 35.000. MARKER TES
mod. M256 Lv 40.000. Tutto funzionante. In caao
dl acquisto globale prezzo trattabile.
Sig. MARTINI MARIO - Vla Vetulonla. 1 bla -
VITERBO - Tel. [0751] 35821.
o CAMBIO pacco contenente - venticinque - valY
vole iFIVRE. TELEFUNKENv PHILIPS. occhio ma-
qloo...) con venti. venticinque tranaiator. anche
con terminali occorclati per ca.
Slg. VAIS VITTORIO - Vla Fontelana. 40 - ROMA.

O VENDO TOKAY 5005 SW SCI! ottlmo Italo L.
40.000. cerco rotore antenna per modica aornrna.
Sig. GUERRA GIUSEPPE - VII Bllenlere. 55 OSTIA
(ROMA).

0 GIOVANE studente cerca gratuitamente c a
benissimo coato radiotelefono o ricetraernettitore
-27 MHz' anche non funzionante dl potenu
3+10W.



Slq. ROMAGNOLI ACHILLE - lat. E.|l.d.o.l.l. - COR-
RIDWIA (MACERATA).

0 VENDO corno ELÈI'I'RONICA IB Ileclcell rIIe-
nati In due volumi odlIo dall'latltuto Tecnico Svlz-
zoro di Luino. per accordi acrivare.
Slg. RUSSO GIOVANNI - VII Garelllo. 35 - IM-
PflllA.

O NUOVA ELETTRONICA cedo Il. 144-5434641-
10-73 anche numeri afull. I numeri 1548-114020
lono come nuuvl mentre Il n. 13 e || n. 10 Iorio
un po' efoglleti. IrwlIre oiifartal unendo || frenco-
bollo per II risposta.
SIq. lOLLlNI lUCIANO - VII MonIIIbO. 871 - REP.
SAN MARINO.

Q VENDO 27 MHz. rloetrIIrnenitere pormlla Mid-
IIIRI I3-195 SW/fièl UI. Llltlno IMM, vm
per 10.000 mttabill. oppure cambio con RX IIC-312
fumlonante 220.
Sig. RABELLINO FRANCO - VII P. CMI. I! -
TORINO - Tel. 192362.
O CEDO eocenalonl Elettroniche ENS. ELI'I. CAW
[12 Phlllpl. lmIrmlnore elettronico tergicrimllo.
tenor. alimenmoro. amplificatore. plamrloe rno-
torizzata. Cerca Ia ocalone Piamrlol PIT e OIoII-
Ioeoeplo SRE. Cambio lranoobolll a nmerlale vario
con ulnapreal auper B. Svendo pIaII magnetica
Iu film B e super e.
Slfl. GAETANO GIUFFRIDA - VII A. Volh, I! - s.
VENERINA (CT).
a CERCO roqlnrnlore. caum o bobina. funzia
name. in ottimo amo, cambio con schemi vIrI.
rivIItI. matariale elettronico (di oui na paaaaçgo
ma vana earnrnI a Icona) aggiungo eventualmen-
oI unI aommI In danaro. Compro mio Ia occa-
Ilona.
Sly. RONCAOLIONI LUCA ~ VII A. DIR. I'l - LA-
VENO IVA).
e VENDO Il miglior offerente n. I trIIIorrname
Ilimamuicme Prlrn. 220V. Sac. BWJA numlnimo
Icqulnato per errore.
Sly. TONAZZI ARTURO - VII S. Glaoorno. III -
S. GIACOMO DI LAIVES (Il).
a vENDo Llarl nullo nlmlunamlo ubormflo
Capire I'Eienronloa I L. 2500 cadauno. in bloooo
I L. 8.000. HI-FI Circuit: I L. 2.500. Slldlíúre IIW
I I1I|o I L. 2500. CritIrrI cIIIIIoa nuove a L. n.01!)
Slg. LODI ROBERTO - VII LImIrrnorI, 4 - GOVER~
NOLO (MN).
I VENDO Innlle IMIW! RIVISTE ELETTRONICA
(Sperlmanq-Slatema Pratico Ion). Numeri :alpi-
ìl 1-18 NUOVA ELETTRONICA. CIrIcIflIYII L.
15m. Maglione 5W Z cI ii I L. 35.000. Com-
preuore IrlI Iutocoatrullo I L. 15.000. Amplllloa-
tori - Timer - Ricevitore lnoomplao.
Slq. ROSARIO SCALAMANDRE' - VII M. CMI..
35 - SOVERATO.
o VBIDO un Supanemrmi, nuovo.Imofl
prezzo.
Slg. ZITO DOMENICO - VII Mldlfllß AmIrI. n -
ROMA.

PIU-55°'

I VENDO ailmenmpre per 56000603 nuovo. mai
uom. funzionante. Prezzo L. 6.000. Valore di vm
dlfl (NOVEL ELETTRONICA) L. 8.011). SI preferl-
ace trattore con reaiderni I Milano.
SIG. FEZZI RICCARDO - VII S. FrInoeaoo D'AI Il,
11 - MILANO.

O VENDO amplificatore BF. 1W 9+12V con Ilm-
pIrIInte. 2 lranalnor di potenza PNP con dim-
pIturl. 12 trasformatori a nucial ol vIrIo tipo. 2
varlahlli doppi. realstanze, condensatori ad altro.
più 30 rlvlata. Radiorlml. CS. Sperlnlentare. alme-
mI pretloo ed altri volumefll di elettronica. li
uma a aule L. 10.000.
Slg. PIERO DEL PESCHIO - VII Atflfl LIbeoM. 50
A/21 - ROMA.
o vENDo vlmrm Elmmmco ris md. 'm
nuovo oompiato di punull lnruxlone a prpbe RF.
Tuflo a L. 45000. Per accordi scrivere.
Slfl. SERPILLI CUALTIERO - VII PIemOIIIB. IS
FALCONARA M. (AN).
O VENDO Redlo PMIIIII GRUNDIG -SATELLIT -.
In parlano condizioni dl funzionamento. Il migliora
offerente.
Sly. P. MALEI'TO - MOZZATE (CO).

O AMPLIFICATORE HI-FI 30+30W IIIPIO. P536
e dua Mark 60, allmantazione auhlllmìa, aIeou-
zione mobile noce. 5 inpraaai. uscira registratore,
altoparlanti I ouIIIa. vendo I L. 10.000 trattabili.
Mauirna Ierletl. perfettamente funzionlnle. GI»
:e Iouniolle I aoapenelone pneumatica I 3 l
311W oadIunI. vendo I L. 30.000 cadauna.
Slfl. ALBERTO DUCHINI < VI Slmone Mlñirll. 22
MILANO - Tel. BIC-1079!.
I CEDO In blocco InnatI 1908 - RADIOPRATICA -
e «SISTEMA PRATICO. più due voluml dl Elet-
tronlol: r RADIOMANUALE o e r CAPIRE L'ELET-
TRONICA r Il premi dl L. 0.000. Sfiodllinne om
trIuanrw.
Slq. CACCAMO SANDRO - VII Rolognl, 36 -
GENOVA.
o VENDO due caaaa acustiche PEERLESS. 3 via.
2540.0130 Hz. ZSW. come nuove L. 25.000 und. Duo
cane acustiche LESA ECMA. 3 vle. 211-20000 Hz,
70W, come nuove, L. 35.000 oad. Iliel. L. 125.000).
Slq. FULVIO CHIAWETTA - VII Ugo Nluttl. 3!
NAPOLI - Tel. 313002.

e VENDO avio modello Muer | Radiocomandlto
motore I candela supertlgra 6 13.6. ancora dI ro
dare II tutto pronto mI dI rIrIre.
Slg. OTELLO MARTILLI - VII GInlbIIIIno. 58 -
MILANO.
O RECEIVER TRIO JR¬599 Culmm Spøclll non
:monitora interno par i 144 MH: vendo I L.
105.000. Apparecchi ol 6 meal di vita (venduto da
MAficuccl I MI pur L. 249.000. ` copra: 152,3/
3.54.! [7-75 IIA-N.5 /2I-21.5 /2520,6/28.5-29.I /291
più una gamma dl S00 KH: I mila. Sensibilità
Inferiore I 0.5 miorovolt. Tipi di ricezione: USB.
LSB. CW, AM. FM. _
Slq. PANCALLO ALBERTO . Str. Clvòretto. 91/2 -
TORINO.



o CERCO libri di fantaeclenze di varie collane
tipo Urania. Galaxl. Cosmo. FS Garzanti ad altre.
Acquisto sia pochi numeri che una Intera aerle o
collana.
Sig. COTTOGNI GIUSEPPE - Cao Abruzzi. 'I -
STRAMBINO (TO).

O VENDO volumi con schemi concernenti costru-
zioni. riparazioni di apparecchi radio trasmittanti.
riceventi a valvole e a Traneistor. inoltre. vendo
annate riviate SISTEMA PRATICO con schemi dal
1953 al 1963 concernenti le stesse coee.
Sig. MANLIO GIANNITRAPANI - Via Dei Gozzi-
dinil 70 - ROMA

o VENDO due lampade Stroboacopiche per L.
50.000 ciascuna. cauaa cessata attivita discoteca.

` SigÀ CACACE BRUNO - Vai Leonardo De Vinci. 53
PORTICI INAI.

I CAUSA acquiato modello da SW. vendo nuo-
vissima coppia Hitachi 1330R.1W 2 oanall - 400
mW audio a L. 50.000 non trattabili.
Sig. STARACE UMBERTO - Vla P. Melchladø. B
SCAFATI (SA).

O CERCO ricetrasmettltori 27 MHz. funzionante.
Tenko [SW 23 canali). cambio con 35 riviste. oro-
logio URSUS (nuovo). mangianastri Philips 2200
lnuovo). Ricevitore 27 MHz lUKMS). materiale
elettronico nuovo e usatoA
Sig. ANTONIOLI CLDDOVEO - Via G. Bltllstl. 35
RICCIONE [FOL

I VENDO. blocco. singolarmente: provavalvoie
S.R.E.. altoparlanti 20-5W. trasformatori d'ailmen-
tazione; alte. basse tensioni. trasformatori d'usoita
HW. materiale elettronico varioA
Sigt GIUSEPPE LOGUERCID - Via Del Trullo. Il!
int. 3 › ROMA.

I CERCO ricevitore o RX-TX anteriori al 1950
qualsiasi frequenza anche con schema elettrico
anche ae non funzionanti. purchè completi come
componenti [anche 0M.) (possibilmente provincia
di Torino).
Sig. CARLUCCI ROCCO - Via Lalllß. 14 › CERES
ITG)V

I REGISTRATORE Grundig TK 320 Stereo 2 filati.
VeiÀ 4.75/9/19 Bahine 18 ern. Potenza iZW per
canale. Peso i8 Kg. cedo par rinnovo impianti a
L. 50.000 non trattabiliA
Sig. ALBERTO RISICO › Vla Rosta. 8/4 - TORINO.

I CERCO numero 7 di - NUOVA ELETTRONICA -
In buone condizioni. sono disposto a cambiarlo
con i numeri: J. 4 e S in buonissime condizioni.
o a pagarlo lI doppio dal valore di copertina.
Sig. TOFFOLI ROBERTO - Via Cremona. 139
BRESCIA.

0 CERCO rlcetraainettitore mod. PWQOM Tokay
oppure mod. Him-(3855 MidlandA Cambio con
scatolone 36x33 x2: cm. contente materiale elet-
tronico Surplue vario e 4 Album iii francobolli.
Sig. MARIO DI SEGNI - Caio Trieste. 65 - ROMA.

e VENDO a L. i2.000 TXB funzionante senza micro-
fono e antenna. con dieci Riviste di -NUOVA
ELETTRONICA v con spese a mio carico.
Sig. SILVANO FRARE › Vla Gottolengo, i: ~ S.
VINCENZO - TORINO.

O RICEVITORI - TRASMETTITORI - LINEARI - Indi-
cate Ia caratteristiche che richiadete e ve le
offrirà a un prezzo imbattibile'e con caratteristi-
che altamente professionali e superiori a quella
da voi indicate. Ricevitori da 26 a 170 MHz con
sintonia a Varicap + Noise limiter ANL e SOUEL-
Clipper regolabile - ricezione AM e FM automati-
ca: altra caratteristiche a richiesta. Trasmettitori
5W per 27 e 144 MHz anche In SSI!A Llneari per
27 e i" MHZ da 50 i LOGOW In vAM FM SSE.
Stazioni complete per radioamatori comprendenti
ricevitore + Trasmettitore + Lineare. '
Sig. CANCARINI FEDERICO - Vla Bollani. 6 -
BRESCIA - Tel. [030) 305928

0 VENDO trasformatore 75mA [uscita BIO-2156.3-
54V1. cinque valvole GD" lOCGOII: QEW. 12AX1.
12AU1. EZSI: più resistenze (compresi quattro
potenziometrl), condensatori a L. 8,000 + sts.
Sigt GIULIO PALA - Piazza Stazione. 2 SASSARI.

O LUCI PSICHEDELICHE. vendo generatore dl luci
psiche da 1200W. tricanallzzato. nuovissimo e pen
fettamente funzionante ottimo per discoteche. Io-
cali notturni ecc. Chiedo solo L. 29.000 + s.p.
Vendo inoltre generatore luci psiche monocanaliz-
zato da 400W, ottimo per creare stupendi effetti
luminosi con rimpianto stereo casalingo; L. 14.000
Vendo batteria Holliwood e batteria Arai. entram-
be in ottimo stato; fare offerte.
Slg. VINCENZO SARDELLI - Vla S. Gllwannì, 55 ›
S. VITO DEI NORMANNI (BR).

e cincum stampati eaeàim 'su vetmnite. da di-
segni o stampati su qualunque supporto e In
qualsiasi scala. a L. 7 in cmq. _
Sigt GABRIELE CHIARANTINI - Vla DI Rusciano. 18
FIRENZE.

0 ESEGUO apparecchiatura eiettƒoiiiche.` specifi-
care esigenze. Cuatruleco anche su fornitura del
progetto. Lavoro accurato con garanzia. prazxi mo-
dici: per accordi scrivere.
Sig. MARCO GOBBIN - Via Caltana. 165 - CASELLE
CALTANA - VENEZIA,

C PANNELLI frontali per contenitori, apparecchio`
tura. esecuzione professionale con diciture e fora-
ture: colore grigio-argento metaillzéata. All'ordine.
unire preciso disegno quotato Indiçaiite foratura
e scritte. Prezzi (indicativi) L. 4 percui* + L. ioo
ogm dicitura. 4
Sig. ROSSELLO DORIANO › Vla PA Boaaili. l-ii sc.

v_D . savona.
O PER RICETRASMI'I'IENTE CB offro: macchina
fotografica FED 224x36. Ccntagirl VDO da i a
lì cil. 6/12 V. Macchina da scrivere Olivetti lettera
32. Giradiachi stereo con 50 LP. Stereo 8 per
auto con trenta bobine ecc.
Sig. PIETRO D'ANDREA - VII Vivaldi. 12 - TORINO



Un miniformato... ...Per maxiprestazioni
Datamath il calcolatore tascabile
0 Di impiego immediato. ,
0 Semplice da usare: si impostano le operazioni come
nel calcolo scritto.
O Accumulatori ricaricabili dalla rete:
per la massima economia e si puo calcolare mentre
rlcarica.
O Visualizzatore a stato solido per una facile lettura.
O Lavora ovunque, in ufficio, in casa, in viaggio o
nella vostra mano.
. Gil'flmilfl Un âIII'IO COIITI'O tuflfl.

* Soprattutto è

0 "a

TExAs lTRuMcN'l-s

Provate! con Datamath è più facile il
0 Chi lo propone? La IDAC ELETTRONICA
0 Chi siamo? Siamo i distributori per le Tre Venezie
della TEXAS INSTRUMENTS.

I Nei nostri magazzini sono a Vs. disposizione
centinaia di circuiti integrati digitali e lineari TJ.
transistors` componenti passlvl ed elettromeccanlcl
professionali.
0 E' disponibile tutte la gemma di amplificatori audio

' Integrati T.|. e componenti di potenza R.F. e B.F.
O Scriveteci o teletonatecl, il nostro qualiticatlssimo
servizio tecnico risolverà tutti i Vostri problemi.
e Tutte le tecniche avanzate sono la nostra attualità.

PER NOI, OGGI APPARTIENE GIA' Al. PASSATO.

â iDÀC ELEÉÉROHKÀ E' AVANGUARDIA. ORA LO SAPETE I ! I

35100 Padova - G.ria Ognissanti 20 - Tel. 049/657721 - 612574

Spedizioni in contrassegno ovunque


